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Cap. I - Illustrazione dei risultati. 

1. Premessa. - L'Istituto Centrale di Statistica - ch.e da anni 
va concellll'Cwdo tutti i suoi sforzi tecnici ed organizzativi I,er 
dare attuazione uncÌle nel campo dei censimenti ud uno dei ctilJi­
saldi della propria attività, e cioè l&. rapida elaborazione e pubbli­
cazione dei risultati (1) - è in grado di fornir.e, a soli 18 mesi di 
distanza dal c.ensirnento, i risultati sintetici e analitici di qLielstO 
relativi alle professioni della popolazione rurule, cioè di circa la 
metà della popolazione italiana. 

Le cifre jJubblicate 11011 SOllO del tutto definitive, ma le even­
t.uali variazioni, che potrenbero ,essere apportate dai controlli in 
corso di esecuzione, sòno da considerarsi irrHevanti. 

II censimento del 1936 segna, per lo stuclio della popolazione 
rurale italiana, un profondo miglioramento in confronto a tutti i 
precedenti censimenti sia per l'analisi razionale e completa di tutte le 
figure agricole della popolazione stessa - anulisi che isola 40 voci 
professionali e che consente sintesi eflicaci informate a criteri uni­
formi: cfr. tav. I - sia per la considerazione di tutti gli aspetti dai 
quali può essere esarninula la popolazione rurale: lu inllovazioni 
sono molte e interessanti, come avremo modo di illustrare' na! 
corso del presente articolo. Inoltre, cOllle dimostreremo, i risultati 
del censimento si possono considerare aderenti alla realtà anche 
nei confronti delle donne addette all'agricoltura clle nei censimemi 
passati sfuggivano in masse cospicue (da uno a due milioni), !il 
quanto venivano, per lo più, cori/ii,derate come attendenti' alle cure 
domestiche. 

2. Le tre conclusioni principali ed altre osservazioni sui risul­
tati del Regno e dei Compartimenti. - Prima di esporre le princi­
,pali conclusioni di grande linea che si desumono dai risultati pub­
blicati (cfr. prospetti 1, ~, 3 ,e tavole anne6se), è opportuno ricor­
dare alcuni dati ,essenziali che precisano l'importanza dellq. popola­
zione rurale nel complesBùo della popolaz,ione italiana. Due sono 
gli elementi che si possono considerare: da una parte le « fami· 
glie» con a capo un addetto all'agricoltura, dall'altra le «per· 
sone» di 10 anni e più occupate, in via principale, in attivitù 
agricoIe. 

Le famiglie residenti con a capo un addetto all'agricoltura 
sono composte di 18.888.758 persone che costituiscono il 44,7 % dei 
componenti di tutte le famiglie residenti (42.215.616) (2). 

Le persone preBenti di 10 anni e più addette, all'agricoltura 
costituiscono il 48,2 % delle persone presenti di 10 anni e più addette 

(1) Bntro un auno dal censimento sono stati pubblicati i risnltati defi· 
nitivi per singoli Comuni (popolazione residente e presente secondo 11 ca te· 
gorie di attività economica). Entro 16 mesi, 94 fascicol\ provinciali (circa 3500 
pagine in complesso e 94 cartine provinciali con l'indicazione dei confini 
comunali) contenenti tutti i risultati secondo il piano definiti,o di spoglio 
(ad eccezione dei soli dati concernenti le professioni). Entro 18 mesi sono stati 
pubblicati gli stessi risultati definitivi per tutto il Regno (ad eccezione dei 
dati professionali) e i dati sulle professioni agricole. Non risulta che altri 
grandi Stati abbiano pubblicato i risultati dei censimenti entro termini così 
ristretti. 

(2) Tale percentuale segna una diminuzione in ~on[rvnto al 1931 (48,6 %), 
e ai censimenti del 1921 (51,9 %); 1911 (52,0 %); 1901 (53,3 %). Senonchè non 
sono possibili corretti confronti con, i censim.,nti precedenti che consiùe· 
ravano le famiglie natural\, mentre nel 1936 si sono consideraw solo le 

ad una professione (popOlazione attiva} (3) contro il 33,1 % per l'ill· 
dustria e trasporti, 1'8,8 % pèr il comme.rcio e credito. 

Nell'ltaliu SeLtelltriunale lu perGel1tuule; ;suddetta S>l;unde al 42,0~{,; 
nell'Hulia Centrale sale al 50,7 %; nella Meridionale al 58,9 %; 11131-
l' lns ulare al 52,6 %. 

L'illlp0l'tanza àeUa popolazione rurale rispetto alla popolazione 
totale tende a diIllinuire net tempo, COll Ull ,ritlllo però relativa­
mente rallentato - quasi ina:vv,ertibile. rispetto al 1931: cfr. note (~) 
e (3) - in .confronto ud altri Stati industriali (4). 

Prima di illustrare i Tisultati avvertiamo una volta per sempre 
che i dati commentati ne~ presente studio si riferi'scono alle sole 
pmfessiuni ayl"icole. Non si tiene cioè conto di CUlMu che pur es­
sendo alle dipendenze di aziende agricole (zootecniche o forestali) 
non esercitano professioni specificatamente agl'icole. Pertanto, tutte 
le volte che si parlerà di « addetti all'agricoltura» re5tu .inteso che 
non si comprendono tra questi coloro elle esercitano professioni noo 
agrLcole, a meno che se ne faccia specifico riferimellto. Di llues1.e 
si ,dà notizia in appusita separata tavola (Tav. lll). 

Tale esclusione è giustificata dalle seguenti con&i<lerazioni: 
a) si tratta ,di ,persone clle non uttendollo alla lavorazione dci 

terreni eseroCitando professioni « acce;s60rie li o· « complementari» 
dell' agricoltura, professioni cioè Iprese, per cOBì dire, a prestito, o 
dalle professioni caratteristiche dell'industria (falegnami, meccanki, 
auti~ti, muratori, fabbri, ecc.) o da professioni proprie dell'ammini­
strazione in genere (fattorini, inservienti, ,dattilografi, sc.ritturali, 
contabili, ragionieri, dirigenti amministrativi, ecc.). Tali profe&Sioni 
non sono pertanto inquadrabili nelle figure agricole vere e .proprie 
oCÌle si vogliono qui studiare; 

/}) si tratta di un numero mùod.esto (circa 21.000 ~ vedi Tav. I -
Parte 3a e Tav. III) eÌle non può turbare gJi studi sull'impor· 
tanza e sulla natura delle varie figure agricole (eccezione fatta p,er 
gli impiegati); 

c) si tratta di una rilevazione wmpiuta Iper la ;prima volta 
nel 1936 che disturba quindi i confronti con tutti i censimenti passati. 

1) La prima conclusione elle si ricava dall'esame dei risultati 
dell'ultimo censimento è la Beguente: I 7/10 della popolazione ita­
liana (di anni 10 e più) addetta all'agricoltura sono costituiti da 
conduttori di tondi - e cioè di imprenditori che sopportano itn tuttu 
o in parte iJl rischio dell'impresa - che ~avorano manualmente la 
terra con il solo aiuto dei famigliari. I coltivatori di terreni propri. 
costitui'scono la fì.gura prevalente. 

famiglie residenti (cfr.: 80 Censimento generale !l.ella popolazione italiana 
al 21 aprile 1936-XIV . VoI. III: avvertenze alle tavole e tav. VlIl. 

(3) Nel 1931 la percentuale era solo del 46,2 % (34,Z nell'industtia e 
trasporti e 8,1 nel commelcio e credito). 

(4) In Italia, ad es., dal 1881 al 1931 la percentuale della popolazione 
maschile addetta all'agricoltnra sulla popolazione maschile attiva è passata 
dal 58,2 al 48,7 %; in Germania dal 1881 al 1933 la percentuale è passata dal 
41,3 al 2Z,6 %; in Francia dal 42,8 al 32,9 %; in Gran Bretagna dal 17,3 
all'8 %; negli Stati Uniti N. A. dal 48,3 al 25,S %. Il grandioso processo ,li 
indnstrializzazione avvenuto nell'ultimo mezzo secolo e che ha sconvolto 
l'economia di alcuni grandi Stati, non ha alterato sensibilmente la struttura 
professionale della popolazione italiana, che è rimasta fondamentalmente 
agricola. 

(') Il presente studio è dovuto al dott. A. MOLINARI, Direttore generale dell'Istituto C':entrale cl i Statistica. 
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GRAFICO 1. - ADDETrI ALL'AGRIOOLTURA (DI lO ANNI E PIÙ) AL 21 APRlLE 1936-XIV, IN QUA'l'TRO Gn&NDI CATEGORIE PROFESSIO:<lAU 

AGRICOLE: A) SEOONDO IL SESSO; B) SEOONDO ALOUNE OARATTERISTIOHE. 

" La ma3sa degli addetti aU''''''ricoltura nelle quattro figure suddette è rapprelentata nel grafico da quattro «blocchi. sOvrapposti }' uno 
all'altro, secondo il criterio della decrC3cente importanza numerica.. 



LE TRE PRINCIPALI CONCLUSIONI ED ALTRE OSSERVAZIONI SUI RISULTATI 5 

Questa conclusione può trarsi con sicurezza solo ora, in quanto 
solo nel censimento del 1936 si è avuto cura di isolare la figura 
agricola dei conduttori-coltivatori, cioè di coloro che attendono ma­
nualmente alla coltivazione dei terreni - propri o altrui - con il 
solOi aiuto dei familiari (o, al 'l:>iù, di un garzone); H che operano, 
pertanto, in ,economie chiuse al lavoro salariato. 

Risulta. infatti: 
a) che, di 4.444.289 conduttori di terreni propri o di terreni altrui 

(affittuari, enfiteuti, usufruttuari e conduttori a più titoli), 4.188.165 
(94,2 %) sono ({ coltivatori ". 

Considerando come conduttori-coltivatori anche i coloni parziari 
(1.862.380) e la ({ figura mista" dei conduttori-lavoratori (112.605) - di 
coloro cioè che ritraggono più della metà del loro reddito dalla con­
duzione di terreni (propri o altrui) e il rimanente dalla presta,zione 
della loro opera come salariati - la massa dei conduttori in senso 
lato sale a 6.359.274, pari al 72,8% di tutta la popolazione di 10 anni 
e più addetta all'agricoltura. Di tale massa il 96% (6.103.153) è costi­
tuita da « coltivatori» che da soli rappresentano quindi circa i 7/10 
(69,9%) di tutta la popolazione di 10 anni e più addetta all'agricol­
tura; 

b) che i conduttori-coltivatori di terreni propri (2.702.235) co­
stituiscono il 64,5%, cioè circa i due terzi, dei conduttori in senso 
stretto (e il 45,2% di tutti conduttori intesi in senso lato). 

2) Una frazione malto modesta di persone (circa 200-250.000: 
meno del 3%) è addetta all'agricoltura senza parteciparvi con il 
proprio lavoro manuale (cioè conduttori capitalisti e impiegati). 

3) Su 8,7 mJioni circa di addetti all'agricoltura di 10 anni e 
~iù: 

a) il 73,6 % (6,4 milioni circa) è costituito da coloro che rive­
stendo in qualche modo (1) la n,gura del. conduttore o impTenditore 
- sopportando cioè in tutto o in parte il rischio dell'impresa - ri­
traggono dalla gestione, individuale o associata, della azienda agri­
cola, l'intero loro Ted.dito agricolo o almeno una parte non infe-
riore ad 1/4; . 

b) il 41,0 % (3,5 milioni circa) è costituito da proprietaT! del 
terreno (2) (o del bestiame) che ritraggono dalla conduzione l'interu 
loro reddito agriCOlo od una parte non inferiore ad 1/4 (3); 

c) il 28,7 % (2,5 milioni circa) (4) è costituito da coloro che 
lavomno in qualità di prestatori d'opera - anche solo in parte -
ritraendo dal salario tutto il loro reddito o almeno una parte non 
inferiore ad 1/4, 

Va avvertito - anche per spiegare le differenze con dati citati 
o che citeremo - che nelle cifre indicate sia alla lettera a) che alla 
lettera c) sono compresi i dati relativi al complesso delle figure mi­
ste, le quali vengono, pertanto, considerate una volta come figure 
di eonduttori e un'altra volta come figure di lavoratori. Nelle cifre 
indicate alla lettera b) figura altresì una parte di figure « miste» 
(e precisamente quelle nelle quali figurano i conduttori di terreni 
propri). Si vedano a maggior chiarimento le tavole allegate. 

'* * * 
Altre conclusioni, di minore rilievo, sono le seguenti: ' 

1) La classificazione più razionale adottata ileI 1936, porta 11 

modificare sensibilmente una conclusione inesatta che si poteva 
trarre dai censimenti dal 1901 al 1921, riguardante la proporzione 
dei conduttori, in senso lato, su 100 addetti all'agricoltura (di 10 
anni e più). Tale proporzione, che è di 72,8 per il 1936 (69,9 per il 
1931), figurava essere molto inferiore nel 1921, 1911, 1901 (rispettiva­
mente 56,0; 44,6; 55.7) solo, o in gran parte, per effetto dell'irrazio, 
nalità della classificazione usata. 

2) La figura dei « conduttori a più titoli" (5) - che è l'indice. 
come vedremo, di una particolare situazione economico-sociale di 
molte regioni - ignorata nei passati censimenti. ha una importanza 
notevole. quasi eguale a quella degli affittuari. Sono stati infatti cen­
siti 709.785 conduttori a più titoli (eontro 796.710 affittuari), pari al 
8.1 % di tutta la popolazione agricola di 10 anni e più e al 16,0 ~!, 
dei conduttori. 

3) le « fì,gu.re miste» dì conduttori e di lavoratori ad un tempo 
(o viceversa) - figura agricola considerata per la prima volta nel 
1936 - che dalla letteratura critiea degli economisti agrari sembrava 
dovesse assumere un'importanza preminente in alcune regioni del 
Mezzogiorno, rappresentano - secondo la definizione usata dal cen­
simento (6) - una massa relativamente modesta di rurali: 141.529 

(1) Cioè: conduttori-coltivatori di terreni propri o di terreni altrui, coloni 
parziari, figure miste (di conduttori-lavoratori o di lavoratori-conduttori). 

(2) Cfr. Tav. I - Parte I - riga 44 e Tav. I - Parte II - righe 1 e 8, 
(3) Sono esclusi, naturalmente, sia i proprietari di terreni che non si oc­

cupano in alclln modo della conduzione :1iretta o della lavorazione dei loro 
terreni (esercitando altre professioni principali: sotto l .. quali vennero cen­
siti) e i proprietari conduttori di piccol<' particelle di terreno (arti, giardini 

(pari all'l,6 % della popolazione agricola totale). Anche ammetten­
do che una parte dei lavoratori conduttori siano stati censiti come 
semplice lavoratori, si resta sempre in una zona di dettaglio -­
sia pure di grande interesse per lo studio delle nostre complesse 
figure agricole regionali - che non altera le linee essenziali della 
fisionomia della popolazione rurale. Su 100 addetti all'agricoltura 
(dei due sessi) si ha,un massimo di « figure miste» del 3,7 % nelle 
Puglie, cui seguono il Lazio e le Calabri e con il 3 %, Sicilia e Sar­
degna rispettivamente con il 2,6 e 2,8 %. 

4) La figura agricola del lavoratore «compartecipante" - di 
colui cioè che assume la lavorazione di terreni altrui (o di allevamen­
to di animali) in comunione con il eonduttore, dietro compenso, 
per il lavoro prestato, di una quota parte della produzione ottenuta 
- era ignorata dai censimenti passati. Costituendo tale figura 
professionale un ponte di passaggio fra il lavoratore a salario e il 
colono parziario, si appunta oggi su di essa l'attenzione della poli­
tica rurale intesa a legare maggiormente l'uomo alla terra. I com­
partecipanti censiti sono 123.565 (prevalentemente donne: 75.391) 
pari al 5,3 % di tutti i lavoratori (13,7 % donne). Tale percentuale 
si eleva al 20,2 % in Emilia '(30,7 % per le donne), seguono il Ve­
ento con il 15,2 % (41,9 % per le donne) e, a distanza, la Lombardia 
5 % (18,6 % per le donne). Nel complesso di queste regioni dell'Italiq 
Settentrionale si trova 1'89.1 % (110.146) di tutti i compartecipanti 
censiti nel Regno. 

5) La massa dei lavoratori a giornata, o avventizi, - che secon­
do alcuni vecchi «clichè» di origine molto lontana nel tempo, ma 
spesso tuttora usati, sembrava dovesse costituire una caratteristica 
dominante della popolazione rurale italiana :..- costituisce solo 1/5 
(20,8%) della popolazione agricola. 

Tale percentuale si eleva al disopra della media: nelle Puglie 
(45,2 %), in Sicilia (35,6 %), in Sardegna (35,2 %), in Calabria (32,5%), 
in Campania (24,3%), in Lucania 22,4%), in Emilia (22,3%). 

6) La nostra agricoltura non fa oggi posto alla cosidetta « buro­
crazia» degli uffi.ci, in quanto ancllo nelle imprese capitalistiche 
è l'imprenditore stesso elle, di norma, eOiplica le funzioni ammini­
strati ve: meno di 5000 (cfr, 1}l'\'. III) sono i dirigenti e gli impiegati 
amministrativi degli li ffic i '(ragionieri, contabili, amanuensi, dat­
tilografe, ecc.). Dalla cOOiidett.a « burocrazia» eseludiamo, natural­
Illente, i tecnici agricoli di ogni genere che sono troppo modesta­
mente rappresent.ati nelle nostre aziende agricole (16.808). 

7) Su 100 maschi ad.cIetti all'agricoltura le donne sono nOli 
molto meno della metà (42 circa) nella categoria dei conduttori in 
senso lato e poco meno ai 1/3 nella categoria dei lavoratori e in 
quella delle figure miste. 

8) I membri della famiglia (di 10 anni e più) che coadiuvano 
il capo di questa nella conduzione e lavorazione dei fondi costitui­
scono il 50,6 0j, dei conduttori e il 67,1 % dei coloni parziari. 

9) Su 100 addetti all'agricoltura: il 97,9% apr;artiene ad azien­
de agricole; 1'1,5% ad aziende zootecniche; il 0,6%- ad aziillde fore­
stali. La distribuzione delle Iprincipali figure professionali agricole 
in ciascuno dei tre tipi di aziende suddette si può così riepilogare: 

FIGURE 
AGRICOLE 

ComplesfO 

N. % 

I Az. agr:cole \Az. zootecnicbe\ Az. forestali 

N. I % I N. I % I N. % 
---,----: 

Conduttori ..... 
Co:oni parziari. . 
Figure miste ... . 
Lavoratori ..... . 
/dtr' ........... . 

Totale 

4.366.9J3 51,1 75.651> 57,8 1.727 3,1 4.444.289 60,9 
1.799.731 21,1 2.61] ii,r 38 0,1 1,802.38(1 20,6 

141.2:16 1,6 271l 0,1 45 0,1 141.529 1,6 
2.215.644 25,9 52.270 ,19,9 52,944 96,2 2,320.858 Z6,6 

22.337 0,.1 145 0,1 271 0,5 22.753 0,3 

~I' 100'01'~:l-1-0-0'-0:1---55-.-02-:; 100,0 -8-.7-3-1.-8-09 -1-0-0,-0 

% · .• 1 97,h - 1,.1 I - 0,6 100,0 

10) Le professioni non agricole esercitate pl'esso aziende agri­
cole (wotccniche o fOTc6tali) sono state rilevate per la prima volta 
IleI 1936. Si può così precisare (Cfr. Tav. III) che l'agricoltura as­
sorbe una massa r,elativamenl.Q modesta di persone (21.000 circa) che 
esercitano professioni proprio di altre attività economiche o la­
vori di ufficio in genere. Gli operai sono 16.000 circa, prevalcnte­
mente costituiti da falegnami (4426); meccanici (12067); muratori (1635); 
barocciai (1143); autisti (1100); fabbri (815). ES6icostituiscono Una 
percentuale irrilevante rispetto a tutti i lavoratori agricoli (2.320.858), 

o COl1lutH1Ue piccoli app<,zzampntil ch .. ~ono al tempo stesso lavoratori a 
salario, ma che dalla conduzione della particelle suddette non ritraggono 
nemmeno un quarto del io l'O reddito agricolo complebsivo. 

(4) Cfr. Tav. I - Parte V - riga 4, 
(5) Cioè chi gestisce, o conduce, ad es" terreni propri e, nel contempo, 

terreni altrui presi in affitto, oppure terreni in affitto l! nel contempo t\lr­
reni a colonia, o in enfiteusi, ecc. (vedere alla tav. I - Parte I le combina­
zioni più frequenti). 

(6) Cfr, Ilota (1) a pago 13. 
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GRAFICO 2. - T,E PRINCIPALI FIGURE PROFESSIONALI AGRIOOLE NEL REGNO, IN CIASOUNA RIPARTIZIONE GEOGRA.FICA E IN OIASOUN OOMPARTI' 
MENTO AL 21 APRILE 1936-XIV. 

II grafico tiene conto, per le Ripartizioni geografiche e per i Compartimenti, del diverso ammontare èella popolazione (di 10 anni e più) addetta 
aU'agricoltura in ciascuna di dette circoscrizioni (dati riportati <ull'asse dolle ascisse). l,a scala po,ta "ull'aB' e delle ordinate indica la percen­
tuale degli addetti a, ciascuna figura professionale agricola sul complesso della popolazione agricola (di lO anni e più) cemita, in ciascuna circo· 
scrizione considerata. 
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PROSPETTO 1. - POPOLAZIONE PRESENTE IN ETÀ DI lO E PIÙ ANNI ADDETTA ALL'AGRICOLTURA IL 21 APRILE 1936-XIV (*) 

(nel complesso delle aziende agricole, forestali e zootecniche) 

Regno 

I C1I<'RE ASSOLUTE F % Bui complesso 

FIGURE PROFESSIONALI 

I I I 
per 

I I 
Maschi Femmine Totale 100 M M F 

I. Condnttorl 

] - Conduttori in proprio ....... 2.029.595 841.958 2.871.553 41,5 32,2 34,7 l N° ...... 1.902.307 799.928 2.702.235 42,1 di cui coltivatori %(1) ...... 93,7 96,0 94,1 

2 - Usufruttuari ................ 9.013 17.115 26.128 ]89,9 0, l 0,7 

di cui coltivatori 
\ N° ...... 5.941 6.461 12.402 108,8 
.%(1) ...... 66,9 37,8 47,6 

3 - Enfiteuti ................... 26.257 13.856 40.113 52,8 0,4 0,6 l N° ...... 24.662 13.106 37.768 53,1 di cui coltivatori %(1) ...... 93,9 114,6 94,2 

4 - Affittuari .................. 590.005 206.705 796.710 35,0 9,4 8 5 

di cui coltivatori !No ...... 548.379 198.996 747.375 36,3 
%(1) ...... 92,9 96,3 93,8 

5 - Conduttori a più titoli ...... 492.063 217.722 709.785 44,2 7,8 9,0 

di cui coltivatori !No ...... 475.169 213.219 688.388 44,9 
%(1) ...... 96,6 97,9 97,0 

/ 

Totale Conduttori .. 3.146.933 1.297.356 4.444.289 , 41,2 49,9 53,5 

di cui coltivatori ! N° ...... 2.956.458 1.231.710. 4.188.168 41,7 
%(1) ...... 96,6 94,8 94,1 

di cui coadiuvanti l NO(2) .... 1.215.486 1.0.'34.595 2.250.081 85,1 63,1 65,2 
%(1) ...... 38,6 79,7 60,6 

II. Coloni Parliarl 

6 - Coloni parziaT'i ............. 1.259.763 542.617 1.802.380 43,1 20,0 22,4 

di cui coadiuvanti l N° ...... 683.090 526.075 1.209.165 77,0 35,5 33,1 
%(1) ...... 64,2 97,0 67,1 

III. FIgure Miste 

7 - Conduttori-lavoratori' .....• 85.743 26.862 112.605 31,3 1,4 I, l 
s - Lavoratori-condut.t.ori ...... 22.:!28 6.696 28.924 30, I 0,3 0,3 

Totale Figure Miste ... 107.971 33.558 141.529 31,1 1, 7 1,4 

di cui coadi?wanti !No ...... 20.743 26.808 47.551 129,2 1,1 1,7 
% (1) ...... 19,2 79,9 33,6 

IV. Lavoratori 
Lavoratori: 
!ì - compartecipanti ............ 48.174 75.3!)1 123.565 156,5 0,8 3, I 

IO - a contratto annuo .......... 361.017 20.747 381.764- 5, 7 5,7 0,8 
I l - a giornata .................. 1.360.527 455.002 1.815.529 33,4 21, l) 18,8 

Totale lavoratori ... 1.769.718 551.140· 2.320.858 31,1 28,1 22,7 
V. Impiegati 

12 - Impiegati .................. 16.563 245 16.808 1,5 0,2 · . 
VI. Altri 

13 - ProfeRSione agricola ignota •. 5.794 151 5.945 2,6 0,1 · . 
\ N° ...... .5.785 151 5.936 2,6 0,3 · . di cui coadiuvanti 1%(1) ...... 99,8 100,0 99,8 

In Complesso ..• 6.306.742 2.425.067 8.731.809 38,5 100,0 100,0 

di cui coadiuvanti IN° ...... 1.925.104 1.587.629 3.512.733 82,6 100,0 100,0 
1%(1) ...... 30,6 116,6 40,11 

(I) Sul totale dJ oiascuna figura professionale. 
(2) % rispetto al totale rispettivamente di 3.146.933 conduttori maschi, 1.297.356 fcmmillO; 4.444.289 in complesso. 
(*) Esclusi gli addetti oha esercitano professioni non agriCOle (cfr. Tav. III). 

T 

32,9 
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0,5 

9, I 

8, I 

50,9 

64,1 

20,6 
34,4 

1,3 
0,3 

1,6 
1,3 

1,4-
4,4 

20,8 

26,6 

0,2 

0,1 

0,2 

100,0 

100,0 

% per categoria 

M 
I 

F 
I 

T 

64-,5 64,9 64-,6 

64,3 64,9 64,5 

0,3 1,3 0,6 

0,2 0,5 0,3 

0,8 l, l 0,9 

0,8 1,1 0,9 

18,8 15,9 17,9 

18,6 16,2 17.9 

1[',6 16,8 16, ° 
16,1 17,3 16,4 

100,0 100,0 100,0 

100,0 100,0 100,0 

79,4- 80,0 79,6 
20,6 20,0 20,4-

100,0 100,0 100,0 

2,7 13,7 5,3 
20,4 3,8 16,5 
76,9 82,5 78,2 

100,0 100,0 100,0 

> 
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PROSPETTO 2. - Composizione percentuale degli addetti all'agricoltura (1) 
in ciascun Compartimento secondo le principali fi­
gure agricole. 

.S 
"" ... 
O 
;'o 

i 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

% SUL OOMPLESSO 

'': Lavoratori (1) " 'a'~ " ..., §~d! O COMPARTIMENTI ..., .. " ~;::;-..., 
.,~ .- 0+-1 

O'~ 

• O [';:'''' 
"'<'>0 .§ o~ a gj Q.s~ .~'i§ 's,- !.~§, 

~ 
o 

u.,. 8.a ;a,: d 

"" .El ~ <l'~ 
U il< 

Piemonte ............ 1 
M. 73,8 6,8 17,8 Il,4. 1,4 0,1 0,1 
F. 80,0 4,5 14,4 13,1 l,l .. .. 
T. 75,Z 6,0 16,8 Il,9 1,.1 0,1 0,1 

:Liguria .............. l M. 72,3 11,7 13,8 12,8 1,9 0,1 0,2 
F. 75,2 n,6 9,3 8,8 1,9 - -
rr. '/3,2 12,3 12,4 11,8 1,9 0,1 0,1 

l 
M. 55,2 9,5 34,4 18,1 0,6 0,3 .. 

Lombardia .......... F. 59,0 6,2 014,3 26,5 0,5 .. .. 
T. 56,1 8,8 34,4 18,4 0,5 0,2 .. 

l 
M. 70,5 6,2 22,3 15,5 0,8 0,1 0,1 

Venezia Tridentina. F. 81,0 2,2 16,1 1,0 0,7 - .. 
r. 73,2 5,2 20,7 13,3 0,8 0,1 .. 

l 
M. 59,1 15,7 23,6 17,9 1,2 0,3 0,1 

Veneto .............. F. 61,3 15,3 22,6 12,8 0,8 - .. 
T. 59,8 15,6 23,2 18,3 l,l 0,2 0,1 

Venezia Giulia eZara l M. 72,3 7,8 17,2 14,1 l,l 0,1 1,5 
F. 85,7 4,9 8,6 1,1 0,8 .. .. 
T. 75,2 r,2 15,3 12,6 l,O 0,1 1,2 

\ 
M. 31,8 33,4 33,3 21,2 l,l 0,4 .. 

Emilia .............. F. 28,8 33,1 37,1 24,8 l,O .. .. 
I T. 30,9 33,3 34,5 22,3 l,l 0,2 .. 

l 
M. 24,9 55,7 18,0 15,4 0,5 0,8 0,1 

Toscana ............ F. 25,2 69,2 5,2 3,8 0,3 0,1 .. 
T. 25,0 59,2 14,6 12,4. 0,5 0,6 0,1 

l 
M. 25,8 62,0 Il,1 9,1 0,6 0,4 0,1 

Marcho ............. F. 24,1 67,5 7,9 1, o 0,6 .. -
T. 25,2 6~,O 9,9 8,8 0,6 0,2 0,1 

Umbria .............. i M. 26,0 55,4 17,4 U,6 0,7 0,5 .. 
F. 23,0 68,5 7,9 8,1 0,6 .. -
T. 25,2 69,1 14,7 12,4. 0,7 0,3 .. 

l 
M. 50,8 19,2 26,5 21,2 3,1 0,3 0,1 

Lazio ............... F. 55,4 22,2 19,8 18,9 2,6 
" 

.. 
T. 52,1 . 20,1 24,5 20, ,'j 3,0 0,2 0,1 

\ 
M. 69,4 16,6 Il,9 lO, l, 1,9 0,1 0,1 

Abruzzi e Molise .... F. 72,1 14,7 11,4 11,2 1,8 .. -
T. 70,4 15,9 Il,7 10,7 1,9 0,1 0,1 

~ 
M. 64,6 6,7 27,5 25,2 1,6 0,1 .. 

Campania .......... F. 67,6 7,9 23,0 22,4 1,6 .. .. 
T. 65,6 6,8 25,9 24,3 1,6 0,1 .. 

l 
M. 40,3 6,9 48,7 41,0 3,9 0,2 .. 

Puglie .............. F. 47,8 6,0 49,5 19, o 2,7 - -
T. 40,6 6,7 48,8 45,2 3,7 0,2 .. 

\ 
M. 63,2 4,7 28,8 19, I 3,2 0,1 -

Lucania ............ F. 63,9 5,8 27,7 27,6 2,6 .. -
T. 63,4 5,1 28,4 22,4 3,0 0,1 -

l 
M. 45,8 13,9 37,1 30,3 3,~ 0,2 .. 

Calabrie ............ F. 44,6 14,6 37,8 36,3 3,0 .. .. 
T. 45,3 14,2 37,4 42,6 3,0 0,1 .. 

l 
M. 40,5 16,9 39,7 36,3 2,5 0,3 0,1 

8icilia .............. F. 45,. 22,1 28,6 28, o 3,9 .. -
T. 40,9 17,3 38,9 J6,6 2,6 ·'0,2 0,1 

l 
M. 43,7 10,3 42,9 33,8 2,8 0,1 0,2 

8ardcgna ............ F. 37,9 5,8 54,0 53, o 2,3 .. .. 
T. 43,3 9,9 43,7 36,2 2,8 0,1 0,2 

\ 
M. 49,9 20,0 28,1 21,6 1,7 0,2 0,1 

REGNO ... F. 63,5 22,4 22,7 18,8 1,4 .. .. 
T. 50,9 ·20,6 26,6 21>,8 1,6 0,2 0,1 

(1) Escluse le professioni non agricole (c!r. Ta\. III). 
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PROspETTO 3. - Composizione percentuale dei conduttori (coltivatori e 
non coltivatori) in ciascun Compartimento secondo 
le varie sotto figure. 

., % SUL OOMPLESSO 
~ ;a .. 

COMPARTIMENTI Condut· Usu· Condut· o 
;, tori in frut· Enfl- Affit· tori a Incom-

i proprio tuarl teutl tuarl più plesso 
titoli 

1
M

. 
73,7 0,3 0,1 9,3 16,6 100,0 

1 Piemonte ............. F. 72,3 2,1 .. 7,2 18,4 100,0 

T. 73,2 0,9 0,1 8,6 17,2 100,0 

\M. 
73,4 0,3 0,1 13,5 12,7 100,0 

2 Liguria .............. F. 77,5 l,O 0,1 9,7 11,7 100,0 

T. 74,7 0,5 0,1 12,3 lZ,4 100,0 

f M. 
49,7 0,1 0,1 37,6 12,5 100,0 

3 Lombardh ........... F. 62,1 1,1 .. 22,11 13,9 100,6 

T. 52,6 0,4 .. 34,1 12,9 100,6 

1
M

. 
83,0 0,3 0,1 5,7 10,9 100,0 

4 Venezia Tridentina. F. 84,6 2,0 .. 3,8 9,6 100,0 

T. 83,4 0,8 0,1 5,2 10,5 100,0 

fM. 
53,7 0,2 0,1 31,5 14,.5 100,0 

5 Veneto ............... F. 57,4 l,O 0,1 25,8 15,7 10(1, O 

T. 64,9 0,5 0,1 29,7 14,8 100,0 

1
M

• 
87,8 0,3 0,1 5,3 6,5 100,0 

6 Venezia G. o ZC!r.1 ... F. 88,2 1,2 .. 3,9 6,7 100,0 

T. 87,9 0,5 0,1 5,0 6,6 100,0 

fM. 
.71,8 0,7 0,2 23,0 4,3 100,0 

7 Emilia ............... .F. 66,5 1,7 0,1 27,3 4,4 100, O 

T. 70,3 l,O 0,1 24,3 4,3 100,0 

fM. 
83,1 0,2 0,6 7,5 8,6 100,0 

8 Toscana ........... o" F. 81,7 1,4 0,7 6,5 9,7 100,0 

T. 82,7 0,6 0,6 7,2 8,9 100,0 

f M. 
88,4 0,3 0,1 4,4 6,8 100,0 

9 Marche ............... F. 86,1 l,l 0,1 6,2 7,5 100,0 

T. 87,6 0,6 0,1 4,7 7,0 100,0 

1
M

. 
88,7 0,4 0,3 3,5 7,1 100,0 

lO Umbrla .............. F. 86,8 1,4 0,5 3,4 7,9 100,0 

T. 88,2 0,7 0,4 3,4 7,3 100,0 

fM. 
61,7 0,4 7,2 6,0 24,7 100,0 

Il Lazio ................. F. 57,9 l,l 10,1 4,9 26,0 100,0 

T. 60,5 0,6 8,1 5,7 25,1 100,0 

1
M

. 
65,3 0,2 0,4 8,2 25,9 l~O,O 

12 Abruzzi e Molibe ..... F. 64,9 0,7 0,4 8,2 25,8 100,0 

T. 65,1 0,4 0,4 8,3 25,8 100,0 

fM. 
50.1 0,2 1,6 29,9 18,2 100,0 

13 Camp~nla ............ F. 50,9 0,7 1,8 26,6 20,0 100,0 

T. 50,4 0,4 1,7 28.7 18,8 100,0 

f ~1. 64,4 0,2 1,8 15,6 18,0 100,0 

1! Puglie ................ F. 58,3 2,3 3,2 15,3 20,9 100,0 

T. 63,3 0,6 2,0 15,6 18,5 100,0 

1
M

. 
49,6 0,2 0,3 24,6 25,3 100,0 

15 Lucania .............. F. 49,8 0,3 0,4 26,6 22,9 100,0 

T. 49,6 0,2 0,4 25,4 24,4 100,0 

f l\L 
64,7 0,3 0,5 19,7 14,8 100,0 

16 Cctlabl'ie .............. F. 63,5 0,7 0,6 1~,,5 1.5,7 100,0 

T. 64,3 0,4 0,6 19,6 15,1 100,0 

1
M

. 
63,6 0,3 1,.~ 13,8 21,0 100,0 

17 8Iellla ................ F. 67,2 7,0 2,1 7·,1 16,6 100,0 

T. 64,0 0,9 1,3 13,2 20,6 100,0 

)M. 
69,6 0,2 0,2 16,1 13,9 100,0 

18 Sardegna. ............. F. 71,5 1,8 0,1 11,7 14,9 100,0 

T. 69,7 0,3 0,2 15,9 13,9 100, O 

l M. 
64,5 0,3 0,8 18,8 15,6 100,0 

REGNO ... F. 64,9 1,3 l,l 15,9 16,8 100,0 

T. 64,6 0,6 0,9 17,9 16,0 100,0 



1 O 

O 

O 

LE PROFONDE MODIFICAZIONI AVVENUTE NELLA POPOLAZIONE RURALE DAL 1871 AL 1936 

POPOLAZIO NE RURALE MASCH ILE DAL 1871 AL 193e 

A-PER CIASCUNA DELLE PRINCIPALI CATEGORIE 
PROFESSIONALI 

--_._--
CONDUTTORI DI TERRENI PROPR I 

AFFITTUARI E ALTRI CONDUTTORI DI TERRENI AL TR UI 

30 

20 

10 

O 

10 

O 

': ': 
50 

40 

30' 

COLONI PARZIARI 
,.....-------.., .......... . 
•••••••••••••••••••••• Io.-":-T'",....,...,I'"T""I ........ ~ ••••••••••• 
: : : : : : : : : : :: : : : : : : : : : :. • • • • • • • • • • •• ::::::::::: r,.'""'.:-:.:-:.-:-.-:-.-:-.-:-. -:-. -:-••• :-. :-1. 

••••••••••• 0 ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ...................... ........... ....................... . 
•••••••••••••••••••••••••••••••••• •••••••••••••••• 0_0 ••• ••• ................................. 
••••••••••• 0 ..................... . : : : : : : : : : : : : : 1-. :-:-•• -:-: •• -:-. :-:-•• -:-:. .-:-.:"'l. -----, 
................................. ,. 

20 :::::::::::::::::::::: ::::::::::: 
............................................... ........... ............. ............ .......... . 
........... ............. ............ ........... . . . . . . . . . . .. .. ~ . . . . . . . . .. . .. '......... . .......... . 10 ::::::::::::::::::::::.::::::::::: ...................... ........... ........... ............. ............ ........... . ...................... ........... ................................................ . 

O 
L AVORATOR I 

B-IN COMPLESSO 

20 

10 

O 

100r=======~========T=======~9F========~====~~~F.7~==~~T=~~~~~100 .......... ......... ........... . ............................................. . .......... . 
90 ::::::::::::::::::: ::::::::::: :::::::::::::::::::::::::::::::::::: ::::::::::: 90 

80 

70 

60 

50 

40 

30 

20 

1 O 

O 

............................................................................. .......... ......... ........... . ............... , ............................. . 

.......... ......... ........... . ........•........... ,.............. ........... 80 ............................................................................. .......... ......... . ........................................................ . 

. . . . • • • • •• ••••..•.• ••••.••.••• . .•..••••••.•..••••••••• ,. ;;,;;;~~~~~~~ 7 O 
•••••••••• ••••••••• ••••••••••• ••••••••••• 1"7:; ......................................... .......... ......... ........... t··········· .......... ......... . ......... . .......... ........ . 60 
:::::::::: ·········.~~nn~~~ 

50 

40 

30 

20 

10 

O 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO O·ITALIA 
GRAFICO 3. - LE GRANDI LINEE DELLA STRUTTURA PROFESSIONALE DELLA POPOLAZIONE (MASCHILE) ADDETTA ALL' AGRICOLTURA SECONDO I 

OENSIMENTI EFFETTUATI DAL 1871 AL 1936: PER OIASCUNA DELLE PRINCIPALI OATEGORIE PROFESSlONALI AGRICOLE (A) E IN cmIPLESSO (B). 

I dati riportati suU'asse delle ascisse sono proporzionali all'ammontare complessivo della popolazione rurale (maschile) addetta all'agricoltura, 
rilevata uai singoli censimenti. 

La scala posta sull'asse delle ordinate indica la percentuale degli addetti (maschi) in ciascuna categoria professionale, sul com"lesFo della 
popolazione (maschile) addetta all'agricoltura, rilevata in ciascuno dei censimenti considerati. 

9 
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ma non trascurabile se si riferisce ai soli lavoratori agricoli quali­
ficati (302.380) ai quali, per la maggior parte, possono assimilarsi. 

Le persone addette ai servizi degli uffici ~fattorini, uscieri, ecc.) 
sono 825. 

Gli impiegati fl dirigent.i ammir:istrativi sono 4.096, pari al 24,4 01., 
degli impiegati e dirigentl specificatamente agricoli (16.808\. 

* ** 
Per avere un'idea generale dell'importanza delle principali f1,gure 

agricole nei diversi Compartimenti, si sono predisposti i ,prospetti 
2 e 3 dai quaIi risulta che: 

a) nel complesso degli adelf;tti all'agricoltura (di 10 anni e più) 
(cfr. Prospetto 2) : ' 

-:- la figura del conduttore è prevalente - oltre 7/10 - in Pie­
monte (75.7°/,,): nella Venezia G. e Zara (75.2%); Venezia Triden­
tina e Liguria (73.2°/,,); Abruzzi e Molise (70.4%): regioni classiche 
queste della azienda contadina (o del pi.ccolo affitto). Seguono. 
con percentnali superiori alla media del Regno (!lO.9%): Campania 
(65,60/,,); Lucania (63.4%); Veneto (59.8%)); Lombardia (56,1%); Lazio 
(52,1%): 

- la figura rlel col.ono parziario è prevalente -- oltre il 50 % 
degli addetti - nella regioni classiche ilella mezzadria: Marc];) e 
(64.0 %): Toscann (59.2°/,,): Umbria (59,1 %). Segue l'Emilia con il 
33.3°/". Negli altri Compartimenti le percentuali sono inferiori alla 
media del Regno (20,6%); 

- la figura del lavoro.lore ((.gri.colo è prevalente nelle Pn­
glie (48,8 %), alle quali seguono abbastanza davvicino In Sardegna 
(43,7%), la 'Sicilia (38,9%) e le Calabrie (37,4%). La percentuale è su­
periore ana media del Regno (26,6%): in Emilia (34,5%); in Lombar­
dia (34,4%); in Lucania (28,4%). 

Notisi la carattf'rist.ica dell'Emilia dove le tre categorie dei con­
duttori, coloni parziari. salariati fii equilibrano quasi perfettamente 
(% rispettivamente: 30,9; 33,'1; 34,5). 

b) nel comples80 dei conduttori (coltivatori e non) in sensI! 
stretto (esclusi cioè i coloni parzi.al'i) (cfr. Prosp. 3): 

- i conduttori di terreni propri costitniscono il 64,6% nel Re­
gno, con massimi nell'Umbria (88,2 %): Venezia G. e Zara (87,9 %l: 
Marche (87,6%); Venezia Tridentina (83,4%); Toscana (82,7%); Ligu­
ria (74,7%); Piemonte (73,2%); 

- gli attut1lari (17.9% nel Regno) sono maggiormente rappre­
sentati in Lombardia (34,1%); Veneto (29.70/,,); Campania (28,7%); l,u­
cania (25,4%); Emilia (24,3%); Calabrie (19,6%); 

- i condu.ttori a più titoli (media del Regno 16,0%) sono mag­
giormente rappresentati negli. Abruzzi e Molise (25,8%); nel Lazio 
(25,1 %); nella Lucania (24,4%); nella Sicilia (20,6%). Seguono: Cam­
pania (18,fl%); Puglie (18,5%); Piemonte (17,2%); 

- gli enfIteuti sono fortemente rappresentati - in senso rela­
tivo - nel Lazio (8,1%), a cui seguono, a distanza, le Puglie 
(2,0%); la Campania (1,7%); la Sicilia (1,3%). 

Si tenga presente che su 40.113 enfiteuti (Tav. II) circa la metà 
(19.462) si trovano nel Laz' o e che nei conduttori a più titoli vi sono 
22.124 persone che sono ad un tempo conduttori in proprio e enfi­
teuti e che di esse 9.178 (41,5%) sono nel Lazio. 

Chiudiamo questi commenti di larga sintesi: le tavole e i pro­
spetti forniscono al lettore facile materia (li ri flessioni 8 di studio. 
Su altri punti essenzìalì è necessario convergere ora- l'attenzione. 

3. Le profonde m')dificazioni avvenute nella struttura della popolazione 
rurale dal 1871 al 1936. - 11 prospetto 4 e i grafici 3 e 4 illustrano 
in modo eloquentissimo le radicali trasformazioni verificatesi, dal 
1871 al 1936, nella struttura della popolazione rurale. 

Si deve avvertir,e subito che i dati sono da considerarsi la/"­
llrt1nente approssimativi, poichè le classificazioni professionali degli 
addetti all'agricoltura si sono ispirate, si può ilire ad ogni cen­
simento, a criteri diversi e spesso mal definiti. :f.; stato perciò ne­
cessario: a) limitare i confronti ai soli maschi (che non Sfuggono 
ai censimenti come è ac"caduto, invecH, in passato, e in misura 
rliversa da censimento a censimento, ,per le donne che dividono la 
loro attività fra la casa e la terra): b) considerare solo qùattro grandi 
categorie professionali; c) inquadrar·e le cifre dei vari censimenti 
- dai quali è stata esclusa la pesca - nelle quattro categorie sud­
dette con opportuni adattamenti, cercando tutta via di scostarsi il 
meno possibile dal significato attribuite ai dati all'epoca dei vari 
censimenti. 

Malgrado ciò, i risultati sono molto espressivi. 
l lavoratori (maschi), che nel 1871 e nel 1881 costi,tuivano circa 

il 60 % deTla popolazfone agricola· (maschile), rappresentavano nel 
1936 solo il 28,4 % (comprendendo anche le figure miste dei lavo­
ratori-conduttori). 

PROSP. 4. - Le principali figure professionali agricole dal 1871 al 1936* 

(Soli mascMr) 
--~ 

Affittuari I 
Censimenti CO:,lutt~rl e altri con-! Coloni duttori Lavoratori Altri TOTALE del erren. parziari di terreni proprI altrui i 

Cifre assolute 

1871 1.009.134 435.294 955.435 3.196.570 20.049 5.616.482 
1881 987.080 359.568 748.457 3.332.144 22.878 5.450.127 
19G1 1.596.946 542.737 1.266.745 2.976.874 27.699 6.411.001 
1911 1.108.728 561.210 1.129.155 3.277.715 25.815 6.052.623 
1921 2.292.308 513,382 1.088.766 3.170.589 20.079 7.085.124 
1931 2.403.491 i 834.524 1.287.322 1.993.302 26.024 6.644.663 
1936 2.073.240 '(1)1.159.436 1.259.763 (')1. 791. 946 22.357 6.306.742 

Cifre perCentuali 

1871 18,0 7,7 17,0 56,9 0,4 100,0 
1881 18, l 6,6 1.1,7 61,2 0,4 100,0 
1901 24,9 8,0 19,8 46,4 0,4 100,0 
1911 18,3 9,3 18,7 63,3 0,4 100,0 
1921 32,4 7,2 15,4 44,7 0,3 100,0 
1931 36.7 12,7 19,7 30,6 0,4 100,0 
1936 32,9 18,4 20,0 28,4 0,3 100,0 

(') Esclusa lo. pesca. 
(1) Compresa lo. figura mista di «conduttori-lavoratori ». - (2) Compresa lo. 

figura mista di • lavoratori-conduttori •. 

Per i conduttori di terreni propri le analoghe percentuali pas­
sano, nello stesso periodo, dal 18 al 32,9 %. Per i coloni parziari si 
passa dal 17 % al 20 %. 

Le variazioni segnalate non sono avvenute però in modo pro­
gressivo nel lungo intervallo di tempo considerato. Dal 1881 al 1901 
si nota un movimento, abbastanza marcato, verso l'alto: ad una 
diminuzione sensibile di lavoratori (dal 61,2 al 46,4 %) fa riscontro 
un incremento notevole di mezzadri (da 750.000 circa a 1.270.000: 
dal 13,7 al 19,8 %) e di conduttori di terreni propri ed altrui (in 
complesso da 1.450.000 cirCa a 2.140.000: dal 25,7 al 33,4 %). Sembre-
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GRAFICO 4. - La progressiva « sproletarizzazione" della VOI;olazione rurale 
(maschile) illustrata dalle cifre rilevate in 3 'momenti st.orici. 
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l'ebbe che si stesse così avviando un ~rocesso di «sproletarizza­
zione» della popolazione rurale, con un movimento deciso tendente 
a trasformare il semplice salariato in conduttore (magari proprie­
tario). Ma, ad un solo decennio di distanza, le nuove posizioni ten­
dono a riportarsi verso quelle del passato. Nel 1911 si rilevano in­
fatti: diminuzioni sensibili nei conduttori di terreni IPropri; lieve 
disc,esa dei mezzadri; un aumento dei lavoratori. 

Dopo la guerra si manifesta, improvviso, un imponente movi­
mento di scalata alla proprietà, favorito principalmente dalla in­
fiazione monetaria e, in 'l'arte, dagli alti salari: è un avveni­
mento che lascerà tracce profonde e durature nella struttura della 
popolaziolle. I conduttori di terreni. propri salg-ono, dal 1911 al 1921. 
lla 1.100.000 a circa 2.290.000 (dal 18,3 al 32,4 %). 

Le altre categorie agricole si ridU('0I10 tntte, propol'zion:ilillellte: 
permane tuttavia una massa di lavoratori di 3.170.000 ullità (4!L70/,.). 

Con l'avvento .lel Fasci/lmo l'improvviso e cospicuo ingl'ossa­
mento della proprietà coltivatrice permane c si ronsolida anche al 
cessare delle condizioni eccezionali che l'avevano favorito. Ma altre 
radicali trasformazioni avvengono dopo il 1921, negli strati sotto­
stanti. Innanzitutto agisce fortelllente' e progre/lsivament'J la politica 
eli « sproletarizzazione)) della popolazione rurale: i lavoratori (ma­
schi) passano da 3.170.000 nel 1921 a 1.993.000 nel 1931 e a 1.792.000 nel 

1936: ,nal 44,7 al 30,5 oQ al 28,4 % dL'lla gIovale pupulaziune agrkola 
(maschile). I lavoratori si riducono cos~ a circa 1/4 della popola­
zione agricola (contro 'il 60 % nel 1881). 

Crescono poi nel contempo e in modo sensibile i conduttori di 
terreni altrui. 

Si tenga conto della circostanza che nell'ambito della categoria 
dei « lavoratori» sLolpera un processo inteso a stabilizzare i IPresta­
tori d'opera, !per legarli più salrlamente alla terra, trasformando! gli 
avventizi in salariati a contratto annuo o in compartecipanti (figura 
vicina alla colonia parziarial. 

nisulta eosl evidente come la politica rurale flel Regime abbia 
in quindici anni fort.emente mUllificata la struttura della popola­
zione l'male, la cui fisionomia o;ol'iale ed economica attuale non ha 
più nulla di COllmne con quella di cinquant'anni or sono. 

Allo scopo di far risaltar') più nettamente la esattezza di questa 
conclusione si è costruito il grafico 4 (che raggrup'pa tutte le figure 
agricole in tre sole categorie: «conduttori di ogni tipo 'e coloni 
parziari »: «lavoratori», « altre») che fissa le tappe caratteristiche 
della evoluzione della st.ruttura professionale in tre momenti sto­
rici: nell'anno successivo alla prima, parziale, realizzazione del­
l'unità nazionale (lR71); ill1ml'diatamE'nte prima dell'avvento del Fa· 
scismo (1921); nell'anno della fondazione: clell'Impero (1936). 

Cap. n - La nuova classificazione professionale, le nuove figure agricole e l'attendibilità dei risultati. 
(Le critiche rivolte in passato alle statistiche ufficiali esaminate alla luce dei risultati del nuovo censimento). 

In sede di prima pubblir:aziolle rlci rilsultati dell'VIII censimento 
demografico è indispensabile: 

a) spiegare le ragioni che hanno indotto l'Istituto Centrale di 
Statistica ad attuare llell'VITI censimento profonllr Tllodificaziolli 
nella classificazione professionale dellrr popolazione agricola llsata 
in pa'Ssato (ciò che servirà anche a prc,cisare c ari approfondire il si­
gnificato rlelle cifre !Jubblil'ate); 

b) esaminare, nel contempo, se i risultat.i possono conside· 
rarsi - e in' quale misura - attendibili e rispondenti alla realtà. 

4. Le critiche concernenti le classificazioni usate in' passato. -
P,er rendersi esattamente conto dei motivi che rendevano indi­
s!pensabile modificare radicalmente la classificazione professionale 
della popOlazione agricola e, altresì, i metodi stessi di rilevazione 
dei dati, occorre avere ben presenti le critiche che sono state fatte 
o ehe si 'possono fare alle statistioche ufficiali della popolazione ru­
rale (1) ricavate dai censimenti demografici passati. Tali critiche 
si possono raggrnppare in flue grup:pi diversi: 

a) ,critiche cOllcernpnti la clas6ificazione delle professioni o 
delle « 'figure» agricole; 

b) critiche concernenti l'attendibilità dei risultati del censi· 
mento (innipendentl'mente, dalla classificazione arlollata). 

Vediamo le critiche della pI'ima categoria: 
1) Le classificazioni professionali adottate dal 1901 al 1921 non 

tengono separato conto delle tre grandi branche nelle quali si può 
scomporre l'altività economica agricola in senso lato e cioè: agri­
coltura propriamente ,detta; zootecnia; silvicoltura. 

Più particolarmente (fino al censimento del 1921 compreso) non 
veniva isolata l'industria zootecnica propriamente detta, intesa quale 
attività indipennente dall'azienrla agricola pronuttrice del forag· 
gioo Essa non ipUÒ essere confusa con l'allevamento animUle prati­
cato dall'azienna agricola, il qnale costituisce in generale solo una 
rlene sue multiformi attività. 

La particolare natma e la porlata economica dei due tipi di 
azienda e la loro stessa organizzazione sono ben diverse: bast.i 
pensare alle aziende costituite dai gregg'i' transmnanti nel Centro e 
nel Mezzogiorno d'Italia che vivono lSull'affitto rlel pascolo e altresì 
all'allevamento bovino di alcune Provincie settentrionali che si inse­
risce in aziende agrarie di pianura per una parte dell'anno e in 
aziende di montagna in estate. 

Va subito avvertito che questa critica non ha valore nei riguardi 
di una classificazione di professìoni «individuali» (2), mentre ha 
notevole peso nei riguardi dell'altro principio che è alla base delle 
statistiche professionali - principio che' vale tanto per l'agricoltura, 
quanto per ogni altra branca di attività economica - e cioè quello 
di! classificare i censiti, oltre che per professioni individuali, anche 
per branche di attività economica nelle quali i censiti svolgono 1a 
loro attività (nel nostro caso, agricoltura, zootecnia, silvicoltura). 

(1) La popolazione rurale va intesa qui in senso stretto, cioè dei singoli 
individui che attendono, in misura esclusiva o prevalente, ad attività agri. 
cole, zoo tecniche e forestali. 

(2) Da tale punto di vista la differenza fra gli addetti esclusivamente 
al bestiame in un'azienda agricola e quelli che vi sono addetti in un'azienda 
zootecnica è irrilevante. 

L'esperimento fatto, nel censimento nel 1931, di operare la triplice 
distinzione suddetta in serle di ,qpoglio di ,dati. non ebbe però suc­
cesso nei riguardi rlella zoot.ecnia (3). Solo nel 1936 - con l'intro­
duzione, nel questionario eli censimento, eli una apposita colonna 
destinat.a all'indicazione dei rami di attività economica - fu possi­
bile operare la scissione rlesiflerata. 

Mentre nei censimenti ere I 1931, 1921, 1911. si censirono rispetti­
vamente 261.231, 219.929, 239,389 persone (confluttori fli azien!le zoo­
teenielle, pastori, bovari, CCI'.), nel censimellto llell9:l6 si rilevallf' 
solo 130,963 persone. Se pt:rò si psamina la rlct.f.agliat.a clasRiflca· 
zione dei lavoratori opmata nel 1936 (Tav, I, Parte III), si osserva 
che nelle azienrlr agricole sono stati rlmsiti 137.868 lavoratori a-dnetti 
al best.iame (da l'end ilo fl rla lavoro). Aggiungendo questa cifra alla 
precedente si ha un tot.ale, paragonabile con quello dei censimenti 
precedenti, di 268,831. 

2) Essendosi consirJI~ratn nei cen,,,imcnti passati le sole profes­
sioni sp,eeiflcatamentn agricolr, non si è tenuto conto nè degli ope­
rai non agril'oli (fall'gllami. llW('l'al!ir,i, auti'sti, ecc,) che l:worano 
in misura sempre maggiore presso aziende agricole, nè degli impie­
gat.i (contabili, ragionicri, dattilografi, ,ecc.) e Ipersone di fatica o 
servi:r.io (frrftorilli, lIo;ci<f'ri, r~f'c,) elle pnrr prestano la loro opera 
presso le azinnr!n agTi(~dlc piìl illiportallti. 11 l'cnsilnenl0 del -m:lti Ila 
rilevato in modo sllf'ficiplll.I'llll'Il/t' l'salto anclle quust.a particolare 
categoria di arldrlti nll'agri('oltma (C'in'a 21,000 p·ersone: Cfr. Tav. III) 
eliminullrlo cosj ('l'it il'll(' ai risliltati (1['1 r~8llisinlf'nto. cll() potevano 
farpr'n,are a lar'Il11P irn])lIl'tallti ll('lll~ llostrl' ,cifn' uffìr'iali, 

3) La vecchia classi fi(:azi()rl(~ pl'of,essionale a.rlottat.a nei censi­
ment.i italiani è ispirata, fondamentalmente, al l'rincipio di mettere 
in rilievo la strrrtificazione economico·gerarchico-sociale della po· 
polazione rurale, stratiflcazione basat.n /lui rapporti giuridici. econo­
mici o contrattnali che legnno l'impresa agricola alla proprietà della 
terra (forma rli conduzione) o la mano d'opera all'impresa (rap­
porto rli lavoro). Qnesta vecchia classiflcazionr. considerava, in sin­
tesi, cinque categorie: conduttori di terreni propri (o della fami­
glia); conduttori di terreni altrui (usufruttuari, enfiteuti, affittuari, 
e simili); coloni parziari; obbligati (o salariati fissi o salariati a 
contratto annuo); giornalieri (o braccianti o avventizi). 

Ma perchè questa classificazione sia significativa occorre che 
essa sia applicata alla totalità della popolazione stessa: qualsiasi 
addetto all'agricoltura (zootecnia, silvicoltura) deve !Cioè essere 
inquadrabile in una delle cinque categorie suddette. 

E' invece accadut.o, fino al 1931 compreso, che una parte di 
censiti non poteva essere rif,erita ad una aelle cinque catego.rie 
suddette, in quanto veniva considerat.a e classificata a parte sulla 
base !li un criterio del tutto fliverso dal precedente, consistente nel 
mettere in evidenza solamente la specializzazione delle mansioni 

(3) In un certo senso si ebbe nel 1931 un peggioramento in confronto 'ti 
precedenti ceneimenti, perchè si isolò solo formalmente la sottoclasse della 
" zootecnia". In eSRa si compresero infatti anohe coloro che r.elle aziende 
agricole erano addetti al bestiame (come nei precerlenti ~en"imenti). Ora il 
lettore che trova. nelle puhblicazioni ufficiali del 1931. gli addetti al 
bestiame isolati nella, nuova BottoclaBse "zootecnia" può legittimamente 
pensare che essi riguardino, come dovrebbe essere, solo coloro che Bono 
addetti alle aziende zootecniche. Ciò che non è. 
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es.ercitate (ad esempio: giardinieri, ortolani, fl.orai, ecc., pastori, 
bovari, mandriani) o la natura dell'azienda (ad esempio: allevatori 
di animali). 

Nei censimenti del 1911 e del 1921 figuravano pertanto nelle sta­
tistiche ufficiali rispettivamente 405.000 e 386.000 persone «inclassi­
ficabili », che non potevano, cioè, essere inquadrate nella stratifica­
zione fondamentale dianzi accennata. E poichè l'inquadramento ac­
cennato era ed è necessario agli studiosi, questi erano costretti ad 
operare, per realizzarlo, calcoli congetturali che, in mancanza di 
elementi di riferimento, non potevano non riuscire imprecisi od 
erronei (1). 

Un primo, modesto ma efficace, miglioramento venne introdotto 
nel 1931 operando da una parta la già accennata triplice distribu­
zione dei rurali fra agricoltura, zootecnia, silvicoltura, e, dal­
l'altra, scindendo nei due gruppi di « obbligati» ,e di « giornalieri» 
le maestranze specializzate (giardinieri, ortolani, coltivatori di ta­
bacco, ecc., pastori, bovari e mandriani). In tal modo la massa degli 
« inclassificabili» tra le ,cinque categorie di « ceti» o « strati» sopra 
citati si riduceva nel 1931 a circa 73.000 addetti alla silvicoltura 
e ad altri 16.000 circa addetti ad aziende agricole. 

La eliminazione totale di tale incongruenza si avrà solo nel 
1(\36, come si è detto. 

L'errore commesso nei censimenti passati è di poco rilievo se 
n,esso in relazione con la popolazione agricola totale (esclusa la 
pesca), di oltre 9 milioni nel 1911 e di oltre 10 milioni nel 1921, ma 
esso può tuttavia falsare in modo sensibile ],e proporzioni delle 
cinque classi considerate ed anche i r1lipporti dei sessi nelle' sin­
gole classi. 

4) A queste prime t.re osservazioni critiche se ne aggiungeva 
una quart.a molto più importante" formulata con speciale insistenza 
dagli economisti agrari. Queste critifhe si possono cOlSì riassumere: 

a) per ognuna delle tre figure di «conduttori» considerate 
fino al 1931 (condut10ri di terreni propri, enfiteuti o utilisti, fit.ta­
voli) i censimenti danno cifre globali, mentre esistono in realtà 
nell'ambito di ciascuna di esse sotto figure agricole importanti e 
ben definite e precisamente: 

10 conduttori che ,partecipano manualmente ai lavori della 
azienda; 

20 conduttori, che la let.teratura economico-agraria chiama « ca­
pitalisti », che esplicano semplicemente opera di direzione tecnica 
c, o, amministrativa e non apportano alcun contributo di lavoro 
manuale. 

Nella prima delle due sottofìgnr~ suddette esistono due categorie 
ben distinte: una, importantissima, è quella del condutt.ore-coltiva­
tore propriamente detto, cicè di colui che coltiva direttamente il 
fondo con il solo aiuto dei familiari (o al (più di un garzone) e 
l'altra del conduttore che oltre ai familiari (o al più di un garzone) 
si avvale in misura diversa di mano d'opera (compartecipanti, lavo­
i'atori a contratto annuo o a giornata) estranea alla famiglia per 
integrare !'insufficienza della forza di lavoro famigliare disponibile 
(capitalisti-la voratori). 

Fra ].e figur.e suddette quella che assume un'importanza vera­
mente notevole nell'economia agriCOla italiana è quella dei con­
duttori-coltivatori appartenenti cioè ad aziende a conduzione iute­
graJ.mente familiare (o, come da taluni è chiamata, contadina). I con­
duttori-coltivatori costituiscono (secondo le cifre dell'VIII oonsi­
mento demografico, in occasione del quale, come si è detto in 
principio, venne isolata tale figura) il 94,2%, cioè la stragrande 
maggioranza dei conduttori delle aziende agricole italiane. Per le 
altre considerazioni al riguardo rinviamo a quanto è stato detto 
in principio al paragrafo 2. 

Le altre due figure dei « non coltivatori» ora indicate sono state, 
nell'VIII censimento, fuse in un'unica categoria per tema di appe­
santire ulteriormente il questionario - già sovraccarico - e le 
istruzioni da impartire, già ritenute, non a torto, molto comple.se. 
Trattandosi di un primo esperimento non si voleva correre il rischio 
di sacrificare l'essenziale per il secondario. Va tenuto presente che 
su 4.444.289 conduttori in senso stretto (esclusi cioè i coloni e le 
figure miste) si hanno solo 256.121 « non coltivatori », nel senso 
sopra precisato (pari al 5,8 %). 

b) La classificazione professionale adottata nei primi sette 
censimenti italiani considera le tre figure principali di conduttori 
(in proprio; enfiteuti; affittuari) a sè stanti, come, cioè; se una di 
esse escludesse l'altra. Ora, nella realtà. si riscontra il CffiSO òi 
conduttori che conducono terreni di più proprietari (o anche di 
uno stesso proprietario) a diverso titolo giuridico. Si tratta cioè 
di conduttori che sono, ad un tempo, conduttori di terreni propri 

\1) Così, ad es., li 'l'OFA:;I (Cfr. Gli M/ricoli nei censimenti del 1911 e del 
1921, in "Annali del R. Istituto Superiore Agrario e Forestale" Firenze, 
1929) studiando i risultati del censimento del 1921, assegn:t le sottoclassi dei 
"pastori, bovari e mandriani" e degli "alleva,tori di animali, apicultori, 
ecc." (dell'agricoltura c della zootecnia insieme) - circa 220.000 in tutto -
alla categoria degli "obbligati", mentre troveremo, nel 1936, che circa il 
35 % appartiene alla categoria dei conduttori, oltre il lO % appartiene alla 
Ol!>tegoria dei giornalieri, e. quindi, Bolo il residuo 55 % agli obbligati. 

ed affittuari; conduttori in pro,prio-coltivatorÌ (o affittuari-coltivatori) 
e, ad un tempo, coloni parziari, ecc. Si ha cioè la figura che venne 
definita di {( conduttore a più titoli». 

A prescindere dalle diverse combinazioni dei « titoli» della con­
duzione, che vengono analizzate nella tavola I, non parve dubbia 
l'utilità di individuare e isolare il caso suddetto che in passato 
veniva attribuito all'una o all'altra delle tre figure ora viste, pro­
babilmente sulla base della prevalenza, ma, in ogni modo, senza 
un criterio direttivo e senza impartire agli organi rilevatori istru­
zioni al riguardo. L'isolamento di tale speciale figura nel 1936 ha 
permesso di valutarne l'importanza che è risultata assai maggiore 
(li quanto si potesse forse immaginare a priori. Si consideri che al 
21 aprile 1936 sono stati censiti 709.785 « conduttori a più titoli» (rli 
cui 688.388 - 97 % - « coltivatori») pari al 16 % dei conduttori in 
complesso. Dei 688.388 « coltivatori» suddetti il 63 % (434.444) erapl) 
ad un tempo conduttori in proprio e affittuari. Questa percentuale 
sale al 25,8 nell' Abruzzo e Molise, al 25,1 nel Lazio, al 24,4 in Lucania, 
al 20,6 in Sicilia. 

c) Le critiche più vivaci e più autorevoli riguardano la man­
cata indicazione delle cosidette {( flg'ure miste» (2), caratteristicll,) 
e particolarmente importanti nel Mezzogiorno. 

Dice 1'ALBERTAJ.lIO (3): "Il caso del pr0prietario, dell'affittuario, 
dell'enfiteuta, del colono, ecc. di una piccola azienda, troppo pic­
cola per poter assorbire l'intera forza di lavoro del coltivatore e 
della sua famiglia ed incapace di offrire ad essi reddito sufficiente 
per cui l'imprenditore contadino è costretto, magari in alcuni mo­
menti dell'anno soltanto, a chiedere lavoro presso aziende di terzi, 
è frequentissimo nel nostro paese, specie nel mezzogiorno. L'indivi­
duo assume la duplice figura del conduttore e del lavoratore. Que­
st.a possibilità è stata ignoratll nei censimenti rlel passato o, meglio, 
essi hanno creduto di poter lasciare valere il concetto della preva­
lenza ». 

Osservava l'AZIMONTI: « Dal risultato delle indagini assunte, ",i 
può, senza tema di errare, affermare che nella zona in considera­
zione (zona occidentale della Lucania) sono in numero molto scarso, 
irrisorio, addirittura, coloro i quali vivono esclusivamente della 
mercede giornaliera, che 'fanno cioè, niente altro che il giornaliero. 
La grande maggioranza dei lavoratori è rappresentata, invece, da 
coloro i quali, coltivando per proprio 'conto qnalehe appezzamento, 
sia di loro proprietà assoluta, sia preso in fitto, sia CO]! partecipa­
zione di prodotto, prestano la loro opera a giornata, saltuaria­
mente ... ». 

Il BORDIGA, fra l'altro, osserva che nei drcondari da lui esami­
nati (Salerno, Castellammare, ecc.) " la maggiore parte di coloro che 
sono considerati dal censimento come giornalieri, sono invece pic­
coli ed anche minuscoli imprenditori, che talvolta uniscono alla col­
tivazione manuale rlel fondo proprio od affittato i guadagni l1el 
recarsi a giornata, anche fuori del proprio paesa ». 

Il TOFANI, dopo aver insistito sulla circostanza che in molte ed 
estese zone del Mezzogiorno prevale il contadino «a tipo misto», 
che, spesso" « pOSSiede una misera abitazione nel centro di popola­
zIone rurale» e, a volte, anche "un minuscolo appezzamento (li 
t.erreno, spesso poche are, che egli coltiva direttamente» ri.l,eva che 
ciò non assorbe che una « minima parte dell'attività del contadim" 
che è costretto a cercare altre fonti di lavoro come avventizio o an­
che come affittuario in piccoli frammentati appezzamenti di terreno ». 

Quasi tutti gli studi·osi sono poi d'accordo nel rHene're che qU2.ste 
figure miste siano state, in gran parte, considerate nei passati cen­
simenti come lavoratori a .giornata (o giornalieri). Si sarebbero così 
gonfiate le .cifre di questi deformando la reale fisionomia della po­
polazion·e agricola (leI Mezzogiorno. Inoltre, osserva l'AI.BERTARIO (3), 
accadeva ,che nei diversi censimenti o nelle diverse zone «situazioni 
perfettamente identi,che fossero presentate come profondamente di­
verse, diverse fra loro e talora diverse l'una e l'altra dalla realtà; 
in una zona l'errore consÌsteva nell'assimilare a .conduttore un indi· 
viduo socialmente più vicino al prestatore d'opera; in un'altra zona, 
nel considerare quale lavoratore a salario un individuo in effet1 i 
assai più vicino all'Imprenditore», Aggiunge ancora. l'ALBERTARIO: 
« avveniva praticamente che la stessa figura professionale fosse 
considerata in un censimento quale ,conduttore, e in un altro quale 
prestatore d'opera, e per alcune ,provincie si ebbero di fatto, tra una 
rilevazione e la successiva, spostamenti di decine di migliaia di 
individui da una posizione all'altra, senza che la struttura della 
popOlazione rurale fosse, nel frattempo, menomamente mutata». 

E il TOFANI aveva osservato: « rammentiamo ancora una volta 
lo scarso valore della misura quantitativa dei dati del censimento, 

(2) Sì vedano, fra i molti: Inchiesta .""rlamentare sulle condizioni dei 
contadini nelle provincie meridionali e in Sicilia, relazione ,l~l prof. E. AZl­
MONTI; id. Campltnia, relazione del prof. O. BORDlGA; ('Roma, 1.909\, O. BORDIG.~: 
Per la esatta àenom1~nazione di classi nel nuovo censi-mento rwi riuuardl 
dell'agricoltura e de! l!Iczzoy;nrno d'Italia, Annali di tecnica agraria, 
Anno I, fase. III, 10 gennaio 1929; dotto M. TOFANI, op. "it. 

(3) Cfr. PAOLO ALBERTAFIO: Gli addetti all'agricoltura nell'T'III Censimento 
deUa popolazione, "Giornale degli Economisti e Rivista di Statistioa". set­
tembre 1936. 



LE CRITICHE CONCERNENTI LE CLASSIFICAZIONI PROFESSIONALI USATE IN PASSATO 13 

specie nelle .regioni del Mezzogiorno, dove si trovano nei ceti rurali 
condizioni così complesse e di incerta delimitazione che fanno du­
bitare anche di criteri diversi adottati nei due censimenti» (del 
1911 e del 1921). 

Abbiamo voluto insistere su questo punto perchè fu quello che 
suscitò le maggiori incertezze e i maggiori dibattiti in seno allo 
Istituto Centrale di Statistica in occasione della preparazione del 
censimento .del 1936. Le ·critiche erano precise, talvolta drastiche, e 
gettavano un grave dubbio sul risultato del censimento nelle pro­
vincie del Mezzogiorno. D'altra parte alcuni critici riconoscevano 
l'incertezza delle delimitazioni e delle definizioni. Venne deciso, co­
munque, di affrontare il problema, insistendo nelle istruzioni agli 
organi rilevatori del Mezzogiorno e delle Isole, sulla questione sol­
levata (1) e ripartendo questn. ma,ssa (nella col. 12 dd que~tionario di 
censimento destinata ad indi Gare la «posizione nella professione») 
in due grandi categorie di « .conduttori-lavoratori» o di « lavoratori­
conduttori» a seconda che economicamente prevalesse rispetti­
vamente la figura del conduttore o quella del lavoratore. 

Negli spogÌi poi, tenendo conto delle indicazioni - anche dia­
lettali - fornite dal censito, si contava di poter mettere in rilievo 
le combinazioni più frequenti e caratteristiche fra le diverse figure 
di conduttori e di lavoratori (2). Si era molto scettici, a priori, sulla 
possibilità di analisi <cosi delicate, ma si contava ragionevolm,mte 
di potere, almeno, conoscere quantitativamente l'importanza delle 
« figure miste» nel loro complesso, e valutare così la reale consi­
stenzae la portata delle critiche mosse. La perfezio.nata attrezza­
tura degli organi centrali e iperiferici poteva consentire, d'altronde, 
l'esperimento senza timore di gravi inconvenienti. Non è possi­
bile dire fino a qual punto si sia ritratta la realtà. Secondo i risul­
tati, provvisori, dell'VIII Censimento demografico, sono, nel com­
ples.so del Regno, 141.529 (1,6 % della popolazione agricola in com­
ples.so) coloro che sono ad un tempo conduttori e lavoratori (o vi­
ceversa) secondo le definizioni fissate dal censimento stesso. 

La cifra non è irrilevante, ma senza dubbio le critiche fatte la­
selavano legittimamente pensare che <si trattasse di una massa assai 
più importante. In nessun Compartimento infatti, si può dire che la 
nuova figura rilevata avrebbe alterato la fisionomia Garatteri.stica 
della struttura agricola della popolazione, qualora di essa non si 
fostie tenuto çonto. Si tratta di cifre inferiori alla realtà, oppure gli 
studiosi, avendone rilevato la esistenza, ma mancando di qualsiasi ac­
certamente qnantitativo, ne avevano sopravalutata l'importanza? Op­
pure, ancora, il fenomeno è maggiormente frequente proprio ai mar­
gini della definizione adottata dal censimento, nel senso, cioè, che 
nella realtà sia frequente, ad esempio, il caso del conduttore-lavora­
tore che trae dall'attività complementare di lavoratore meno di un 
quarto del reddito totale - e che quindi venne censito come figura 
« pura» di conduttore - o, viceversa, il caso dellavoratore-condutto­
re che trae dalla sua attività di conduttore meno della predetta fra­
zione del reddito 10tale e che quindi venne censito come figura « pu­
ra » di lavoratore? 

Se questa ultima ipotesi rispondesse alla realtà, cadrebbero i 
dubbi avanzati nel primo interrogativo, ma si confinerebbero le cri­
tiche fatte in passato nella zona dei rilievi secondari dal punto 
di vista statistico. Si tratterebbe più che altro di sfumature inte­
ressanti indubbiamente dal punto di vista agrièolo, ma che l'ob­
biettivo statistico non può cogliere e rilevare. Non per questo si 
potrebbe dire che nel 1936 la fotografia statistica, che è per sua na­
tura sommaria, non sia riuscita. Solo indagini monografiche molto 
accurate potrebbero fornire dfre e dare J)reci.sazioni più minute. 

Data la grande cura posta nella rilevazione dei dati non si può 
obbiettivamente avanzare l'ipotesi che la parte sfuggita ·ai rigori 
tlel censimento - nei limiti della definizione stabilita - sia note­
vole. D'altronde, anche elevando la cifra a 200.000, e persino a 250.000, 
non verrebbero spostate le linee strutturali delle figure agricole ita­
liane nel complesso del Regno e nei singoli Compartimenti. Quello 
che importa mettere in luce si è che il censimento del 1936, mentre 
da una parte ha perfezionato la reale visione delle caratteristiche 
essenziali delle figure agricole, ha, d'altra parte, eliminato un dub­
bio che pesava sui risultati del censimento, fissandone e determi­
nandone la portata. 

(1) Nel foglio di censimento erano date le seguenti spiegazioni e istruzioni 
per !'indicazione da apporre alla colonna 11 del foglio di censimento (profes-
sione). ' 

"FIGURE MISTJ<J: chi, come accade frequentemente in molte Provincie 
del Mezzogiorno, pur essendo conduttore coltivatore di una azienda agricolo1 
(propria, in enfiteusi, in affitto, ecc.) presta lavoro in qualità di giornaliero 
di campagna o di compartecipante, presso aziende di terzi, scriverà, a se· 
conda dei casi: conduttore in proprio, coltivatore e bracciante agricolo, op­
pure enfiteuta e compartecipante; fittavolo coltivatore e salariato fisso, ecc. 
(proprietario coltivatore e giornaliero di campagna; utili sta e partitante; 
borghese e bracciante agricolo, ecc.). 

" Per riconoscere al proprietario, affittuario, colono, ecc., anche la figura 
del lavoratore a salario o del compartecipante occorrerà che il lavoro pre­
stato presso aziende di terzi rivesta una certa importanza, avuto riguardo 
al reddito annuo complessivo del censito (almeno un quarto del reddito com. 
plessivo). Così, perchè un lavoratbre a salario (a giornata o a contratto annuo) 

Vale ancora la pena di ricordare (Cfr. prospetto 1 e tav. I) che 
dei 141.529 censiti nella categoria delle « figure miste », ben 112.605 
(79,5%) sono conduttori-lavoratori e solo 28.924 « lavoratori-condut­
tori ». Dei 112.605 « conduttori-lavoratori» 57.493 (51,0 %) sono condut­
tori in <proprio,coltivatori e lavoratori a giornata; 12.447 (15,5%) affit­
tuari e lavora·tori a giornata. 

Si è già detto che nel compI-esso del Regno i 141.529 censiti nelle 
« figure miste» r~ppre5entano 1'1,6 % della popolazione ruraLe. in 
complesso. Tale percentuale si eleva al 3,7 % nelle Puglie, al 3,0 ~:) 
n·el Lazio, nelle Calabrie .e nella Lucania, al 2,8 % in Sardegna, al 
2,6 % in Sicilia, all'l,9 % negli Abruzzi e Molise: J.e zone di mag­
giore frequenza corrispondono cosi, grosso modo, alle localizzazioni 
qualitative fornite in <rassato dagli studiosi. 

Nel complesso dell'Italia Meridionale c Insulare si censirono, 
nel 1936, 80.651 n,ddetti appartenenti alle « figure miste » che compen­
sano la diminuzione verificatasi per lo stesso territorio dal 1931 al 
1936 nei « lavoratori» di ogni tipo, di oltre 70.000 (1.106.000 nel 1931 
contro 1.036.000 nel 1936). Nell'Italia Settentrionale si ha un massi­
mo di 1,9% in Liguria; negli altri Compartimenti si hanno percen­
tuali o eguali alla media (Campania) o sensibilmente inferiori. 

5. Le critiche all'attendibilità dei risultati. - Passiamo ora ad 
esaminare la seconda serie di critich.e rivolte, come si P. detto, 
all'attendibilità dei risultati del censimento. Tali critiche, (che 
prescindono dalla clas6it1cazione professionale adottata) sono J.e 
piÙ impoTtanti dal punto di vista statistico, ,8 in particolar<e, da 
quello della <Statisti,ca ufficiale. Sono perciò quelle che· hanno 
maggiormente tormentato i dirigenti delle olperazioni di censimen­
to. Modificare i quadri d,eHe classificazioni passate, per tenere 
conto delle giuste critiche ora c6aminate, riL:llie(levansi studi, c11i[l.­
rezza di definizioni, ,di istruzioni, di pre.cisazioni, ecc., ma i perfe­
zionamenti dipendevano e6clusivamente dai dirigenti il censimento. 
L'attendibilità dei risultati è, invece - in buona parte almeno - nelle 
mani di milioni di compilatori dei questionari che possono annul­
lare gli .sforzi più meritori degli organi centrali del censimento. 

La prima critica più im;portante è la seguente: 
a) erronea interpretazione delle voci professionali usate dai 

censiti. 
In occasione dello spoglio dei dati, fatto al c,entro, si sarebbero 

date, da questo, interpretazioni erronee ai termini indicati dai c,en­
siti nei questionari di censimento, assegnando intere masse di c,ensiti 
ad una figura professionale errata. Tale errore dipende princi­
palmente da tre circostapze: a) l'-esistenza di termini che in alcune 
località indicano una figura agricola (o posizione professionale) d·el 
tutto diversa da quella che lo stesso termine sta ad indicare in 
un'altra località. Uso, cioè, di termini identici per indicare figure 
diverse; ·b) l'uso di termini (liffcrcllti, a seconda delle località, per 
indicare le identiche figure agricole; c) l'uso di termini che, secondo 
le nomenclature giuridiche od economiche si riferiscono a figure 
agricole ben preci6ate e che, invece, nella pratica locale, stanno ad 
indicare figure agricole del tutto diverse, e diverse da territorio a 
territorio. Le segnalazioni di tali errori erano state fatte in passato 
con abbondanza di. particolari (3) e di prccisa.zioni numeriche, c)1'J 
non potevano non impressionare sfavorevolmente gli studiosi e in 
particolare. gli organi della Statistica nfficiale, tanto più che gli 
studi fatti dopo il 1931 non solo li confermarono, ma misero in luce 
come gli incovenienti citati avessero una estensione anche mag­
giore di quella cile era stata segnalata (4). 

Per ovviare agli errori segnalati, e perduranti attraver60 sette 
censimenti, era necessario conoscere il significato esatto delle mi­
gliaia di voci usate in tutti i Comuni del Regno ed assegnare ad 
ognuna l'esatta figura professionale corrispondente. Ciò implicò, da 
parte .dell'Istituto, un oneroso lavoro preliminare che venne diretto 
con passione, intelligenza ed una meticolosità eccezionale dal pro­
fessore PAOLO ALBEIlTARIO, Direttore del Reparto Stati"tiche e Catasti 
agrari e forestali, coadiuvato dai dirigenti del Reparto censimento. 

Vennero in primo luogo spogliati tutti i contratti di lavoro, di af­
fiUanza, di colonia, ecc. in vigore nelle 94 Provincie per prendere 
nota della terminologia in uso e del suo effettivo significato nonchè 
della posizione professionale corrispondente. Lo spoglio venne ac-

sia considerato anche come conduttore non è sufficiente che tenga un piccolo 
orto annesso alla casa di abitazione o un minuscolo appezzamento di terreno 
a coltura agraria, ma che il reddito che esso trae dalla conduzione del ter­
reno (in proprietà, in affitto, in enfiteusi, ecc.) non sia trascurabile (rappre. 
senti cioè un quarto almeno del reddito complessivo)'" 

Per le indicazioni da apportare nella col. 12 (posizione nella professione) 
venivano dati i seguenti chiarimenti: 

"çonduttore e lavoratore (o viceversa) è chi conduce un'azienda (in pro­
prietà, o in enfiteusi, o in affitto. ecc.) lavorandola direttamente, da sol-> o 
con l'aiuto dei famigliari, e nel tempo stesso (o in alcuni periodi dell'anno) 
presta la sua opera come lavoratore a giornata o come compartecipante 
presso aziende di terzi ". 

(2) Vedasi la tavola lo 
(3) Cfr. i lavori cit'lti alla nota (2) a pago 12. 

(4) Cfr. quanto si osserva a proposito della Lucania e della Campania a 
pago seguente. 



14 LA STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE RURALE IT.A.LI.A.NA AL 21 APRILE 1936-XIV - O.A.P. n. - PARAGR. 5 

compagnato da indagini particolari, intese ad ottenere precisazioni 
là dove erano necessarie, svolte con la collaborazione degli organi 
sindacali, dei Consigli provinciali dell'economia, dei Comuni. Si 
esaminarono nel contempo gli studi passati e recenti che potevano 
arricchire le conoscenze degli Uffici al riguardo (1). Si Creci cosi 
rer uso interno un dizionario tecnico delle voci professionali agri­
cole - che purtroppo non esisteva ancora in Italia - nel quale bi 
indica per ogni voce: a) la Provincia nella quale è usata; b) la de­
finizione giuridico-econumieo-sinrlacale con esatto riferimento alla 
realtà cosi come si presenta nelle diverse Provincie; c) la figura 
professionale agricola corrispondente .che cloveva poi essere indicata 
dal censito o dall'ufficiale di censimento nella colonna 12 del foglio 
di censimento (posizione nella professione). 

Ciò fatto, si preparò, per ciascuna Provincia, un elenco alfabetico 
dei termini professionali usati - elenco che venne poi completato o 
rettificato in sede di spoglio dei questionari - con la indicazione, 
per ciascuno di essi, (Iella cOITlsponrlente tignra agricola o «posi­
zione» da iscrivere nell'apposita colonna del foglio di censimento. 
Questi elenchi vennero diBtribniti a tuui gli ufficiali ,di censimento, 
pert'hè ne av,essero norma, prima, nella compilazione d,el foglio e, 
poi, in sede di revisione. Il censito era libero di indicare nell'apposita 
Golonna la denominazione locale, anche in termini dialettali, della 
sua professione, ma nella colonna destinata alla « posizione» era 
vietato usare indicazioni diverse da quelle stampate nello stesso 
foglio di famiglia e corrispondenti a quelle che figuravano negli 
elenchi professionali.Ciù fu necessario per evitare· che interpreta­
zioni soggettive annullassero l'utilità del lavoro compiuto. Ogni dub­
bio, ogni eccezione, ogni caso speciale rilevato alla periferia v!3niva 
segnalato al centro, per i chiarimenti del caso, dove un apposito 
ufficio vigilava in permanenza sull'osservanza delle norme e risol­
veva gli innumerevoli quesiti che venivano formulati. Troppo fon­
date erano le critiche fatte e troppo scosso era, al riguardo, il pre­
stigio della Statistica ufficiale, peR non ricorrere a mezzi decisivi 
che permettessero di mettere a punto la questione! 

I primi risultati - che naturalmente debbono essere esaminati 
a fondo in sede più adatta - confermano la grandissima utilità dei 
provvedimenti adottati. 

Per documentare i benefici effetti dell'opera svolta dall'Istituto 
sar,ebbe indispensabile scendere ai dati provinciali, poichè nel dato 
compartimentale spesso Bi compensano, in tutto o in gran parte, 
quelle differenze provinciali che ci pr,eme mettere in evidenza. Tut­
tavi.a, sia cons'entito qualche esempio compartimentale. Per la LOlll­

bardia (limitatamente ai soli masclli, per evitare le imprecisioni che 
deriverebbero dalla diversa attendibilità - nel 1931 e nel 1936 -­
delle cifre relative alle donne addette all'agricoltura si hanno i 
seguenti dati: 

CENSIMENTI 

FIGURE AGRICOLE: 1936 1931 Differenze 

Affittuari (2) 159.907 123.652 + 36.255 
Coloni parziari 57.288 78.669 - 21.3S1 
Impiegati 1.484 3.870 - 2.3S6 
Lavoratori a contratto annuo 108.370 85.211 + 23.159 
Lavoratori a giornata (3) 98.966 138.849 - 39.883 

Totale 426.015 430.251 - 4.236 

Le variazioni intervenute nella consistenza della varie figure 
agricole dipendono quasi esclusivamente dalla più corretta inter­
pretazione che, nel 1936, venne data ai termini profesBionali usati 
dai censiti. Alla diminuzione dei coloni corrisponde un sensibile 
aumento di affittuari per il fatto che il cosidetto « colono .», che nel 
1931 venne considerato come « colono parziario», è in realtà Ull 

affittuario (4). 
La diminuzione d,egli «impiegati _ dipend,e dall'avere esclULSo 

nel 1936 i « fattori -, che nelle Provincie di Bergamo, Brescia, Cre­
mona, Milano, Pavia, sono, essenzialmente, dei lavoratori a con­
tratto annuo, mentre nel 1931 vennero considerati come "impie­
gati» (5). L'aumento degli obbligati dipende in parte dall'accen­
nata inclusione di « fat.tori », ma, soprattutto, dall'inclusione di nu­
merosi « giornalieri », termine che contraddistingue in alcune zone 
(ad esempio Cremona) una figura di lavoratore a contratto annuo 
(che nel 1931 venivano considerati come lavoratori a giornàta); c, 

(1) Particolarmente utIle si rivelò la collana di monografie dell'Istituto 
N'azionale di Economia Agraria sui "Rapporti fra proprietd, impresa e 
mano d'opera nel!'agricoltura italiana ». 

(2) Comprese le seguenti figure di conduttori a più titoli; "conduttori e 
afrittuari Il e l( affittuari e coloni II. 

(3) Compresi i « compartecipanti >I. 

(4) Nelle Provincie di Como, Milane e Varese, la maggior parte di coloro 
che sono chiamati «coloni >I sono, in realtà, affittuari o oonduttori a più 
titoli. 

altresì, dall'inclusione di « carrettieri» della Provincia di Brescia, 
che nei passati censimenti vennero collocati nell'indUBtria dei tra­
s!porti, mentre, in realtà, sono dei salariati a contratto annuo del­
l'agricoltura (6). 

I gravi errori originati dall'avere attribuito la qualifica di gior­
naliero a figure di conduttori o a figure miste - errori messi in 
rilievo dall' AZIMONTI per la Lucania e dal BORDIGA per la Campania 
nei lavori citati - vennero eliminati .già col censimento del 1931 
(svoltosi Gon particolare diligenza, pur senza quell'attrezzatura spe­
cifica, alla quale abbiamo accennato, per la corretta indicazione 
delle voci professionali agricole). 

Ecco le cifre: 

Conduttori e giomal'ieri addetti aU'agrit:oltum (7) in LUCANIA 

secondo i censimenti del: 

Conduttori (8) 
Giornalieri 

1911 

44.979 
10S.309 

1921 

65.559 
101.064 

1931 

79.236 
40.365 

1936 

109.50S (9) 
37.254 (9) 

Il vero e propriO «sgonfiamento" delle ·cifre dei giornalieri avo 
vieIle nel 1931. 

Per la Campania confronti corretti sono impossibili per le impor­
tanti variazioni territoriali avvenute nel corso del tempo. 

Operando sulle cifre percentuali (calcolate sul complesso dei con­
duttori e dei giornaliieri dopo aver tolto dalle cifre assolute del 1921 
i dati relativi alla soppressa provincia di Caserta) si trova quanto 
segue: 

Conduttori (lO) . 
Giornalieri 

1921 

50,0 
50,0 

1931 

70,4 
29,6 

1936 

69,9 (11) 
30,1 (11) 

La eliminazione, a partire dal 1931, del grave errore segnalato è 
evidente. Per accertare fino a qual .punto le variazioni verificate6i 
nel censimento del 1936 siano da mettersi in relazione alla più accu­
rata rilevazione, e non' a reali modificazioni, occorrer anno studi 
molto più analitici e pazienti. 

b) l'evasione di uno, due milioni di donne addette all'agricol­
tura. 

Veniamo ora alla seconda critica di cui è esponente autorevole 
il COLETTI (12): un notevole numero di donne oGeupate nei lavori 
agricoli non sarebbe 'stato rilevato dai censimenti Idemografici. Questa 
critica è la più importante di tutte le precedenti, perchè si tratterebbe 
di uno o due milioni di donne che le statistiche ufficiali dei censi­
menti paBLSati, fino al 1931, avrebbero ·omesso di far figurare tra la 
popolazione rurale. Le gravi conseguenze di tali omissioni sono state 
acutamente e magistralmente analizzate nel eitato lavoro del COLETTI, 
il quale fra l'altro mostrò come l'intera struttura professionale della 
popolazione italiana risentisse di tale lacuna. 

Il COLETTI, basandosi sui dati del censimento del 1911, dimostrò 
elle questa importante 'IllaBLSa di donne :veniva sottratta all'agricol­
tura in quanto le inter,essat,e, anche quando dedicavano la prorriu 
prevalente attività ai lavori agricoli, si diQhiaravano nel foglio <li 
censimento attendenti alle ,cure domestiche. 

Gli studi fatti per il censimento del 1931 confermarono questa 
constatazione del COLETTl. 

E' possibile rimediare all'errore che Bi ripeterebbe sistematica­
mente in tutti i censimenti? Questa domanda si è posta più volte ai 
responsabili del censimento, ma la risposta è sempre rimasta incerta, 
perchè la questione è assai più complessa di quanto possa apparire 
a primo tratto. 

Le donne appartenenti a famiglie agricole alternano la propria 
attività fra le occupazioni della casa e quelle dei lavori agricoli. 
Ora, anGhe quando le prime non sono affatto prevalenti sulle seconde, 
ragioni di ordine psicologico - in quanto l'attendere ai lavori do­
mestic;i è considerato spesso come un'occupazione più elevata della 
professione manuale - o timori di carattere fiscale IO di contribu­
zioni di ordine sindacale, o di oneri inerenti all'applicazione di 
leggi sociali, inducono le donne, Bpecialmente quelle ,che lavorano 
in aziende a conduzione famigliare, - le cui dichiarazioni meno si 
prestano ad essere contestate perchè meno controllabili dall'ester­
no - a declinare la qualifica di attendente a casa. Il Centro è disar­
mato contro errori di questo genere, finchè ne persistono le cause. 

(5) Sotto il nome di "fattore .. si comprendono invece dei veri e propri 
impiegati in altre 25 Provincie (fra le quali anche Mantova). 

(6) Caso, questo, che si verifica anche in altre 16 Provincie. 
(7) Esclusa la silvicoltura; (8) uomprendono: agricoltori conducenti ter­

reni propri, enfitellti, fittavoli; (9) Escluse le figure miste; (lO} Vedo nota (5); 
(11) E3cluse le figure miste 

(12)F. COLETrI: La popolazione rurale in Italia ed i suoi caratteri demogra­
fici, psicologici e sociali. - Piacenza, Federazione Italiana dei Consorzi Agrari, 
1925 _ 
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Anche fissando un minimo di. giornate - o di ore di lavoro (1) -­
al disopra del quale la donna che- le presta deve essere considerata 
addetta all'agricoltura, non si ovvia praticamente alla falsa denuncia. 

Il fatto di dedicare la propria opera alternativamente - anche 
nei limiti della stessa giornata - parte ai lavori agricoli, parte alle 
faccende domestiche, oppure di dedicarsi a quelli solo in alcune 
stagioni dell'anno o solo per particolari coltivazioni, può rendere 
il censito stesso incerto sulla natura della sua attività prevalente. 
Nè si può d'altronde attribuire senz'altro la qualifica di addetta al­
l'agricoltura a chi si dedica solo in minima parte o in parte non 
prevalente ai lavori agricoli: in tal modo si darebbe, infatti, lo stesso 
valore a chi si dedica ai lavori agricoli almeno otto ore al giorno per 
tutta l'annata lavoratiYa, quanto alla donna elle vi dedica un quinto 
o un decimo della sua opera. La disponibilità di lavoro umano, 
utilizzabile dall'agricoltura, risultante dalle statistiche, sarebbe 
erroneamente gonfiata. 

Nel censimento del 1921, COllle ricorda. lo stesso C.OLETTI (2), ven­
nero dal COLETTI stesso suggerite particolari istruzioni per cer­
care di evitare il ripetersi degli errori constatati nei censimenti 
precedenti. Il criterio era ({ ispirato all'obbiettivo riconoscimento 
della semplice realtà, senza deformazioni o costrizioni sistematiche ». 
Il criterio consisteva nell'introdurre nel foglio di censimento una. co­
lonna per la indicazione prof,essionale principale ed una per le pro­
fessioni secondarie. Osservava il COLETTI che ({ se le donne attende­
ranno in linea princialale alle cure domestiche e in linea seconda­
ria ane cure pro,fessionali, esse saranno iscritte nella categoria delle 
condizioni e per la professione nella categoria delle professioni ac­
cesRorie. Se poi la professione è l'occupazione principale, allora le 
stesse saranno segnate tra le aventi una professione e non appari­
ranno affatto sotto la condizione, giacchè l'occuparsi un po' della 
caSa è per la donna un fatto generale e sottinteso ». 

Malgrado tali norme e l'indicazione, nel questionario di famiglia 
della professione secondaria, si verificò dal 1911 al 1921 un aumento 
del 28,4 % nel numero delle donne attendenti a casa contro un 
aumento nella ,popolazione di solo il 6,4 %, tanto che venne calcolato 
daldott. TOFANI (seguendo gli stessi criteri correttivi applicati dal 
prof. COLETTI alle cifre del 1911) che allo dicembre odel 1921 (nuovi 
confini) si sarebbero censite due milioni di donne come attendenti 
a casa, anzichè come addette all'agricoltura. 

Lo stesso COLETTI (3), dopo un sommario esame di alcuni censi­
menti stranieri, osservava già nel 1925 « il fatto che pure àltri censi­
menti, tecnicamente molto curati, e per certo non inferiori ai nostri, 
contengono lo stesso errore per le donne rurali ,e per il complesso 
della po.polazione rurale, ci starebbe a ,dimostrare che l'occasione o la 
causa prima dell'errore si dovrà ricercare nelle cose, nelle condizioni 
presentate dalle donne stesse e che sooo difficili ad essere ritratte 
per mezzo della statistica». 

Il censimento del 1931, che dava tassative istruzioni, nella co­
lonna apposita del questionario, di iscrivere come attendenti ;1 
casa « solo le donne che attendono esclusivamente o prevalentemente 
alle cure domestiche", rilevò un errore dello stesso tipo di almeno 
1.200.000 unità (4). 

Questo ripetersi sistematico degli errori (che per ragioni contin­
genti, altrove accennate (4), si accentuò anzichè attelluarsi in occa­
sione del oensimento del 1931) lasciava molto dubitosi i dirigenti 
circa la possibilità di ridurre ~ensibilmente l'inconveniente nell'im­
minente censimento. 

Ammesso pertanto difficilmente evitabi1e tal,e errore, si trattava 
di mettere in atto ogni mezzo per ri,durne la portata e di introdurre 
tutti i miglioramenti possibili affinchè le eventuali correz~oni dei 
dati ufficiali potessero almeno compiersi su elementi quanto più 
possibile corretti qualitativamente (5)_ 

A questo scopo, fin dal 1931, si era data attuazione al voto espres­
so dal COLETTI, nello studio in parOla (6), che la « classificazione 
e la numerazione dei membri della famiglia in base alla professione 
del capo, contenessero la distinzione del sesso e la c1i&tillzione 

(1) In occasione del censimento agricolo del 1930, per il perfezionamento 
dei dati della Provincia di MIlano, si stabili che fossero sufficienti 100 gior­
nate di lavoro all'anno per considerare la donna che le presta come addetta 
all'agricoltura in via principale. 

(2) OP. cito pag. 58. 
(3) Op. cito pago 27. 
(4) Cfr. VII Censimento della popolazione, VoI. IV. RE'lazione gen~rale, 

parte r, Testo, pago 103 e segg. ' 
(5) Nella colonna 11 del foglio di famiglia usato nel censimento del 1936 

venne chiarito che" le donne che, pure attendendo alle cure domestiche, sono 
prevalentemente occupate in lavori agricoli o in lavori a domicilio, ecc. 
debbono specificare tale prevalente occupazione". 

Nelle avvertenze speciali per le professioni, stampate- neU'ulti'na lmgimt 
del questionario, si legge che tale profes~lOne deve essere indicp,ta «MIChe 
se al momento del censimento non fossero occupate in detti lavori, o fossero 
disoccupate". Si aggiungeva che «Re coadiuvano un famigliare .. dovranno 
indicare «coadiuva il marito" (o il padre, ecc.). 

Questa possibilità offerta alle donne di buona volontà di indicarsi gene­
ricamente come « coaditwanti" sembra abbia particolarmente giovato nel 1936 
alla diminuzione delle evasioni. 

Nelle istruzioni agli ufficiali Iii censimento si era fat.to presente che in 
passato: « donne addette all'agricoltura, che spesso attE'Ldono anche alle cure 

dei membri a seconda siano sopra o sotto i dieci anni D. (Cfr. 
Tav .. VI del VoI. IV. - Parte II - del censimento 1931). 

Il censimento 1931 aveva già risanato in senso generale i risul­
tutieliminando da una parte i « gonfiamenti D di cifre ,che i Comuni, 
in buona o in mala lede, avevano compiuto in passato (nel 1921 si 
valutarono a circa 500.000 i c,ensiti in più nel Mezzogiorno e nelle 
I.so1e), e o1telleutlo, llall'altra, lilla più esatta inùicazione delle pro­
fessioni dei maschi addetti. all'agricoltura (conseguenza di una mag­
giore rigol'osità di accertamenti abbinata ad una severa punizione 
dei colpevoli di dichiaruz:oni inesatte). Risultat.o, quest'ultimo, che 
non è senza importanza se si considera, da un canto, che le ,even­
tuali correzioni da apportare alle cifre ufficiali si debbono basare 
essenzialmente sui rapporti fra maschi e femmine e, dell'altro, che 
questi l'apporti variano necessariamente a seconda del tipo di con­
(luzione, del rapporto che lega le persone alla proprietà o alla 
impresa agricola o del rapporto di dipendenza dall'impresa stes&a. 
A questa maggior,e esattezza di dichiarazioni giovò assai la intro­
duzione della Jìgura del « coadilL\'uu1'J", e la illelllsiune - ileI 
questionario del 1931 - di una nuova colonna destinata ad incli­
caNI l'aplpartenenza del censito all'agricoltura, o ad altre grandi 
branclle di attività economica (7). 

La nuova norma, adottata nel 1931, di chi,edere ai militari di 
leva la professione esercitata prima del richiamo alle armi permise 
di "recuperare» a favore delle professioni agrieolp huona part.e 
delle :~50.000 persone (in prevalenza rurali) cile i Il passato - sia IHIl\) 

per cifre minori - figuravano fra i « militari ". 
Ma i risanamenti più radicali furono Ott~IlUti nel 1936. 
E' riuscito, ora, l'lstituto Centrale di Statistica a realizzare 

quanto il COLE'fn, saggiamente, ehiedeva alle statisti,che uftlciali, e 
cioè di far conoscere la reale consistenza della popolazione rurale, 
comprendendo in questa le donne addette prevalentemente all'agri­
coltura e "imboscate », nei censimenti passati, fra le attendenti a 
casa? 

Una risposta definitiva non è ancora possibile, 6opratutto perctlè 
essa richiederebbe lIlIO studio approfondito Iprovillcia per provincia, 
per tenere conto delle peclI!Jari e così varie caratteristiche locali 
(che hanno peraltro ,subito sensibili modiflcazioni negli ultimi ~o 
anni) anche in rapporto alla forma di conduzione aziendale, ai con­
tratti di lavoro, ecc. 

Disponendo solo di dati compartimentali - che spesso alterano 
la visione della realtà attraverso compensazioni o fusioni di dati 
riflettenti economie talora diversissime - converrà accontentarsi 
di elementi indiziari, e di giudizi presuntivi di larga approssima­
zione. 

Il primo indice - favorevole - è costituito dal numero delle 
donne ,attendenti a casa. 

Per la prima volta, nel censimento del 1936, si nota una sensi­
bile diminuzione - di circa 1.500.000 - in confronto al censimento 
precedente, delle donne attendenti a casa: 

Donne attendenti a Gasa \8) secondo l eensillleriti (leI: 

1901 
Cifre asso-

Iute. . . . 6.336.343 

rispetto al N. 
Variazioni l 
censimento % 
precedente 
%sul totale del-

le donne cen-
site in com­
plesso(8).... 50,7 

1911 1921 1931 1936 

7.274.081 9.336.502 11.268.279 9.857.165 

+ 937.738 + 2.062.421 + 2.931.777 -1.411.114 
+ 14,8 + 28,4 + 20,7 12,5 

53,2 59,0 67,9 56,5 

ì'ion par dubbio che la sensibile diminuzione riscontrata nel 1936 
sia l'effetto della più corretta rilevazione delle donne occupate in 
agricoltura. 

domestiche, si sono denunoiate come "casalinghe" anzichè come lavoratrici 
agricole. C,Ò è .avvenuto perchè, forse, hanno ritenuto quest'ultima occu­
pazione meno dignitosa, oppUl'e perchè avevano l'errato convincimento di 
evitare cosi di essere sottoposte a. imposizioni fiscali, contributi sincJ.acali, ecc. 
Pertanto, occorre, che l'ufficiale di censimento si accerti dell'effettivo stato 
delle cose, essendo assolutamente indispensabile che dal censimento risulti la 
effettiva efficienza delle forze lavoratrici della terra, comprese in queste 
anche le donne che sono prevalentemente occupate fu lavori agricoli, anche 
8e saltuariamente o in via subordinata si occupino pure delle faccende' di 
casa. 

Particolarmente, a questo proposito, l'ufficiale di cenriimento dovrà far 
chiaramente comprendere che le dichiarazioni non potranno mai ed in 
alcun modo formare oggetto di imposizione fiscale di qualunque genere, ma 
che servira.nno soltanto a scopi statistici e a studi economico-sociali ". 

f:,ia in sede di rilevazione che di revisione dei fogli di censimento venne 
richiamata l'attenzione degli organi periferici, soprattutto in quelle zone 
nelle quali risultava frequente il caso di donne occupate nei lavori agricoli. 

(6) Op. cito pago 59. 
(7) Questa indicazione servì ad eliminare errori frequenti in alcune Pro­

vincie, errori consistenti nell'attribuire aU'industria dei "trasporti» profes­
sioni prettamente agricole indicate col nome di «carrettiere ", "cavallante ", 
ecc. 

(8) di 10 anni e più. 
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Ci si può chiedere, tuttavia, se la "deflazione» del 1936 non 
possa rappresentare la contropartita dell'" inflazione» del 1931. Il 
dubbio può sussistere in quanto la percentuale (;:;6,5) è tuttora supe­
riore a quella del 1911 e del 1901. 

Ma, senza considerare che ciò Don menoma l'importanza del 
miglioramento, occorre aver presente che le donne attendenti a 
casa hanno una tendenza nat.urale ad aumentare, nel corso del 
t.empo, per effetto della progressiva meccanizzazione dell'agricoltura, 
della politica sociale tendente a preferire anche in agricoltura l'im 
piego di mano d'opera maschile disoccupata, ,ecc. 

Esaminiamo ora altri dati e rapporti relativi sia alle donne che 
ai maschi addetti all'agricoltura (esclusa la pesca) nel complesso. 
Si sono voluti affiancare anche i dati analoghi per i maschi, al 
fine di fornire elementi di raffronto nei riguardi delle variazioni 
nel tempo. 

OGGETTO 

1. Donne addetteall'agrlcoltura 
di lO anni e più ......... N. 

2. IOitl'erenze fra un cen;;i· \ • 

!l. \ :ra~~~.~ .~~e.i.I~ .. ~~~~~:1 % 
4. Numeri indi. j addette all·a· 

c1(1901=loo) coltura ...... 
5. delle donne dipiV!. i~n~~m~ 

, plesso ...... 
6. Donne addette all'agricoltura 

su 100 donne censite di 10 
anni e più .................. . 

7. Donne "ddette all'agricoltura 
per 100 attendenti a casa nel 
complesso della popolazione 
censita .................... . 

8. Donne addette all'agrkoltura 
per 100 mascbl addetti f.l· 
l' agricoltura ............... . 

1. Mascbl addetti all'agricolturl 
di lO anni e più ........ N. 

2. l Dltl'erenze in contron· \ • 

\
{ toal censimento I 

3. prenedento % 
4. Numeri In· ~ addetti all'a· 

dici gricolturl .. 
5. (1901 = 100) di lO anni e 

del maschi più in com-
plesso ...... 

6. Maschi addetti all'agricoltura 
su 100 masohi censiti di lO 
anni e pilÌ ................. . 

CENSIMENTI DEL 

1901 1911 11921 (1) I 1931 1936 

Femmine 

3.120.155 2.972.883 3.116.885 1.534.382 2.425.067 
- 147.272 + H4.002 -1.582.503 + 890.685 

4,7 + 4,8 50,8 + 58,0 

100,0 9.5,3 99,9 49,2 77,7 

lbO,O 109,4 126,5 132,6 140,4 

24,9 21,7 19,7 9,2 13,8 

49,2 40,9 33,4 13,6 24,6 

49,8 49,1 44,0 24,0 38,5 

Maschi 

6.268.242 6.053.193 7.085.124 6.392.639 6.306.742 
- 215.049 +1.031.931 - 692.485 - 85.897 

3,4 + 17,0 9,8 1,3 

100,.IJ 96,6 113,0 102,0 100,6 

100,0 105,8 124,1 121,3 132,6 

51,4 46,9 46,8 41,2 39,0 

E' evidente il notevole miglioramento - dal punto di vista che 
ci interessa - del 1936 in confronto al 1931. Le cifre riportate non 
ci dà.nno però ,elementi per affermare l'esist,enza di un miglioramento 
in confronto ai censimenti precedenti (non si dimentichi che per 
il 1921 le cifre sono superiori alla realtà). Si tenga tuttavia pre­
sente il fatto che anche i maschi che si dedicano ai lavori agricoli 
diminuiscono sensibilmente nel tempo, risp,etto alla IPopolazione to­
tale di 10 anni e più (vedasi i rapporti 4, 5 e 6 della tabellina prece-
dente relativi ai maschi). . 

Vediamo ora altri rapporti, più specifici e più significativi, per 
conoscere se e flno a qual punto il censimento deL 1936 abbia modi­
ficato, a favore delle donne, il rapporto dei sessi nelle professioni 
a.gricole. 

Seguendo uno dei criteri usati dal COLETTI, nello studio citato, 
sui dati del 1911, esaminiamo i rapporti dei sessi (f,emmine per 
100 ma6chi) da una parte, nelle figure agricole proprie delle aziende 
a conduzione famigliare o contadina (conduttori di ogni. Upo e 
coloni parziari) e, dall'altra, nel complesso di tutte le altre profes­
sioni agri.cole. E' logico 'ammetter·e, os.servava .giustamente il Co­
LETTI, che le donne rurali (rislpetto ai maschi dello stesso gruppo) 

(1) Cifre non rettificate. . . . 
(2ì Come è noto, il CaLETTI arrIvava ad. assegnare a queste condUZIOni 

famigliari un numero di donne eguale, grosso modo, a quello dei maschi, in 
quanto, osserva il CaLETTI stesso, anche il lavorc della nonna è "indispen· 
sabile all'azienda ", salvo "nelle famiolie molto numerose .. nelle. quali, "av· 
viene per forza di cose, che una donna sia destinata unicamente al governo 
della casa ... 

(3) Nel 1911 si aveva, ad es., nel Piemonte un rapporto di 64 nella cate· 
goria dei conduttori e coloni contro 89 nelle altre professioni; di 40 contro 
65 in Lombardia; di 46 contro 91 negli Abruzzi e Molise; di 49 contro 87 in 
Campania. 

(4) Op. cito pagg. 8 e 9. 
(5) Sono escluse dalle fa.miglie naturali le persone conviventi in famiglia 

che non 8iano legate da vincoli dì pa.rentela ed a.ffinità al capo famiglia (pre· 
senti o temporaneamente assenti al momento del censimento); quindi non 
figurano nè garzoni, nè domestiche. 

(6) Le cifre uRate per i calcoli suddetti sono quelle del 1931 (Cfr.: vol. IV, 
parte II, Tavole: Tav. VI) poichè la complessa elaborazione non si ripete nel 

1\ 

siano pm numerose nel primo gruppo che nelle professioni del 
secondo gruppo, in quanto nelle aziende a conduzione famigliare 
il "lavoro della donna è sempre chiesto e dato premurosamente e 
costituisce una necessità pratica per il funzionamento dell'azien(la 
medesima» (2). 

Le cifre del 1936 sono coerenti a questa ipotesi, poichè, come 
risulta dal prospetto che segue, il rapporto della prima colonna è 
superiore, e spesso di molto, a quello della seconda, salvo che per 
l'Emilia (dove tuttavia le differenze sono lievi), le Calabr;e e la 
Sardegna. . 

Nel 1911 accadeva, invece, l'oppo&'t.o (3) (salvo che per la Toscana 
e la Sardegna) e la stessa incongruenza rilevava - sia pure in 
misura molto attenuata - il TOFANI (4) nel 1921 in 8 Compartimenti 
(su 18). 

COMPARTIMENTI 

Piemonte .......................................... . 
Liguria ............................................ . 
Lombardia. ....................................... .. 
Venezia Tr:dentina ............................ " .. 
Veneto ............................................. . 
Venezia Giulia e Za.ra ........................... .. 
Emilia ............ . v .... .......................... . 
Toscana .......................................•.... 
Marche ...............•............................. 
Umbria ............................................ . 
Lazio ........................................... .. 
Abruzzi e Molise .................................. . 
Campania ......................................... . 
Puglie ............................................. . 
Lucania ........................................... . 
Calabrie ........................................... . 
Sicilia .............................. ~ ............... . 
Sardegna .......................................... . 

l
' 19a6 ... 

REGNO 1921 .•• 
1911 ... 

FEI\IMINE PER 100 MASCHI 

nei conduttori e/nelle altre pro­
coloni parziari fessioni agricole 

48,2 
47,1 
29,5 
38,0 
47,2 
31,4 
42,5 
41,8 
63,4 
44,0 
46,3 
{j8,6 
66,3 
20,3 
59,6 
57,3 
9,9 
6,8 

41,8 
46,S 
44,0 

36,5 
31,1 
29,0 
25,3 
42,7 
12,9 
49,0 
10,4 
41,7 
17,9 
31,2 
54,7 
44,2 
19,8 
54,0 
58,3 
6,4 

10,2 

30,7 
40,8 
53,0 

Un altro elemento di giudizio può essere fornito dal confronto 
tra il rapporto delle femmine per 100 maschi in seno ai condut­
tori ed ai coloni parziari, e dall'analogo rapporto teorico che 
si può rilevar-e nelle famiglie aventi a capo un conduttore o un 
colono parziario. 

Tale rapporto te,orico si può calcolare nel modo seguente. 
Considerati i componenti di qualsiasi età, distinti per sesso, 

delle famiglie naturali (5) cc,n a capo un conduttore o un colono 
parziario (6), si deducono, sia dai maschi che dalle femmine, i 
componenti di meno di 10 anni di età (7). Si- suppone poi che netln 
media esista una donna attendente prevalentemente alle cure dome­
stiche ogni 6 persone, ipotesi questa che è sembrata sufficientemente 
prudente (8). Determinato tale numero lo si sottrae da quello delle 
femmine sopraindicate. Resteranno così le persone di 10 anni e più 
che, teoricamente, possono essere tutte e completamente occupate nel­
le aziende a conduzione famigliare (conduttori-coltivatori); il rappor­
to fra i sessi (femmine pe-r 100 maschi) nella popolazione così ,caleo­
lata è il rapporto teorico cercato che figura nell'ultima colonna del 
prospetto (6). Nelle prime tre l,olonne di cifre figurano i rapporti 
riscontrati in realtà. nelle flgure dei conduttori-coltivatori (esclusi 
cioè i non coltivatori) e dei coloni parziari. 

Si tratta naturalmente di un rapporto, non solo teorico, ma 
che ha solo valore di orientamento, poichè le ipotesi fatte e i rap­
porti fissi immaginati non solo non possono ,adattarsi a tutti i 
Compartimenti, ma possono variare, per il Regno stesso, sec;ondo 
le diverse forme di conduzione. In alcuni Compartimenti (a causa, 
ad es., della meccanizzazione più progredita dell'agricoltura, della 

1936: ciò non diminuisce la validità dell'estensione al 1936 del rapporto teorico 
trov'l.to 

(7) 'l'aIe numero è stato determinato applicando le stesse percentuali rilp· 
vate per tutta la pupolazione del Regno, arrotondate in più per tener conto 
del maggior numero di bambini esistenti presso le famiglie agricole. 

(8) Se togliamo dalle attendenti a casa censite nel complesRo della popola.· 
zione al 21 aprile 1931 (11.268.279) quelle appartenenti alle famiglie aventi per 
capo un conduttore o un colono, calcolate come è stat.o indicato (2.304.855), 
resterebbero 8.963.424 attendenti a casa per le restanti 26.745.356 persone, cioè 
circa un attendente a casa per ogni tre persone della restante popolazione, 
ciò che è eccessivo se si tiene conto che in questa restante popolazione figu­
rano ancora 5.884.768 persone appartenenti a famiglie agricole (in prevalenza 
di salariati) e, inoltre 2.070.081 membri di famiglie di operai (pUl' tenendo 
conto che la restante popolazione dispone per le cure di casa di circa 450.000 
addetti ai servizi domestici). Si tenga altresì conto che nei membri delle 
famiglie con a capo un conduttore o un colono si può calcolare vi siano 
800.000 donne di oltre 60 anni di età. 
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vlCmanza di industrie -o di grandi città, del diverso stato di pro­
gresso della tecnica agricola, ecc.) i rapporti teorici suddetti pos­
sono essere superiori sensibilmente a quelli reali, mentre in altri 
possono coincidere o essere inferiori a questi ultimi. 

La varietà dei rapporti esaminati nelle prime tre colonne si 
presterebbe a interessanti considerazioni; qui ci basti accennare ai 
rrupporti, molto ridotti, rilevati nei coloni parziari della Lombardia, 
Venezia Tridentina e 'Venezia Giulia, rapporti che si avvicinano, p,er 
motivi del tutto diversi, a quelli delle Pugliee della Sicilia: qui la 
causa dipende dalla scarsa occupazione delle donne nei lavori in 
genere, là dall'elevata occupazione delle donne in lavori non agri­
coli. Ciò costituisce un'altra prova della circospezione che occorre 
usare per lo studio dei problemi che ci occupano; quando si voglia 
scendere a dettagli regionali o provinciali. 

FEMMINE PER 100 MASCHI 

COMI'ARTIMENTI nei I nei I in I rapporto 
coloni conduttori 

teorico parziari coltivatori complesso 

.10,8 49,6 48,0 55,9 
51.6 46,0 46,8 65,5 
19,0 32,4 30,3 63,9 
12,6 40,0 37,6 65,8 

Piemonte ........................ . 
Liguria ........................... . 
Lombardia ................... ' .... . 
Venezia Tridentina " ......... , .. . 

44,8 48.1 47,4 56,1 
17.2 32,6 31,0 63,7 

Veneto ........................... . 
Venezia Giulia e Zara .......... . 
Emilia ........................... . 44,5 41,4 43,0 liO,6 
Toscana .......................... . 44,3 36,1 41,9 53,3 
Marche ........................... . 66,2 .58,6 64,1 5",7 

48,4 36,2 44,4 60,6 
48,2 46,0 46,6 53,4 

Umbria .......................... . 
Lazio ............................ . 

51,2 60,3 68,6 67,8 
68,1 55,9 67,0 .54,7 

Abruzzi e Molise ................. . 
Campania ........................ . 

17,4 20,0 19,6 61,2 
71,6 69,9 60,8 63,4 
60,8 66,7 67,7 6.5,1 

Puglie ........................... . 
Lucania .......................... . 
Calabrie .......................... . 
Sicma ............................ . 10,9 6,6 8,0 48,1 
Sardegna ......................... . 4,7 6,9 6,7 48,9 

REGNO ... 43,1 41,1 42,1 52,9 

Regno (meno Lazio. Puglie. Si-
cilia e Sardogna) .......... , .. . 47,4 47,1 47,2 63,5 

Seguendo IiI procedtmento adottato dal CoLETTI - per il 1911 
nel suo classic-o lavoro più volte citato, p,e,r lo studio dei rap­

porti dei sessi, è ne.cessario, per ragionare correttamente, togli E're 
dal Regno i Compartimenti del Lazio, Pugli.e, Sic:ilia e Sardegna (1). 
Valgono quindi per il nostro ragi-onamento le cifre dell'ultima riga 
della tabella. Ora, per calcolare il massimo errore teorico, bisogna 
elevare il numero delLe femmine (1.600.618) in modo da portare il 
rapporto con i maschi (3.394.134) da 47,2 (reale) a 53,5 (teorico). Si 
dovrebbero cioè aumentare le donne di circa 220.000 per il complesso 
dei 14 Compartimenti considerati. 

Senonchè occorre consìderare che nelle famiglie con !J. capo un 
conduttore o un colono, oltr,e alle attendenti a casa - già dedotte 
nel calcolo del rapporto teorico - vi è anche un certo numero di 
donne occupate prevalentemente nell'industria o in lavori extra­
agricoli (specie in alcuni Compartimenti), numero che si ritiene 
non sia inferiore, per il complesso del Regno, a 220.000. 

L'impressione che si può dunque ritrarre, per il ·complesso del 
Regno, è che il censimento del 1936 può considerarsi molto soddi­
sfacente, nel senso che non sarebbero sfuggite, in misura 'apprezza­
bile, donne addette prevalentemente Ili lavoTi ag-ricol'i (2). 

La stessa impressione favor,evole si può ritrarre esaminando le 
cifre dei «coadiuvanti », nelle aziende a conduzione famigliare 
(oonduttori-coltivatoTi ·e coloni mezzadri). Ragionando sempre sulle 
cifre del 1931 (3) e supponendo eh\) tutti i membri della. famigli:1 
naturale di 10 anni e più partecipino ai lavori agricoli, il numero 
teorico dei coadiuvanti è dato, grosso modo: per i maschi da tutti 
i maschi censiti (di 10 anni e più) meno il complesso dei capi fa­
miglia (4); per le femmine da tutte le femmine censite - sempre 
di 10 anni e più - meno le attendenti a casa. Supponendo queste 
eguali,come Ili è detto, a un sesto di tutti i componenti le famiglie 

(l) In questi Compartimenti, infatti, per tradizione, la donna non parte­
cipa ('he in scarsa misura. fti la·vori agricoli. ~ìuesta c!I'cGstanzft ho, oggi meno 
aderenza alla realtà. per il Lazio, dove il fatto .'i verifica - per ragioni del 
t'lUI' diverse, ('ome si è detto - con minorE: intensità. che in Lombardia. 
Venezia Giulia e Venezia Tridentina. 

(2) Nè può avere sensibile influenza su questa importantissima conclu­
sione la circostanza che all'epoca del censimento - 21 aprile 1936 - fossero 
state richiamate sotto le armi diverse classi, non di leva. La eventuale sosti­
tuzione di braccia femminili nei lavori dei campi aveva, al 21 aprile. un 
carattere del tutto transitorio, che non l'ra quindi sufficiente per indurre 
le donne a modificare la diohiarazione professionale, tanto più che al mo­
mento del cemlÌmento l'attività. agricola non era ancora in pieno sviluppo. 

2 

con a capo un conduttore o un colono parziario. si è determinato il 
rapporto teorico, per i soli coadiuvanti, delle femmine per 100 ~a­
schi, per singolo Compartimento, per il negno e per quest'ultlmo 
meno i quattro Compartimenti del Lazio, Puglie, Sicilia, Sard,egna 
(per i motivi indicati in tprecedenza). 

Ragionando sul complesso di 14 Compartimenti (ultima riga del 
seguente prospetto), si osserV:1 che contro un rapporto teorico mas­
simo (di femmine per 100 ma&chi) {li 98,6 si ha in realtà un rapporto 
di 88,7. Anche questo può considerarsi soddisfacente per le ragioni 
poc'anzi indi.cate: si consideri dle per abbassare il rapporto teorico 
(98,6) a quello reale (88,7) basterebbe togliere 165.000 donne, numero 
questo che si può ragionevolmente presumere eguale al numero 
di donne che di fatto sono addette ai lavori non agricoli (5). 

Femmine per 100 maschi nei ooadiuvanti di oonduttori 
e di ooloni parziari: rapporto reale e rapporto teorioo 

I 
Conduttori-col· 

Conduttori- Coloni parziari tivat. e coloni, 
coltivatori in complesso -- -
Rapporto Rapporto Rapporto 

COMI'ARTIMENTI 

~ 
.. ... .. ... .. -t .~ 

l 1 ti !; 
~ .. ~ ~ 

~ 

Piemonte ........................ 100,3 123,1 fiO, O 86,6 96,1 119,9 
Liguria ..................... .... 99,7 124,4 123,0 101,8 103,2 120,3 
Lombardia . .. .. 1l4,9 100,0 33,8 80,4 68,3 95,8 
Venezia Trid~iiÙiia:. '" ..... 74.0 114,3 28,9 81,6 70,0 112.2 
Veneto ........................... 78,3 94,3 67,2 71,4 76,3 89,4 
Venezia Giulia e Zara .......... 61,6 97,9 42,2 84,2 69,7 97,1 
Emilia'"' .......................... 77,6 96,1 '10,7 69,3 73,6 80,9 
Toscana .......................... 78,1 119 •. 1 71,6 77,6 73,0 88,0 
Marche 116,'1 113,0 108,0 86,4 109,8 92,9 
Umbrla ::::::::::: ::::::::::::::: 71,9 98,9 76,0 74,6 74,3 81,1 
Lazio 104,6 114,8 96,0 101,1 101,4 110,3 
.Abrw:zi·e·iv.ioii~~·::::::::::::::: : 1/ 123.6 139,9 97,0 102,6 117,4 130.9 
Campania ............... ; ........ 128,9 126,1 189,7 123,8 133,8 126,0 
Pugile ........................... : 62,6 129,6 49,6 113,7 62,0 126,9 
Lucania ..... -..................... 147,4 141,0 200,5 132,4 161,0 140,1 
Calabrie .......................... 138,2 142,8 166,1 131,2 144,8 139,6 
Sicilia ............................ 17,4 130,6 31,2 106,6 22,0 121,2 
Sardegna ........................ 14,3 116,0 14,0 104,3 14,2 l1fl,6 

REGNO ... 87,1 111,0 77,0 82,4 83,4 101,5 

Regno (escluso TJazio, Puglie, Sici-
lia., Sardegna) .............. , ... 90,6 108,6 79,7 79,0 88,7 98,6 

Altri indizi, secondari, che mostrano la diligenza con la quale 
nel 1936 sono state censite le donne che attendono ai lavori agricoli 
si possono trarre dalle cifre relative ai « compartecipanti» e agli 
« usufruttuari» (Tavola I). 

Nei Compartimenti della Lombardia, del Veneto ,e d,ell'Emilia 
(dove si accentrn tale figura professionale: 110.146 compartecipanti 
nel complesso dei tre Compartimenti, su 12:l.56!1 nel complesso del 
Regno) è frequente il caso dell;). donna (appart.enente più frequente­
mente a fallliglie di salariati) che assume in compartecipazione la 
coltivazione (li appezzamenti di granoturco, frumento, lino, riso, ecc. 
o l'allevamento del baco da seta. Si tratta di occupazioni che riehie­
dono prestazioni stagionali o i ntermittenti , con un numero di 50-100 
giornate al più di lavoro. Il censimento ha individuato 75.391 donne 
con un rapporto di femmine per 100 maschi pari a !120 in Lombardia, 
537 nel Veneto, 102 nell'Emilia: sintomo, indubbio, della diligenza 
con cui, nel 1936, sono state censite anche donne che si dedicano ai 
lavori agricoli per un numero di giornate inferiore alla metà di 
quelle teoricamente disponibili. 

Poichè le nostre leggi in materia ereditaria stabiliscono il di­
ritto di usufrutto a favore della v,"dova, si doveva riscontrare nella 
figura agricola degli usufruttuari - che venne di proposito isolata 
nel censimento del 1936 - una prevalenza di donne. 

Troviamo infatti chtJ su 26.128 usufruttuari ben 17.115 (65,5 %) 
sono donne (189,9 femmine per 100 M). Notisi che degli usufruttuari 
« coltivatori» solo 6.461 sono donne e 5.941 maschi. 

In ogni modo, anche a voler essere pessimisti ad "ogni CORtO, si tratterebbe, 
al massimo, di -100 - 200.000 unità.. 

(3) Cfr. nota (5) a pagina precedente. 
(4) .P~r semplicità <li çalcclo s~ è supposto çhe i .capi famiglia siano tutti 

maSChI In modo da conSIderare Il numero deI capI famiglia eguale al nu­
mero delle ~amigl!e .. Le 183.~60 ~onne capi famiglia censite nel 1931 (su 
2.548.741 capI famIglIa) non mflU1scono Bulla fondatezza del ragionamento. 

(5). Esa~i~ando il prospetto può sorprendere che il rapporto reale nei 
colOnI parzu:trI (nel complesso del Rellno e per 12 Compartimenti) sia inferiore 
a q~ello. del condu.ttori-(,loltiv.atori:. m~ ci? dip~nde dalla circostanza che in 
moltI del CompartImentI, nel qua.1I ClÒ SI verlflca la colonia parziaria ha 
caratteri assa! diversi da quelli che si riscontra~o nelle regioni classiche 
della mezzadrIa. 
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6. Alcuni confronti COD il 1931. - Vale ora la pena di istituire 
alcuni confronti con il 1931, per il complesso del Regno. 

Un prime confronto &21'Ve per mettere in evidt'nza il migliora­
mento verificatosi nel rapporto dei sessi per il complesso dei con· 
duttori e dei coloni. Sono necessarie, a tal fine, due limitazioni: una 
che impone dilimitarci ai conduttori in compl8Sso (senza cioè di· 
stinzione dei "coltivatori» che non vennero isolati nella clasb'ifi­
cazione del 1931), l'altra che ci costringe a considerare le sole 
aziende agric01e, p,oichè le varie figur,o dei conduttori di aziende 
zootecniche e forestali non vennl'ro bene isolate nel 1931. Ecco i dati: 

Conduttori e coloni parziari di aziende agricole. 
secondo il sesso, al 21 aprile degli anni 1931 e 1936 

FIGURE AGRICOLE I 
1936 I 1931 I F per 100 M 

Maschi IFemmlne Maschi IFemmine 1936 I 1931 

Conduttori '. ............. 3.078.810 1.288.093 3.148.446 747.025 

Colon! parzlari .......... 1.257.261 542.470 1.287.322 369.819 

COMPLESSO... 4.336.071 1.830.563 4.436.768 1.116.844 

41,8 

43,1 

42,2 

23,7 

28,7 

26,2 

I rapporti dell'ultima coloo.na si commentano da sè. . 
Un secondo confronto, analogo al precedente, (limitato lli dati 

delle sole aziende agri.cole può compiersi per i coadiuvanti : le cifre 
confermano l'importanza del perfezionamento, dal punto di vista 
che ci interessa, realizzatb nel 1936. 

CATEGORIE 
DEI 

COADIUV"'TI 

Conduttori di azien-
de (1) ••••••••••.•.• 

Coloni parziari .... 
TOTALE (2) ••. 

1 

_.. COADIUV &NTI DJ lO ANNI E PIÙ I F per 
- 1931 I 1936 100 M 

~h-i'I-F-emm--i-n-'el-F-p-e-r Maschi IFemminelF per ;'~t· 
100 M·· 100 M teorico 

l 1.l9~.3691 592.052149,4\1.195.843\1.028.14.71 86,01111,0 
674.9021 354.093 r,r;,o 68~ .. 343 525.947 77,1 82,4 

1.874.271' 946.145 50,5 1.878.186 1.554.094. 83,3 101,5 

Un terzo cQnfronto col censimento precedente è contenuto nel 
seguente prospetto. Esso si limita a rilevare le diffellenze tra le 
donne censite nel 1936 e quelle censite nel 1931, per ciascuna delle 
principali figure agricole. Tali differenze sono di particolare inte­
resse, in quanto possono essere a8sunte come indire, grossolano ma 
significativo, della tendenza alla maggio Ile o' minore occultazione di 
denne a seconda d·elle varie figure professionali considerate. 

FIGURE AGRICOLE 

Conduttori in proprio (4) ........ 1 
Coloni parzlari. .................. . 
Lavoratori (4) ................... . 

TOTALE .. . 

DONNE DI lO ANNI E,J;>IÙ. ADDETTE 
ALL' AGRICOLTURA. (3) NEI CENSlMlINTI 

DEL 1931 E DEL 1936 

1981 

753.046 
369.819 
413.869 

1. 536. 72f 

1986 

1.324.2181 542.617 
657.836 

2.424.671' 

Aumenti 
N. I 

671.172\ + 
172.798 + 
143.977 + 
887.947 + 

% 

76,8 
46,7 
34,8 
57,8 

Gli errori maggiori si sono verifi,cati prevalentemente ne'i con· 
duttori e coloni; ma in misura sensibile, il che non era previlSto, 
anche fra i lavoratori. 

Cap. III - Le diverse concezioni di popolazione rurale ed i nuovi elementi forniti 

dall' vm Censimento 

7. Le varie concezioni di popolazione rurale. - Il COL~TTI,. nel 
suo classico e fondamentale lavoro sulla popolazione rurale ltal1ana, 
esaminando i diversi modi in cui si può intender,e l'espressione 
« popolaz,ione rurale », distingue quattro principali concezioni di 
quest'ultima. 

f: necessario dire subito che questa quadruplicità di concezione 
risponde a quattro diversi punti di vista dai quali può essere b'tudiato 
il concetto ,di « ruralità» della popolazione. Non v'è duhbio che, 
da un punto di vista demografico·statistico, in senso. stretto,. i ." ru­
l'ali» sono solo colmo che esercitano la loro professlOno prmclpale 
come addetti all'agricoltura: si tratta della ,concezione più corrente, 
secondo la quale si parla di popolazione rurale così come si parla 
Ili pDiPolazione addetta all'industria, ai commerci, ecc. (quarta con­
;;ezione d,el COLETTI). Ma se vogliamo allargare e approfondire la vi­
suale sociale della questione, occorre ,passare dall'unità « individuo )) 
alla ,cellula sociale « famigli a' ». Occorre cioè 'considerare le famiglie 
il cui capo (e, come spesso avviene, anche una parte almeno' dei 
membri), ,è addetto all'agricoltura (terza concezione del COLETTI). 

Il concetto di famiglia presenta però, al tempo stesso, un altro 
aspetto: quello economico di·« azienda » famigliare, cioè di un com· 
plesso di persone - membri della famiglia - che vivono - almeno 
prevalentemente - del reddito tratto dall'attività agricola, reddito 
che è ammiilistrato dal CBlpO famiglia. Considerando questo aspetto 
economico della famiglia, si possono considerare come rurali anche 
altre famiglie (aziende famigliari) che pl!r non, eserc~t~nd~ sp~c~fi,­
che attività agricole traggono il loro reddIto dall eserCIZIO dI attl.Ylta 
strettamente connesse -con le prime, cioè di attività che sono vere 
e· proprie appendici dell'agricoltura, nel senso,~he ne costituiscono 
un 'complemento o un' perfezionamento (piccole industrie agrarie -
che slP'esso non possono annoverarsi, nemmeno in stati.sUca, fra le 
industrie vere e proprie - trasporti, piccoli commerci, ecc.). (Se­
conda concezione del COLETTI. 

Anzichè considerare le unità demografico-sociali...economiehe, 
" individui» o « famiglie», siconsMerano da taluni le minime unità 

(1) Comprende le seguenti categorie: conduttori in proprio, usufruttuari, 
enfiteuti, affhtuari e (o) conduttori a più titoli. 

(2) Le "figure miste" (conduttori e lavoratori ad un tt:mpo) rilevata per 
lo. prima volta nel 1936 non è compresa nelle cifre dél prospetto (si censirono 
in tltle categoria 20.743 maschi e 26.808 femminE>, coa.iiuvanti). 

(3) Le 4062 donne addett.e alla Rilvicoltura nel 1931 80no statQ dietribuite 
tra conduttori e lavoratori nelle stesse proporzioni riscontrate nel 1936. 

(4) Per· il 1931 sono compresi fra i conduttori anche !1:li .( allevatori di 
animali »; pel 1936 Bono state compres'e fra i conduttori· le figure miste dei 
conduttori·lavoratori, mentre i lavoratori·conduttori sono stati compresi fra 
i lavoratori . 

. (5) Nel 1861 si considerò come popolazione rurale quella che viveva nelle 
case lIParse (o casali) di un Comune, qualunque fosse il numero degli abi-

territoriali-amministrative - o le lSedi o dimore in senso geografico -
nelle quali vive la popolazione, cioè i Comuni (o le sole Iparti a:ccen­
trate o agglomerate di questi) attribuendo a tali unità e a tutta la 
popolazione in essi (o nei soli centri o ,agglomerati) racchiusa, la 
qualifi.ca di « rurale» quando gli abitanti non sup€rano un determi­
nato limite (prima concezione del COLETTI). 

f: evidente che altre concezioni si possono immaginare, sia come 
combinazioni de.gli elementi, o delle unità, sopra -considerati, sia 
come conceziorli basate su altri e1e.menti; ad esempio: proporzione 
del reddito agricolo rispetto al reddito totale del Comune. 

8. ComuDi rurali e non rurali. - Esaminiamo in questo para­
grafo la prima concezione secondo la classificazione enunciata dal 
COLETTI. Le altre saranno esaminate nei tre paragrafi successivi. Que· 
sta concezione è tutt'oggi adottata in Francia (dove viene conside­
rata popolazione urbana la IPopolazione di tutti i Comuni nei quali 
la popolazione agglomerata d,el capoluogo è al massimo di 2000 abi­
tanti), in Germania e in Isvizzera (dove si considerano Com.uni ru­
rali o villaggi i Comuni con meno di 2000 abitanti) ed è stata adot­
tat.a anche in Italia nei censimenti del 1861 e 1871 (3). 

Tale concezione, per il fatto di essere basata su un carattere 
formale, quasi meccanico - cioè su di un numero di abitanti scelto ad 
arbitrio, senza riguardo all'attività professionaLe degli abitanti stessi 
- è stata, dal COLETTI e dagli studiosi, giustamente confinata, in Ita­
lia, tra le ,concezioni da scartare per il calcolo dell'ammontare d·ella 
popolazione rurale. 

La concezione in esame trae la sua origine dalla considera­
zione che laddove la base della vita economica è costituita dal­
l'agricoltura la popolazione. tend'e o a vivere sparpagliata in cam­
pagna o a riunirsi in 'centri che non raggiungono mai una impor­
tanza rilevante (di qui la classificazione della popolazione adottata 
in Italia dalla Statistica ufficiale, fin dal 1861, in popolazione che 
vive nei «centri» ·e nelle « case sparse ») nemmeno nelle zone 

tanti del Comune stesso e, inoltre, quella che viveva nei centri o negli ago 
glomerati aventi una popolazione di non più di 6.000 abitanti. Non si indivi· 
duarono pertanto in questo modo i Comuni rurali e i Com!mi urbani in modo 
da permetterne una classificazione nelle due categorie. 

Nel 1871, invece, si considerano rurali i Comuni aventi un centro o un 
agglomerato di non più di 6.000 abitanti (e si considerò rurale tutta lo. 
popolazione di tali Comuni). Erano considerati urbani tutti gli altri Comuni. 

Questi criteri, che pur hanno, tenuto anche conto dell'epoca nella quale 
furono adottati, pregio notevole, si prestano alla critica perchè essi Bono 
applicati indifferentemente a tutto il Regno, mentre limiti più bassi ~i 
imporrebbero per l'Italia Settentrionale, e, per contro, limiti più alti per 
l'Italia Meridionale e Insulare (dove è noto che lo. popolazione rurale vive 
in grossi centri). 
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dove la tendenza dell'accentramento è massima (1). Pur facedole il 
posto dovuto, questa importante considerazione geografico·econo­
mica non si presta ad essere presa a base di una cla'35'ificazione 
statistica ai fini che ci interessano, perchè l'ampiezza di un Co­
mune IPUÒ variare nel tempo - fino a varcare il limite filSSato a 
priori per attribuirne il carattere di rurale - sia a causa delle va· 
riazioni naturali deÌla sua popolazione, sia a causa di aggregazioni, 
fusioni, distacchi di Comuni (o di parte di questi), senza che la 
popolazione modifichi menomamente la sua composizione professio­
nale. Si consideri, ad es., che in Francia il limite prima accennato 
è seguito da circa un se,colo e .che in Italia dal 19-27 al 1929 dI nu­
mero dei Comuni passò, a causa di aggregazioni e fusioni diverse, 
da 9104 al censimento del 1921, à 7311 al censimento del 1931 (i Co­
muni con meno di 5000 abitanti passarono nell'intervallo consi(lcrato 
da 7502 a 5456). 

Non occorr·e poi ricordare che il diverso modo di distribuirsi 
della ,}:'opolazione rural'e al nc·rd ed al sud dell'Italia rende di scarso 
valore l'adozione di un unico criterio valevole per tutto il Regno. 

Tuttavia tale concezione ha, nello spirito che la informa, una 
base realistica di indubbio valore statistico, se non ai fini della 
valutazione d,elI' ammontare della ,popolazione rurale (e non ru­
rale)' di un paese (o di un Compartimento o di' una ProvinCia), al 
fine, più importante, di poter misurare alcune caratteristiche' di fe­
nomeni statistici distintamente in seno alla popolazione rurale e in 
seno a quella non trurale (ad es. natalità, mortalità, delinquenza, 
suicidi, ecc.). . 

Non vi è studioso che si proponga di approfondire ,problemi de­
mogr.afici, economici, sociali, che non sia tentato di studiare o mi­
surare i fenomeni steSSi in seno a questi due ttpi di popolazione. 

Poiehè l'unità minima di rilevazione dei dati statistici di ma.ssa 
è quasi sempre il Comune, appare evidente l'utilità di poterattri­
buire a tale unità il carattere di rurale (o l'effettivo grado di ru­
ralità) Iper il fine indicato. E' vero ,che per il ,calcolo/di rappOrti spe­
cifici si può più utilmente ricorrere alla classificaziQpe professHmalr 
(ad es. professione esercitata in vita dai morti o professione rIel pa­
dre dei nati, o professione delle persone che si suicidano, ecc.), ma 
è noto, innanzi tutto, quali difficoltà siano connesse':...... specialmente 
per 'le donne - alla rilevazione esatta delle :prof8lS6ioni, e come sia 
aJ1duo, e talvolta impossibile, rife·rire i fenomeni rilevati alla massa 
di popolazione della stessa iprofessione da cui essi derivano, special­
mente se la circoscrizione territoriale considerata è ristretta. La cel­
lula demografica comunale costituisce un elementq, essenziale, non 
solo ,quando viene considerata nella sua ampiezza, per lo studio 
del modo di distribuzione della popolazione sul ter,1';torio - e cioè 
del carattere delle dimore umane e del loro evolversi ~el tempo - ma 
anche, e sopratutto, se essa si considera nella sua wtima composi­
zione come ambiente '·che occasiona, o condiziona, o regola, o, comun­
que, infiuisce, sul vario manifestarsi di molti fenomeni demografici, 
sociali, morali. 

Era nec,essario, .pertanto, fare un passo più avanti ed inserire, 
per così dire, i tre concetti di ruralità ,prima esaminati - aventi 
come unità di riferimento l'individuo: o la famiglia - nell'ambito 
dell'unità territoriale che si vuole considerare, in modo da rendere 
indipendente il carattere di ruralità di un Comune sia dalle varia­
zioni d,ella POtPolazione dovute a cause intrinseche (movimento della 
,popolazione) o a cause di carattere amministrativo (modificazione 
delle circoscrizioni comunali), sia dalla classe di ampiezza dei Co­
muni. E partendo da questo concetto che, in occasione cLell'8o Cen­
simento, ho proposto di spogliare, per ciascun Comune del Regno, 
i dati relativi alle princ~pali categorie di attività economiciJ.. B stato 
così possibile pubblicare - per la prima volta - i dati sulla com­
posizione professionale della popolazione di ciascun Comune in 12 
grandi classi di attività economica (cfr.: PopOlazione residente e po­
polazione presente, secondo le categori.e di attività economica, in cia­
scun Comune del Regno, Roma, 1937) e calcolare per ciascuno di 
essi la percentuale delle persone addetté alle clalSSi stesse, rispetto 
alla IPopolazione (di 10 anni 18 più) attiva (quella cioè che esercita 
una professione, un'arte o un mestiere, compresi i coadiuvanti d·el 
capofamiglia) (2). 

Detto ciò, va subito aggiunto che anche la divisione dei Comuni 
in due sole classi (Comuni rurali e non rurali) è trOiPPo semplici­
sUca: fra il piccolo Comune rurale, in cui 8id es. oltre 3/4 della po­
polazione è addetto all'agricoltura, e il grande Comune urbano con 

(1) Nell'Italia Meridionale e Insulare vi sono infatti: a) solo tre Comuni con 
una popolazione compresa fra i 50.000 e 63.000 abitanti nei quali la popolazione 
addetta all'agricoltnra superi Il 50 % della popolazione attiva (ma non raggiunge 
il 63 %); b) un solo COmune (Sessa Aurunca) con 25.087 abitanti nel quale . .Ia po· 
polazione addetta all'agricoltura supera il 75 % della popolazione attiva (7",1 %); 
c) altri' 52 Comuni con una popolazione compresa fra i 20.000 e i 50.000 al)itanti 
nel quali la popolazione addetta all'agricoltura superi il 50 % della popolazione 
attiva. 

(2) 'La classificazione non costituisce un aggravio sensibile agli spogli, 
tanto che l'Istituto potè pubblicare questi dati entro un anno dal censi­
mento. Si è usato l'accorgimento di applicare, alle macchine classifl.catrici 
Power, una seconda serie di dodici contatori sui quali appunto si contano 

oltre 500.000 abitanti (in cui meno di 1/4 della popolazione è addetto 
all'agricoltura) vi è tutta una serie di gradazioni intermedie che 
non possono essere scisse in due parti nette (rurale e non rurale), 
senza commettere un errore sensibile. 

In base ai nuovi dati pubblicati è IPossibile studiare quello che 
si può chiamare il grado di ruralità della popolazione di ciascun 
Comune, prescindendo dall'ampiezza demografica dei Comuni stessi 
o op,portunamente combinando le classi di ampiez.za con il grado 
di ruralità. 

Il problema più complesso consiste nello stabilire quale grado 
di ruralità debba possedere un Comune perchè ad esso possa essere 
attribuita la denominazione di « rur,ale» o quali e quanti gradi di 
'l'uralità convenga fissare. La fissazione di tali «gradi» ha .in sè 
sempre una parte di arbitrario che può essere ridotta al minimo 
solo dopo studi 8i}:'profonditi che vanno condotti tenendo presente 
anche l'opportunità di abbinare il criterio del gr8ido di ruralità con 
altri importanti criteri, in primo luogo con quello delle classi di 
ampiezza Idemografica (o di numerosità della popolazione) dEii Co­
muni, (cfr. la tav. IV). Alcuni fenomeni, ad esempio la mortalit.à, 
non incidono, infatti, nello' stesso modo in un Comune rurale di 
2000 abitanti, che ,vivono prevalentemente in case sparse, e in un 
grosso Comune, pure rurale, di 20.000 abitanti, nel quale la popola­
zione vive 3!ccentrata e addensata. 

Provvisoriamente, (3) come primo avviamento degli stUiQi suddetti 
verso una fase realizzatrice, si sono fissati quattro gradi di ru­
ralità: 

1) Comuni nei quali oltre il 75 per cento della popolazione at­
tiva è Il!ddetta IaU' agricoltura (COIIl\1l1i essenzialmente rurali); 

2) Comuni nei quali dal 50 al 74,9 per cento della ,popolazione 
attiva è addetta all'agricoltura (Comuni prevalentemente rurali); 

3) Comuni nei quali dal 25 al 49,9 per cento della popolazione 
è addetta all'agricoltura (Comuni prevalentemente urbani); 

4) Comuni nei quali la po.polazjone addetta all'agricoltura co­
stituisce una percentuale della popolazione attiva inferiore al 25 
per cento (Comuni essenzialmente urbani). 

Si sono inoltre, sempre)l titolo di esperimento, raggruppate le 
prime due e le ultime due' categorie in modo da suddividere i Co­
muni in due sole classi: quPili nei quali la popolazione addetta al­
l'agricoltura costituisce il 50 per cento o più della popolazione at­
tiva (Comuni rurali) e Comuni nei quali la detta percentuale è in­
feriore al 50 per cento (Comuni urbani) (4). 

Secondo tale ultimo criterio si avrebbero n~l Regno 5.793 Comuni 
rurali con una popolazione residente di 23.809.250 abitanti, popola­
zione che è sensibilmente superiore a quella determinata in base ai 
componenti delle famiglie il cui capI) è addetto all'agricoltura 
(18.900.000 circa: Cfr. par. 2 del pr,esente studio). 

Alcuni risultati dei primi spogli eseguiti meritano di essere ac­
cennati. 

Se si considerassero rurali i 2444 Comuni fino a 2000 abitanti, la 
popOlazione rurale (al 21 aprile 1936) ammonterebbe a 3.012.155 abi­
tanti (7 per cento della popolazione totale), mentre salirebbe a 
9.236.647 (21;5 per cento) c·onsiderando rurale la popOlazione che vive 
nei 3000 Comuni, in ciascuno dei quali oltre il 75 per cellto della po­
polazione attiva è addetta all'agricoltura, 

Se invece si considerassero rurali i Comuni fino a 5000 abitanti, 
si avrebbero 5356 Comuni rurali con 12.309.597 abitanti (28,6 per 
cento). 

Queste constatazioni fatte per il Regno variano sensibilmente 
se si considerano le varie Ripartizioni geografiche: 

PERCENTUALE DI POPOLAZIONE OlllNSITA IN CIASCUN' GR1}PPO 
DI COMUNI, RISPETTO ALLA POPOLAZIONE TOTAJ.J!l DI CIA-

GRUPPI DI COMUNI SCUN'A DELLE CIRCOSCRIZIONI SEGUENTI: 

Regno I Italia I Italia I Italia I Italia 
Settentr. Centro Meridion. InBlllare , 

Fino a 2000 abitanti .. 7,0 9,1 3,9 6,7 3,6 . » 5000 . 28,11 34,4 19,7 28,6 19,2 
Con oltre il 75% di pO-

polazione rurale (.) .. 21,6 17,4 26,4 30,' 11,3 
Con oltre Il 50% di po-

pOlazlone rurale (.) .. 66,4 46,1 68,7 67,0 66,7 

(.) Rispetto alla popolazione attiva. 

le unità appartenenti alle dodici classi professionali suddette. Ciò avviene 
contemporaneamente agli spogli normali (senza interferire in alcun modo fI'l 
di essi) che registrano le unità spogliate pull'altra serie di contatori facenti 
parte -integrante. della macchina selezionatrice. 

(3) Avendo destinato a ciascun Comune'una cartolina statistica per spogli 
II?-eccanici (sulla qual~ è ripor.tata anche la percentuale di popola~ionil rurale 
rIspetto alla popolazwne attiva) è relativamente facile raggruppax;e i Co­
muni stessi (Rpogliando le cartoline relative) in classi anche molto detta­
gliate di ruralità media.nte una perforazione multipla dene cartoliné (con la 
macchina uanu-punch). 

(4) Un altro raggruppamento consiste nel fondere le due classi centrali 
per formare una olasse di "Comuni misti ». 
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Mentre nell'Italia Settentrionale la Ipopolazione dei Comuni con 
più' di 5000 abitanti è maggiore (poco meno del doppio) di quella 
censita nei Comuni rurali con oltre iI 75 per cento di popolazione 
rurale, nell'Italia Centrale e Meridionale si verifica iI contrario, 
La popolazione appartenente a Comuni con oltre il 50 per cento 
di rurali costituisce nell'Italia Meridionale e Insulare più dei 2/3 
della popolazione totale (e meno del 50 per cento nell'Italia Setten­
trionale). 

Un atro esempio. Isoliamo il gruplpo dei Comuni da 5001 a 20.000 
abitanti ed esaminiamone la posizione nell'Italia Settentrionale (' 
in quella Meridionale. Mentre la proporzione della popolazione 
rispetto a quella totale della Ripartizione cui appartiene è di 
poco ,diversa (31,2 e 37,4 per ùnto rispettivamente), la parte di po­
polazione - di quegli stessi Comuni - che vive in Comuni nei quali 
i rurali rappresent~no oltre il 50 per cento della popolazione attiva, 
costituisce il 59,8 per cento nell'Italia Settentrionale e 1'83,8 Iper cento 
nell'Italia Meridionale: 

COMUNI DA 5.001 Il 20.000 ADITANTI 

Numero 
Popolazione I dei Comuni 

-
di cui 

% RIPARTIZIONI rurali Il) 
sulla Di cui % 

in °'0 In totale pop. popolaz. col. 6 
totale della dei comuni su' 

N. col. 2 Ri- rurali (1) col. 4 

1-'1 
su 

col. 1 pa.rt. 

--
2 3 4 6 6 7 

Italia Settentrionale .. 780 '" I ;,., 6.268.770 31,2 3.747.099 69,8 

» Meridionale .. , . 441 379 86,0 3.836.768 37,4 3.215.961 83,8 

(1) Comuni nei quali oltre il 50 % della popolazione atti,a esercita una 
professione agricola. 

La Tav. IV offre altri elementi atti a mostrare quali differenti 
conclusioni pos&'ano ricavarsi es,aminando la distribuzione della po­
polazione nei Comuni secondo il grado di ruralità o secondo le classi 
di importanza demografica dei Comuni, o secondo i due criteri ClIfl­
giuntamente. 

Ma interesse maggiore offre lo studio della nuzialità, natalità e 
mortalità nei diversi gruppi di Comuni wnsiderati. 

Prospetto 5. - Nuzialità, natalità, mortalità, incremento netto (media del 
triennio 1930-32) in alcune particolari classi di comuni (l). 

(cifre per' 1.000 abitanti) 

COMUNI CLASSIFICATI SECONDO 

IL GRADO DI RURALITÀ LE CLASSI DI ABITANTI 
FENOMENI 

~ ~ ò~ o 

OSSERVATI ~= ~= '" ~;:: meno ,100000 oi:= 

o ,,~ t-f o:~ -" 2001- 5001- 10001- 20001-
g.,o; E ~~~ di e .-< .. "''' .. 5000 10000 20000 100000 

~;g ~;a ~;a o·~ 
~'d 2000 I più t- :g ~ S I 

Nuzlalità ......... 1,56 7,02 6,49 6,31 6,98 1,27 7,07 6,91 6,36 6,42 
Na.ta.lità .......... 28,50 27,11 24,66 20,49 24,72 21,37 26,78 27,18 24,02 20,68 
Mortalità ......... 14,58 14,18 14,77 14,07 14,82 14,60 14,18 15,02 14,i7 13,97 
Incremento netto. 13,92 12,83 9,89 6,42 9,90 12,11 12,60 12,16 9,05 6,61 

Le cifre in neretto rappresentano i massimi, quelle in corsivo i mlmml 
(1) Secondo la popolazione censita. il 21 aprile 1931: cfr. nota a.lla Ta.v. V. 

L'andamento delle curve basate sul grado di ruralità dei Co­
muni è indubbiament.e molto più regolare e assai più significativo 
di quello delle curve basate sulle classi di ampiezza dei Comuni. 

I confronti tra i massimi e i minimi confermano la maggiore 
espressività dei risultati ottenuti in base alla classificazionè dei Co­
muni p.er gradi di ruraIità. 

Mentre i Comuni piccolissimi o piccoli (con meno di 2000 abi­
tanti) non hanno il massimo; nè di nuzialità, nè di natalità, nè 
di incremento netto (mentre sono molto vieini al massimo di mor­
talità, detenuto dat Comuni da 10 a 20.000 abitanti), i Comuni netta­
mente rurali (con più di 75 addetti all'agricoltura su 100 della po­
polazione attiva) detengono il massimo di nuzialità, di natalità, di 
incr,emento netto, senza avere, ciò che è importante, il massimo di 
mortalità, la quale, per contro, non si discosta molto dal minimo 
detenuto dai Comuni meno rurali; 

L'optimum demografico spetterebbe pertanto ai Comuni preva­
lentemente rurali. Fra i molti elementi « ambientali» (composizione 
professionale della popolazione, ambiezza demografica del Comune, 
giacitura, densità), che possono influire sulle variazioni dei' coeftt­
denti demografici è la ruralità della popolazione che esercita tl 
massimo di infuenza favorevole sullO' smluppo deUa popolazione. 
Detto elemento è cioè quello che, tra le diverse componenti che con­
corrono a determinare i quozienti demografici, ha il maggiore peso. 
Conclusione questa che non -poteva ricavarsi, almeno con altrettanta 
evidenza, riferendo i 00effice.nti demografici ai Comuni distribuiti 
per .classi di ampiezza di popolazione. 

Il fattore « ruralità », raechiudendo in sè specifiche caratteri­
stiche pEli.cologiche, sociali ed economiche, - che, com'è noto influi­
scono fortemente sulla natalità, - può pertanto costituire un utile 
strumento per misurar,e Ia natalità e la mortalità differenziali di una 
popolazione. 

Nel seguente prospetto 6 l'esame è esteso anche alle quattro Ri, 
partizioni geografiche: un'ulteriore analisi per Compartimenti, non 
certo priva d'interesse (e che va comunque compiuta in sede più 
adatta) può essere statisticamente meno cOIliSigliabile per l'eccessivo 
frazionamento delle masse di popolazione considerate. 

PROSPETTO 6. - Natalità, mortalità, eccedenza nati, nuzialità (media del 
triennio 1930-32) in quattro gruppi di Comuni classificati secondo il 
decrescente grado di ruralità, nelle Bipartizioni Geografiche (1). 

(cifre per 1.000 abitanti) 

ITALIA 
GRADO DI RURALITÀ 

DEI COMUNI setten-I I MeridiO., 1 trlonale Centrale naIe Insu are 

NATALITÀ 

1 ° grado, .... ' . , , , , , , , " . , ' ...... , .. ' .. , .. . 
2° grado.,,,,, .... ,,, ....... , ............. . 
3° grado ... , ......... , .. '. , ............... . 
4° grado .... " ............................ . 

25,1 " 23,8 
21,9 
17,8 

26,5 , 
23,7 
20,5 
19,7 

33,4 
33,1 
31,8 
29,6 

MORTALITÀ 

l° grado ................. , .............. , .. 
2° grado ........ "" .... " .......... ", ... . 
3° grado .................... " ..... ' ...... . 
4° grado ..... ,., .... , ............... , ..... . 

12,5 
13,2 
14,4 
13,7 

13,4 I 13,0 
13,5 
12,4 

17,3 
17,6 
16,2 
16,9 

ECCEDENZA NATI 

1 ° grado., . , " ... , .... " .' " .. , .. , , ... , . " . 
2° grado .. , .. " ... ,.", .. , ....... , .... , . , .. 
3° grado .. "" ...... "" ...... ,." .. " .... . 
4° grado ........ ,,, ....................... . 

12,6 
10,6 
7,5 
4,1 

13,1 , 
10,7 
7,0 
7,3 

16,1 
15,5 
15,6 
12,7 

NUZIALITÀ 

l° grado ................ "................. 7'51 7,7 
2° gra.do................................... 7,0 7,4 
3° grado.. ............. .................... 6,6 6,5 
4° grado ............ "..................... 6,3 6,7 

7,7 
7,1 
6,2 
5,7 

30,6 
28,7 
28,6 
27,5 

16,5 
15,8 
15,4 
15,9 

14,1 
12,9 
13,2 
11,6 

6,8 
6,7 
6,7 
6,3 

Le cifre in neretto indicano i massimi, quelle in corsivo minimi riscontrati, 
per ciaSCUn fenomeno, nella stessa Ripartizione. 

(1) Cfr. nota alla Tav. V a pago 40. 

Risulta dal prospetto suddetto e dai grafici 5 e 6: 
1) che in ciascuna delle quattro Hipartizioni i Comuni netta­

mente rurali (primo grado di ruralità) detengono il massimo di na­
talità, di eccedenza dei nati e di nuzialità (in confronto agli altri 
gruppi di Comuni della stessa Ripartizione); 

2) che neU'Italia Settentrionale detti Comuni oltre a detenere il 
massimo di natalità, detengono anche il minimo di mortalità (sem­
pre in senso relativ,o, cioè in confronto ngIi altri gruppi di Comuni 
della stessa ripartizione); 

3) che ad un massimo di natalità corrisponde un massimo di 
mortalità solo nell'Italia Insulare: ad un minimo di natalità (Co­
muni di 40 grado) corrisponde un minimo di mortalità solo nel­
l'Italia centrale; 

4) che pertanto il supposto vantaggio della minore mortalità 
dei Comuni urbani o meno rurali: o non esiste (Italia Settentrionale) 
o quando esiste è molto inferiore al vantaggio della maggiore na­
talità che si verifica nei Comuni più rurali. Ad una ec,cedenza 
di nati di 13.9 % abitanti verifi,catasi nei Comuni più rurali (10 grado 
di ruralità) nel complesso del Regno, fa riscontro un'eccedenza di 6,4 
nei Comuni urbani (40 grado di ruralità); 

5) che mentre la natalità decresce progressivamente passando 
dai Comuni Ipiù rurali a quelli non 'rurali, la mortalità non si muove 
nello stesso senso. Quest'ultima cresce; pass,ando dai Comuni <ti 
terzo a quelli di quarto grado, salvo che nell'Italia Centrale, e, pas­
sando dai Comuni di primo a quelli di, secondo grado, la mortalità 



QUOZIENTI DEMOGRAFICI NEI COMUNI CLASSIFICATI SECONDO IL GRADO DI RURALITÀ 21 

creSce nell'Italia Settentrionale e Meridionali. paflSando dai Comuni 
di secondo grado a quelli di terzo grado aumenta nell'Italia Setten­
trionale e Centrale. In conclUBione mentre il maggiore grado d'i TU­
ralità agisce sensibilmente e ovunque in senso favorevole alla nata­
lità, non agisce nello stesso senso per ciù che concerne la mortalità. 

Uno sguardo ai grafici 5e 6 me,tte subito in evidenza come il 
eampo di variabilità sia molto più ampio per la natalità che· per la 
mortalità (e anche della nnzialità) (1). Ciò dà lo spunto ad un'altra 
osservazione: le differcnz~ di natalità tra i vari gruppi di Comuni 

GRADO 01 RURALlTÀ 
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GRAFICO 5. - NATALITÀ, MORTALITÀ, NUZIALrrÀ E ECCEDENZA1Dl!:I NATI NEL 
RI!;GNO (MEDIA 1930-1932) IN QUATTIW CLASSI DI COMUNI SECONDO IL DE­
CRESOENTE GRADO DI R,URALITÀ.-

della stessa Ripartizione sono molto maggiori delle differenze (;01'­

rispondenti della mortalità. Nel complesso del Regno la differenza 
di natalità nei Comuni di 1° grado (di ruralità) e quelli di :4,0 grado 
è di punti 8,0; la diff.erenza nella mortalità è di soli punti 0,5. Nelle 
diverse RLpartizioni si nota sempre una diffe1renza di mortalità re­
lativamente piccola in confronto alle differenze di natalità: 

Differenze tra la natalità nei Comuni con il massimo di ruralità (10 grado) 
e quella nei Comuni con il minimo di ruralità(4° grado) - della 
stes8a circoscrizione - messe a confronto con le analoghe differenze 
di mortalità, di eccedenza dei nati e di nuzialità: 

(VALORI ASSOLUTI, PER 1000 ABITANTI) 
Natalità Mortalità Ecced. nati Nuzialità - - - -

REGNO ............... . 
Italia SettentriOnale .. 

, Centrale ....... . 
, Meridionale .... . 

+ 8,0 + 0,5 + 7,5 + 1,3 
+ 7,3 - 1,2(*) + 8,5 + 1,2 
+ 6,8 + l,O + 5,8 + l,O 
+ 3,8 + 0,4 + 3,4 + 2,0 

, Insulare ....... . + 3,1 + 0,6 + 2,5 0,5 

(*) La mortalità nei Comuni di 4° grado è superiore a quelia dei Comuni di 
l° grado. 

Queste osservazioni confermano come, dal punto di vista del­
l'accrescimento della popolazione, c quindi anche della politica del­
la popolazione, sia molto più vantaggioso contribuire a mantenere 
l'attuale livello di natalitli (o comunque lottare contro la tendenza 
della natalità a diminuire) che non a svolgeTe una politica intesa 

(1) Gli indici di variabilità relativi sono: 

Italia Settentrionale .. 
• Centrale ........ . 
• Meridionale .... . 
• In'lulare ....... . 

SCOSTAMENTO SEMPLICE 
MEDIO 

Natalità Mort'llità 

0.104 
0.111. 
0.040 
0.030 

0.045 
0.031 
0.026 
0.019 

DIFFERENZA 
MEDlA 

Natalità 

0.179 
0.174 
0.066 
0.054 

Mortalità 

0.077 
0.048 
0.045 
0.036 

solamente a diminuire la mortalità. Non vuoI dire, ovviamente, 
("ile questo lato sia Ida trascurare - ciò significherebbe rinunciare 
all uno dei più alti .doveri verso l'umanità inteso a sottrarre alla 
IIIorte tutto il sottrai bile, in base alle odierne conoscenze della me­
dicina e dell'igiene, o COlll\II11]Ue a protrarre quanto è più possibile 
la morte stessa - ma ISolo che i vantaggi, espressi in incremento 
netto di popolazione, SOIlO relativamente mollesti in confronto a 
quelli derivanti dall'attuazione della cosidotta politica dell'alta na­
talità. 

Se supponiamo che in ciascuna Bipartizione si possa abbassare 
la mortalità dei Comuni più rurali (10 grado) al minimo oggi rag-
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GRAFICO 6. - NATALITÀ, MORTALITÀ, NUZIALITÀ E ECOEDENZA DEI NATI (SUI 
MOR,TI) IN QUATTRO CLASSI DI COMUNI, SECONDO IL DEORESOENTI!; GRADO DI 
RURALITÀ, PER, RIPARTIZIONI GEOGl\.AFIOHE. 

giunto in uno qualsiasi degli altri tre gruppi di Comuni della cor­
rispondente Ripartizione, si avrebbe un'eccedenza di nati di poco 
supenore a quella attuale, mentre se si lasciasse scendere - in cia­
scuna Ripartizione - la natalità dei Comuni più rurali al minimo 
raggiunto - nella stessa Ripartizione - dal gruppo di Comuni meno 
rurali, pur abbassando la mortalità al minimo (come nell'ipotesi pre-
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cedente), l'eccedenza dei nati sarebbe assai minore (specialmente nel­
!'Italia Settentrionale e Centrale) come è dimostrato dalle cifre se­
guenti: 

Eccedenza dei nati nei Comuni di 1° grado. 

. Settent. 

1. Reale .............................. . 

!
,(a) nata.lItàinvar!ata e mi· 
nlmo di mortalità (massi· , 

2 Teorica mo teorico) ............... . 
. (b) con mortalità minima 

e natalità minima ....... . 
Dlfterenza tra 2a) e 2b) .. ; ........... + 

12,6 

12,6 

5,3 
7,3 + 

ITALIA 

Centro Merid. 

13,1 

14,1 

7,3 
6,8 + 

16,1 

17,2 

13,4 
3,8 

Insul. 

14,1 

15,2 

12,1 
+ 3,1 

Le ipotesi fatte sono molto prudenti, ,essendosi limitate a consi­
derare i massimi ed i minimi dei quo,zienti solo nell'ambito della 
stessa circoscrizione. 

In altre paroloe, allo stato attuale delle provvidenze mediche ed 
igieniche, delle influenze del clima, del livello di nataLità (in quanto 
questa, èom'è noto, influisce sul livello di mortalità, ee'c.), l'azione 
intesa a ridurre la morta·lità (dI ·ciascuna Ripartizione) al livello mi· 
nimo possibile può, nel caso piJù favorevole, arTe care vantaggi rela­
tivamente modest'i in confronto aU'azione molta a mantener'C l'at-· 
tuale livello di natalità. 

Le considerazioni. ora esposte hanno valore solo in quanto i fe­
nomeni si considerino nell'ambito della stessa Ripartizione, suppo­
ntendo cioè che le attuali differen~e di livello dei quozienti demo­
grafici, fra Ripartizione e Ripartizione siano pressochè costanti. SI 
SU[pl'pone: cioè che la div,ersità dei quozienti suddetti sia dovuta a 
differenze strutturali; organi-che. (in relazione anche a diversità di 
ordine Ipsicologico o. antropologico Q storieo, .ece.) esistenti negli 
organismi demografico..sociali o negli ambienti (in senso gloografico­
economico, climatico, ecc.) delle quattro Ripartizioni considerate. 

Tutto ciò non significa che non -si debbano esaminare anche 1e 
differ.ente dei quozienti demografici, in un dato momento o nel co·tso 
del tempo, fra Bipartizione e Ripartizione, differenze che ci ricondu· 
cono alle note osservaz,ioni sull'·economicità o meno del ricambio 
demograjìco, alle variazioni che ne~ t,empo si verificano, nello stesso 
senso, nella natalità e nella mcrtalità, ecc. Ma non è di questo che 
ci vogliamo occupare in questa sede. 

Ci limiteremo ad esaminare, ,ln sede di confronti tm Ri,parti­
zione e Ripartizione, le differenze dei quozienti demografici nella 
stes'sa classe di Comuni (secondo il grado di ruralità) nelle diverse 
Ri partizioni. 

Differenze tra! quo2lienti demogratlci dell'Italia 

e quelli dell'Italia e quelli dell'Italia e quelli 

Clei$si di comuni 
secondo il grado 

di ru:ralltà 

SETTENTI\IONALE I CENTI\ALE MERIDIONALE 

dell'Italia 
Centrale IMerldion.' Insulare Meridion.1 Insulare Insulare 

NATALITÀ 

l' grado 
1'41- 8'81- S'SI- n'9i- 4,1 I + lI,a .. ···· .. ·1-2' gradO ......... + 0,1 - 9,.~ - 4,9 - 9,4 - 5,0 + 4,4 

3' pdo ......... + l,I, - 9,9 - 6,7 - Il,8 - 8,1 + a,lI 
4' grado ......... - 1,9 - Il,8 - 9,7 - 9,9 - 7,8 + 2.1 

MORTALITÀ 

l' grado ........ ·1- 0,9 [- 4,8/- 4,01- 3'91-:- 3,1/ + f),a 
2' lP'ado ......... + O,ft - 4,4 - lI,6 - 4,6 - 2,8 + 1,8 
S' gradO ......... + 0,9 - 1,8 - l,O - li,? - 1,9 + 0,8 
4' gradO ......... + l,a - 3,2 - 2,2 - 4,6 - 3,5 + l,O 

Le differenze tra l'Italia Set.tentrionale e Centrale sono modeste 
sia nei riguardi della natalità che d·ena mortalità. Le' maggiori ditte· 
rel,lze si rilevano tra ['Italia Settentrionale (o ItaJi.a Cèntrale) e 
l'Italia Meridionale. La constatazione più interessante è la &eguente: 
gli sc·arti tra i quozi~nti di natalità dell'Italia Settentrionale e quelli 
deU'Italiia Meridionale (o quelli dell'Itali.a Insulare) crescono col 
cr~oere del grado di ruralità dei Comuni. Ciò significa che man 
manO' C'he si inseriscono nella popolazione, lIJ['oporzioni via via mag­
giori di elementi non rurali si ha una discesa di natalità assai più 
marcata nell'Italia Settentrionale che in quella Meridionale (o In­
sulare) (si tenga presente che gli addetti all'agricoltura costituiscono 
nel complessO' deH'Italia Meridionale il 58,9 % della popolazione at­
tiva; ne-ll'Italia Settentrionale solo il 42,0 %; nell'Italia Insulare il 
52,6 %). 

... 
POichè, da una parte, non è se'lllpre 8.g1evole allo studioso dI 

poter riferire li. fenomeni ·da studiare ai Comuni classificati secondo 
gradi di ruralità, mentre d'altra parte, è ,più facile disporre di 
dati (e compiere elaborazioni), riguardanti i Comuni classificati 
secondo il grado di ampiezza, abbiamo' cercato, attraverso prove 
diverse, quale classificazione di quest'ultimo tipo (in solo quat· 
tro classi) si avvicinaSlS€ maggiormente a quella basata sul grado 
di ruralità (per ciò che conc·erne le caratteristiche del movimento 
naturale), in modo da poterne costituire un comodo surrogato. La 
classIficazione che riteniamo si approssimi maggiormente è la se­
guente: 1) Comuni fino a 5000 abitanti; 2) da 5001 a 20.000; 3) da 
20.001 a 50.000; 4) da 50.001 e lpiù. Sui dati contenuti filel prospetto 
seguente abbiamo costruito il grafico 7, il quale è molto espressivo 
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GRAFICO 7. - ANDAMENTO DEI QUOZIENTI DE~IOGRAFICI PER CLASSI DI CO'MUNI 

SECONDO: (A) QUATTRO' GRADI DI RURALITÀ E (B) SECONDO QUATTRO' OLASSI 

DI AMPIEZZA DEl COMUNI. 

e conferma la bontà della classificazione usata (1), allo stato attuale 
delle circoscrizioni comunali. 

(1) Sinchè, natnralmente, si adotta la classificazione di Comuni nei quattro 
gradi di ruraIità provvisoriamente scelti (cfr. nota 3, a pago 19). 
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PROSPETTO 7. - Natalità, mortalità,eccedeuza nati, nuzialità (media del 
triennio 1930-32) in alcune particolari classi di Comuni, nelle Ripar­
tizioni geografiche (*). 

ITALIA 

CLASSI DI COMUNI 
setten-! centrale! MeridiO-!lnsuIare trionaIe naIe 

NATALITÀ 

I { l° grado di rura.lità ............. " . 25,1 26,5 33,4 30,6 
fino a 5.000 abitanti ................ 2.1,4 26,0 33,4 30,2 

I! { 2° grado di ruraIità ................ 23,8 23,7 33,1 2R,7 
da 5.001 a 20.000 abitanti .......... 23,7 23,8 33,5 29,3 

III { 3' grado di ruraIità ................ 21,9 20,5 31,8 28,6 
da 20.001 a 50.000 a.bitallti. ......... 20,7 22,1 31,3 27,9 

IV { 4' grado di rl1ralità ................ 17,8 19,7 29,6 27,5 
con oltre 50.000 abitanti ............ 16,8 19,8 29,5 27,0 

MORTALITÀ 

I { l' grado di ruralità ................ 12,5 13,5 17,3 16,5 
fino a 5.000 abitanti ................ 13,5 13,3 17,4 16,2 

I! { 2' gradO di ruralità .. : ............. 13,2 13,0 17,6 15,8 
da 5.001 a. 20.000 abitanti .......... 13,~ 13,0 17,0 16,3 

II! { 3' grado di ruralità ................ 14,4 13,5 16,2 15,4 
da 20.001 a 50.000 abitanti .......... 14,3 13,4 17,2 14,9 

IV { 4' gradO di rùralità ................ 13,7 lZ,4 16,9 15,9 
con oltre 50.000 abitant.i. ........... 13,5 lZ,9 16,9 15,6 

ECCEDENZA NATI 

{ l' grarlo di ruralità ................ 12,6 13,0 16,1 14,1 
fino a 5.000 abitanti ................ 9,9 12,7 16,0 Il, O 

I! { 2' grado di ruralità ................ 10,6 10,7 15,5 12,9 
da 5.001 a 20.000 abitanti .......... 10,5 1(J,8 16,5 13,0 

III { 3' gradO di ruralità ................ 7,5 7,0 15,6 13,2 
da 20 001 a 50.000 abitantI. ......... 6,4 8,7 14,1 13,0 

IV { 4' grado di ruralità ................ 4,1 7,3 12,7 Il,6 
con oltre .50.000 abitanti ............ 3,3 6,9 12,6 11,4 

NUZIALITÀ 

I { l' gradO di ruralità ................ 7,5 7,7 7,7 6,8 
fino a 5.000 abitanti ................ 7,1 7,7 7,5 6,6 

II { 2' grado di turalità ................ 7,0 7,4 7,1 6,7 
da 5.001 a 20.000 abitanti .......... 6,8 7,3 7,1 6,9 

III { 3' gradO di ruralità ................ 6,6 6,5 6,11 6,7 
da 20.001 a 50.000 abitanti .......... 6,6 6,8 6,3 6,6 

IV { 4' gradO di ruralità ................ 6,3 6,7 6,7 6,3 
con oltre 50.000 abitanti. ........... 6,3 6,6 6,9 6,2 

(*) Cfr. nota alla Tav. V a pago 

. . . 
Prima di chiuder,e queste osservazioni, riteniamo interessante 

esaminare in quale misura contribuiscano ciascuna delle quattro 
classi di Comuni, secondo il grado di ruralità, a formare il contin­
gente annuo (media annUa 1930-32) dei nati vivi e dell'eccedenza 
dei nati sui morti. 

Su 100 nati vivi provengono da: 

Comuni ,essenzialmente rurali (10 grado) 
Comuni prevalentemente rurali (20 grado) 
Comuni prevalentemente urbani (30 grado) 
Comuni urbani (40 grado) . 

24,2 
36,8 
16,5 
22,5 

61,0 

39,0 

Considerando solo due gruppi di Comuni: rurali (10 e 20 grado) 
e non rurali (30 -e 4° grado) s'i rileva che i primi, che costituiscono 
il 55,5% della popolazione contliderata, contribuiscono a fornire a 
61,0% del contingente annuo di nati. 

Per ciò che concerne l'eccedenza dei nati (SUi morti) si hanno 
le seguenti percentuali: 

Comuni rurali \ Comuni con l° grado di ruralità 28,0 l 
l Comuni con 2° grado di ruralità 39,6 \ 67,6 

C . l' ! Comuni con 3° grado di ruralità 
omuni non rura I C . 40 d d' l' , omunl con gra o l rura lta 

15,7 ! 
1 7 

32,4 
6, 

I Comuni rurali, che rappresentano poco più del 50% della popo­
lazione totale, forniscono i due terzi dell'accrescimento naturale an­
nuo deUa popolazi'one italiana. 

Il graflco 8 dà maggiorè risalto alle constatazioni ora fatte. 

NATI VIVI 
GRADO DI RURALITA' 

dal 50 al 74.9°/ 
20 /0 dal 25 al 49 .. 9 O; 

30 lo 

ECCEDENZA NATI 
GRADO DI RURALITA' 

2° 
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GRAFICO 8. - NASOITE E EOOEDENZA~DEI NATI (SUI MORTI) (MEDIA 1930-1932) NEI 
COMUNI OLASSIFICATI: A) SEOONDO QUATrRO GRADI DI DEOR,ESOENTE RURALITÀ 
E B) IN DUE SOLE aLASSI DI COMUNI: R,URALI (1' E 2' GR,ADO DI RURALITA) 
E NON RURALI (3' E 4' GRADO DI RURALITÀ). 

Sull'asse delle ordinate sono indicati i quozienti per 1000 abitanti, sull'asse 
delle ascisse SOno riportati segmenti proporzionali all'ammontare della popola. 
7,ione (al 21 aprile 1931) di ciascuna classe di Comuni. Le superfici dei rettangoli 
risultanti SOnO pertanto proporzionali al numero dei nati vivi o a!l'accedenza 
doi nati (sui morti) rilovati in ciascuna classe di Comuni considerata. 

Per controllare la solidità ed il valore .delle osservazioni sue­
sposte è !però necessario procedere ad elaborazioni più apiProfondit.i) 
adottando gradi di ruralità div'ersi e prendendo in considerazione 
altri elementi ambientali, rlemo,grafici, g,eografici ed economici: ciò 
Ilon toglie interesse a quanto si è detto e giustifica, a mio modo di 
vedere, il valore statistico del conoett.o che informa gli studi in­
tesi ad op·erare una clatlsificazione dei Comuni per gradi di rura­
lità (1). 

(1) Il grado di ruralità dl.'ila popolazione può anche essere determinlLto 
sulla base delle percentuali dei componenti le famiglie aventi a capo un 
rurale rispetto ai componenti di tutte le flLmiglie censite nel Comune. 
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Il cesimento deL 1936 fornisce così nuovi e.d utiLi eLementi per lo 
studio della popolazione rurale secondo questa prima concezione, ba­
sata sulla distinzione dei Comuni in rurali e non rurali, concezione 
che merita, anche nel campo dei confronti internazionali, di essere 
ripresa in considerazione, alla condizione, però, di perfezionarla e 
adattl/rla ai diversi fini cui può utilmente servire. 

9. Famiglie agricole e famiglie assimilabili alle agricole. - La popola­
zione rurale in bat'le alla seconda concezione è così definita dal 
COLETTI: « quella che attende in grande maggioranza alla produzione 
agr,aria e che vive del guadagno ricavato con il lavoro agrario, 
includendo nella popolazione medesima quelle famiglie o quei ceti 
che, per il loro mestiere e PElr le loro funzioni (piccole industrie, 
piccoli commerci, ecc.) si possono considerare come una necessaria 
apPendice sociale dei rurali che partecipano, a causa della pressione 
informatrice dell'ambiente, ai costumi e alla psicologia di costoro ». 

Per determinare l'ammontare di una tale popolazione secondO 
questa larghissima concezione, le statistiche ufficiali non possono 
offrire elementi concreti, perchè è difficile determinare, anche per il 
solo complesso del Regno, quali siano quelle piccole industrie, quei 
piccoli commerci, ecc., che si possono assimilare all'attività agri­
cola in quanto sone di questa complementari. Anche la classifica­
zione professionale adottata nel .censimento del 1936, che pur ri­
partisce - per la prima volta _. la popolazione stessa, oltre che 
per professioni individuali anclle per numerose sotto classi di indu­
strie, non può dare elementi precisi e sicuri al riguardo. Per le 
piccole industrie qualche elemento potrà essere fornito dai risultati' 
dettagliati del censimento industriale in corso. Si osservi che la 
prima concezione precedentemente indicata, basata sui criteri delle 
classi di ruralità dei Comuni, si può avvicinare a questa seconda 
concezione, in quanto è evidente e,.he nei Comuni che hanno più del 
75 pbr cento di popolazione rurale (00 più del 70, o 60 per cento) le 
piccole industrie, i piccoli commerci, ecc. assorbono quasi tutta la 
re&idua. parte di popolazione (25 o 30 o 40 per cento). Inoltre è noto 
che, in alcun,e regioni, ad economia prettamente agricola, anctJe 
non por.hi di coloro che non risuUano aJdetti all'agricoltura in via 
principale, si dedicano in viu secondaria (non fosse che in alcuni 
periodi dell'anno) ad attivitr't agricole (1.). Gli è cile si passa così 
dal concetto di ({ popolazione» a quello di « ambiente» riferito alla 
circoscrizione ({ comunale ». 

10. Famiglie con a capo un addetto all'agricoltura. - La terza con­
cezione è così indicata dal COLETTI: « Si può dare la qualificazione di 
popolazione rurale all'insieme delle famiglie in cui il capo, e una 
parte almeno dei membri, esercitino il lavoro agricolo.; Così, os­
serva il CaLETTI « che i mezzi di vita della convivenza famigliare 
derivino in misura cospicua o totale dal reddito agricolo_ Si esten­
derebbe la qualificazione a quella eventuale frazione della famiglia 
che non attendesse a lavori di sorta (nel senfiO economico o profes­
sionale) o che non lavorasse in occupazioni qualificate come rurali». 

Qui l'unità statistica è la farrHglia e sebbene il numero dei mem­
bri della famiglia, che non attendono ad occupazioni agricole, ab­
bia indubbiamente tend-enza ad aumentare nel tempo (in conseguenza 
della crescente industrializzazione dell'agricoltura e della disloca­
zione delle industrie in centri minori ed agricoli) i dati non cessano 
per questo - come sostiene il CaLETTI - di essere significativi- - al­
meno per una parte ancora del nostro Paese -, in quanto la maggior 
parte dei membri della famiglia agricola o coadiuva il capo di questa 
nel lavoro agricolo o vive prevalentemente del reddito tratto dall'eser­
cizio dell'agricoltura o, comunque, porta in sè marcate -e spesso 
tenaci caratteristiche psi,cologiche e sociali che non si riscontrano 
nelle famiglie che non vivono, per tradizioni secolari, la vita dei 
campi e le vicende dell'agricoltura. Si consideri a questo riguardo 
che, almeno in molte regioni, é frequente 11 caso di membri della 
famiglia conviventi, occupati in attività non agricole, che si dedjcano 
in via secondaria a lavori agricoli. 

Osserva il COLETTI clle, l'indebita inclusione neVa categoria ru­
rale di tali elementi non rurali (di famiglie rurali), costituisce un er­
rore tollerabile. 

Per il calcolo di questa popolazione rurale, i censimenti dal 1901 
in poi forniscono daH precisi basati sulla classtficazlone della fa­
miglia secondo la figura professionale del capo (2). 

Per fornire maggiori elementi di studio sono state fatte detta. 
gliate -elaborazioni nel censimento del 1931 sul numero dei mem-

(1) Nel censimentù agricolo del 1930 si censirono (cifre approssimative) 
circa 1.770.000 maschi con professione principale non agricola, esercitanti .in 
via secondaria l'attività agricola (su 6.077.000 maschi con professione agri­
cola principale). 

(2) l,e statistiche disponibili non tengono conto della limitazione fissata 
dalla definizione del COLETTI, e cioè che si tratti di famiglie nelle quali 
anche «una parte almeno dei memòri Il della famiglia eserciti professioni 
agricole. Per tenere conto di questo' elemento cccorrerebbe infatti compiere 
spogli minutissimi e costosi sulla professione di ciascun membro delle fami­
glie rurali. L'errore in eccesso cbe (',08i si commette non può essere tuttavia 
tale da ridurre sensibilmente il valore delle considerazioni basate sulla con­
cezione in esame. 

bri attivi delle famiglie e -sui componenti in complesso per sesso 
e per grandi gruppi di età (3). Analoghe elaborazioni sono state fatte 
nel 1936 (4). 

Nel 1936 si sono inoltre aggiunte precisazioni S'ulla classifica­
zione delle condizioni sociali del capo famiglia e altresì nuovi dati 
statistici sul numero e sull'età dei figli .conviventi nelle famiglie 
(anche questa costituisce una elaborazione ignorata dai censimenti 
precedenti). . . 

Per giudicare i miglioramenti introdotti nel 1936 nella classifi­
cazione delle famiglie agricole secondo la condizione sociale del 
capofamiglia si -consideri: a) che nel 1921 per solo due figure agri­
cole si potevano avere dati significativi (e precisamente per i fitta­
voli e per i coloni parziari), poichè le altre due .categorie conside­
rate costituivano mescolanze eterogenee di figure agricole; b) che nel 
1931 si ripete lo stesso inconveniente del 1921 con il solo miglioramento 
di avere isolato anche i conduttori di terreni propri ed i lavoratori a 
giornata. 

Il prospetto 8 - ricavato dal volume testè pubblicato conte­
nente i risultati riassuntivi del Regno - è sufficientemente espres­
sivo per richiedere illustrazioni particolari. Ci limitiamo ad osser­
vare che: 

al' l'ampiezza delle famiglie rurali (5,1 membri; 5,0 nel 1931 
e 5,1 nel 1921) è maggiore di quella di tutte le altre famiglie 

Prospetto 8. - Famiglie residenti e loro componenti 
secondo la condizione sociale del capo-famiglia 

(al 21 aprile 1936-XIV) 

Totale delle famiglie Num. dei componenti 
residenti residenti 

Condizione sociale 

I ~ I % 
del capo-famiglia N 

a (*) 'Ob (*) 
N 

a (*) 'b (*) 

I - AGRICOLTURA 
l Conduttori non coltivatori 160.176 4,3 1,6 682. 8351 3,6 1,6 
2 Conduttori coltivatori (a):. 1.874.315 50,1 19,0 9.518.775 50,4 22,5 
3 Coloni parziari. ............ 549.327 14,7 5,6 3.708.705 19,6 8,8 
4 Dirigenti e impiegati ...... 15.734 0,4 0,2 66.415 0,4 0,2 

Lavoratori (b) ........ ...... 1-139.844 30,5 Il,6 4.912.028 26,0 Il,6 

TOTALE 1.. __ 3.739.396 100,0 38,0 18.888.758 100,0 44,1 

Il - ATl'IVlTÀ NON AGRICOLE 
6 Datori di lavoro (padroni) 750.411 12,3 7,6 3.316.634 14,2 7,9 
7 Artigiani - .................. 681.039 10,4 6,4 2_712.037 11,6 6,4 
8 Liberi prOfessionisti " ..... 67.002 1,1 0,7 269.557 1,2 0,6 
9 Dirigenti e impiegati •.. ' .• 695.857 Il,4 7,1 2.597.737 11,1 6,2 

lO Operai ...................... 1.942.735 31,9 19,8 7.965.476 34,1 18,9 
11 Personale servizio e fatica. 323.938 5,3 3,3 1.224.569 5,3 2,9 
12 Altre ... _ .. " ..... __ .... -.... _ 1.684.764 27,6 17,1 5.240.848 22,3 12,4 

TOTALE II ..• 6.095.746 100,0 62,0 23.326.858 100,0 55,3 
Complel8O .•• 9.835.142 100,042_215.616 100,0 

(*) al percentuali per categoria; b) percentuali sul complesso. 
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(a) Compresa la fi'l'ura mista dei • conduttori-ooltivatori.; (b) compresa la fi­
gura mista dei «lavoratorl-oonduttori D. 

(media 3,8). Tale ampi,ezza raggiunge il massimo nelle famiglie dei 
coloni parziari (6,8: 6,5 nel 1931, 6,8 nel 1921); 

b) l'ampiezza della famiglia dei lavoratori agricoli (4,3) è 
superiore a quella degli operai addetti ad attività non agricole (4,1); 

c) mentre nelle attività agricole l'ampiezza della famiglia è 
massima nei coloni parziari, nelle attività non agricole è massima 
nei datori di lavoro (4,4). 

Il prospetto 9 riassume Iper il Regno i risultati (al 21 aprile 
1936-XIV) della nuova elaborazione fatta sul numero dei figli con­
viventi secondo la ~ondizione sociale del capofamiglia. I .::onfronti 
fra i dati relativi all'agricoltura e quelli relativi alle altre attività 
economiche servono a dare maggiore rilievo alle caratteristiche dif­
ferenziali della popolazione rurale. Osserviamo che: 

a} il numero medio dei figli conviventi ll!en~ famiglie agri­
cole (3,0) è maggiòre che 'in tutte le famiglie il cui capo si dedica 
ad attività non agricole (2,7); 

b) il massimo numero dei figli conviventI si riscontra nelle 
famiglie dei coloni parziari (3,3), indice questo della. maggiore resi­
stenza di tale tipo di conduzione alle forze .che tendono a staccare 
i figli dalla famiglia paterna. Tale constatazione vale anche nei 
confronti d-elle famiglie agricole in generale ri&petto a quelle non 
agricole. Sì noti a questo ;proposito che nelle prime la percentuale 
delle famiglie senza figli conviventi è del 24.,6 (con Up- minimo, nelle 
famiglie dei coloni parziari del 18,3 %), nelle seconde del 33,9 (con 
un minimo di 27,3, nelle famiglie degli artigiani); 

(3) Cfr. nota (6) a pago 16. 
(4) Nel 1936 si forniscono per ciascuna delle principali figure agricole, 

che sono indicate nella tavola II, notizie sui membri "produttivi» e su quelli 
" improduttivi" delle famiglie, distinguendo fra questi ultimi quelli minori 
di 15 anni. I dati sono tuttora in corso di elaborazione. 
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c) nelle famiglie rurali il numero dei figli conviventi minori 
di 14 anni costituisce quasi i 2/3 di tutti j figli, con un lllas­
simo di 71,9 % nelle famiglie di lavoratori agricoli (massimo elle è 
però superato dalle famiglie di operai non agricoli: 73,1 %); 

PROSPETTO 9 - Figli conviventi in famiglia (l) secondo la condizione 
del capo-famiglia - Famiglie senza figli conviventi. 

fD.s~ % dei figli conviventi Famiglie 
q:f~q:j:':::- per classi di età 

senza figli Condizione sociale ._Q;) ~ in ciasouna condizione sociale 
"""== rc:;3g~ del capo famiglia conviventi 

del O=~.~ ;;,,=1> I % sul capo-famiglia "I>;Q = 
16 -115 -1

21 -I 8·~.tIOg - 6 Totale Numero totale 
;iga - 14 - 20 e più delle 

'" 
famigl. 

I. AGIUCOLTURA 
Co nduttori non colti-

vatorl(2) ............ 2,7 17,3 3.3,0 17,8 31,9 100,0 64.453 40,2 
Conduttori ooltivatori 3,0 19,3 36,9 19,0 21,8 100,0 476.539 25,4 

oloni parzia1"l ....... 3,3 20,3 38,5 19,9 21,3 100,0 100.387 18,3 
Dirigenti e impiegati . 2,6 22,3 39,1 17,3 21,3 100,0 5.084 .12,3 
J.avoratori (3) ........ 2,8 30,7, 41,2 14,7 13,4 100,0 274.172 24,1 

OTALE AGRICOLTURA. 3,0 22,7 38,3 17,9 21,1 100,0 920.635 24,6 

C 

T 
II. ATTIvITÀ 

NON AGRICOLE 
Dato1"l di lavoro (pa· 

droni) ............... 2,7 21,6 37,9 17,7 22,8 100,0 209.352 27,9 
Artigiani ............. 2,8 26,2 38,7 16,1 19,0 100,0 172.242 27,3 

ibe1"l professionisti .. 2 9 23,4 34,/1 18,2 25,8 100,0 28.302 42,2 ,-
Dirigenti e impiegati. 2,2 27,8 40,5 15,6 16,1 100,0 274.339 39,4 
Operai ................ 2,5 31,0 f2,l 14,3 12,6 100,0 490.567 32,9 
Personale di servizio 

L 

e fatica ........... 2,6 24,8 42,3 16,7 18,2 100,0 108.148 33,4 
Altre (4) .............. 2,2 5,6 19,4 20,4 64,6 100,0 782.657 46,5 
T OTALE ATTlVlTÀ NON 

AGRICOLE ..... 2,5 23,2 36,3 
16'51 

24,0 100,0 2.065.6J7 .13,9 

Coniplesso ..... 2,7 23,0 31,2 11,2 22,6 100,0 2.986.242 30,4 

(l) Figli non coniugati conviventi e residenti. .- (2) Compre'·e le figure miste 
dei C'-Onduttorl-Iavoratori. - (3) Compreoe le figure miste dei lavoratori-oonduttori 
(.) Professionj ignote c condizioni. 

d) ncll'ugricO'ltura la percentuale dei figli maggiorenni è mas· 
sima nei conduttori non coltivatori (31,9 %). Nelle altre attività non 
agri{!ole, prescinden·do dalle {( altre» condizioni, il massimo dei 
figli maggiorenni si riscontra nei liberi professionisti (25,8 %). 
Seguono i datori di lavoro (22,8 %). 

11. La concezione corrente. - L'altra concezioThe ha per uni­
tà statistica l'individuo,. Si tratta del concetto più restrittivo, in 
lJase al quale si considerano facenti parte della popolazione rurale -­
sempre set.:olldo la defilliziollt' tiel OlLErn - {( solo gli individui che 
esercitano personalmente l'agricoltura, [lur intendendo questa nel mo­
do più ampio (includendovi ad esempio la silvicoltul'U). La base per 
la determinazione qui viene ad essere la professione individualmente 
e tecnicamente considerata ». 

Questa concezione ò quella comune a tutti i censimenti italiani 
e su di e.':isa ci siamo a lungo intrattenuti nelle pagine precedenti. 

E' llocessario aggiungere, COllle osserva il CaLETTI, che ognuna 
delle concezioni indicate corrisponde al criterio particolare e allo 
scopo specifico che 1l0i. ci possiamo prefiggere nelle nostre ricerche. 

Questa osservazione spiega, fra l'altro, la valorizzazione fatta 
nel censimento del 1936 della prima delle conc-ellioni di IPopolallione 
rurale ora esaminate. 

12. Conclusioni. - [,'/sl('/ulO Centrale di' Statistica può pertanto 
affe1'1nare di avere, con l'l'III Censimento dem.ografico: 

a) apportato importanti e razionali modificazioni alla classift­
razione professionale della pOJloLazione rurale, in modo da ritrarne 
tutti gLi aspetti più caratteristici della sua intima struttura, aspetti 
che erano in parte ignoraU ti mal, conosciuti in 1)(/S8ato; 

b) riLevato dati attendibili anche nei riguardi delle donne occu­
pate in, agricoltura; 

c) fornito agli. studios.i!numerosi nuovi elementi per approfon­
dire gli studi, S1lLLII popolazione n1l'al.e itaLiana. 
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TAV. I. - ANALISI E SINTESI DELLE FIGURE AGRICOLE NEL 
REGNO SECONDO IL CENSIMENTO AL APRILE 1936-XIV (*) 21 

lo - Con duttori -

.6 IN COMPLESSO AZIEl>"DE ZOOTEONICHE 'E", AZIENDE AGRICOLE AZIENDE FORESTALI 
O'~ 8 . ... ""0 PROFESSIONI AGRICOLE Censiti di cui coadiuvanti .;:a ~~ Censiti di cui coadiuvanti Censiti di cui coadiuvanti Censiti di cui coadiuvanti Z~ .,"" 
~g 

I I I I -~F I I 
;g 

MF M F MF M F 

I I MF I M I F MF I M I F MEl M I F MF I M I F M F Z MF M F 

1.356.3J 

A) ANAUSI. 

l 1. coltivatori ........................ 2.702.235 1.902.307 799.928 720.562 635.806 2.637.805 1.845.164 792.641 1.334.724 703.992 630.732 1.099 926 173 460 304 156 ~3.331 56.217 7.114 21.184 16.266 4.918 1 
I CONDUTTORI DI TERRENI PROPRI 2. non coltivatori. ... , " ........ " ... 169.318 127.288 42.030 35.744 26.381 9.363 158.091 117.580 40.511 32.032 23.767 8.265 486 440 46 141 107 34 10.741 9.268 1.473 3.571 2.507 1.064 2 

3. Coltivatori e non coltivatori .... 2.871.553 2.009.595 841.958 1.392.112 746.943 645.169 2.795.896 1.962.744 833.152 1.366.756 727.759 638.997 1.585 1.366 219 601 411 190 f74.072 65.485 8.587 24.755 18.773 5.982 . 3 ! 4. coltivatori .................. 12.402 5.941 6.461 4.656 2.262 2.394 6.455 4.652 2.260 2.392 21 18 3 1 - 1 12 9 3 3 2 1 4 
usufruttuari 5. non coltivatori. ............. 13.726 3.072 10.654 332 213 119 12.369 5.914 

5 13.711 3.064 10.647 331 212 119 S 1 2 - - - 12 7 5 1 1 -6. Coltivatori e non coltivatorl. .... 26.128 9.013 17.115 4.988 2.475 2.513 
26.080 8.978 17.102 4.983 2.472 2.511 24 19 5 1 - 1 24 16 8 4 3 1 6 ! 7. coltivatori ................... 37.768 24.662 13.106 19.880 8.759 11.121 13.106 19.880 8.759 11.121 1 1 - - - - 3 3 - - - - 7 

enfiteuti 8. non coltivatori ............. 2.345 1.595 750 552 362 190 37.764 24.658 
8 750 550 330 190 3 S - 2 2 - S 3 - - - -9. Coltivatori e non coltivatorI. ... 40.113 26.257 13.856 20.432 9.121 11.311 2.339 1.589 
9 40.103 26.247 13.856 20.430 9.119 11.311 4 4 - 2 2 - 6 6 - - - -I t ."._*" 8.543 6.737 1.806 3.768 2.136 1.632 

8.642 8.736 1.806 3.768 2.136 1.632 1 1 - - - - - - - - - -
110 II CONDUTTORI DI TERRENI ALTRUI lO. coltiva tori b) altri . ..... 738..832 541.642 197.190 399.255 224.452 174.803 

738.460 541.846 197.116 399.093 224.339 174.704 56 48 8 21 20 1 316 249 67 141 93 48 
affittuari c) Totale .... 747.375 548.379 198.996 403.023 226.588 176.435 

747.002 548.081 198.921 402.861 226.475 176.386 57 49 8 21 20 l 316 249 67 141 93 48 

11. non coltivatori ............ 49.335 41.626 7.709 22.277 16.250 6.027 
49.249 41.558 7.691 22.240 16.230 6.010 14 14 - 3 3 - 72 54 18 34 17 17 11 

12. Coltivatori e non coltivatorI. ... 796.710 590.005 206.705 425.300 242.838 182.462 796.251 589.839 206.612 425.101 242.706 182.396 71 63 8 24 .23 l 388 303 85 175 110 65 12 
, 

~ 13. coltivatori .......... 797.545 578.982 218.563 427.559 237.609 189.950 Il 22 20 2 331 261 70 144 95 49 13 797.135 578.653 2115.482 427.393 237.494 189.899 79 68 TOTALE 14. non coltivatori ...... 65.406 46.293 19.1l3 23.161 16.825 6.336 65.299 46.211 19.088 23.121 16.802 6.319 20 18 2 5 5 - 87 64 23 35 18 17 14 
\ 15. Complesso .... 862.951 625.27~ 237.676 450.720 254.434 196.286 862.434 624.864 237.570 450.514 254.296 196.218 99 86 13 27 25 2 418 325 93 179 113 66 15 

.~ \ Conduttori )16. affittum:i. .................. 434.444 298.437 136.007 249.010 129.104 119.906 433.863 298.135 135.728 248.727 128.971 119.756 30 20 lO 12 6 6 551 282 269 271 127 144 16 
o di terreni 17. enfite~tI ...... ; ............. 22.124 14.671 7.453 12.568 6.061 6.507 22.119 14.667 7.452 12.567 6.060 6.507 3 3 - 1 1 - 2 1 l - - - 17 
.., P prl 18. Coloni parziari ............. 148.008 103.417 44.591 88.417 46.982 41.435 147.640 103.003 44.537 88.224 46.837 41.387 7 7 - 1 1 -/ tI 407 54 192 144 48 18 
.~! ro, " T ....... 

604.576 416.525 188.051 349.995 182.147 167.848 608.522 415.605 187.717 349.518 181.888 167.6&( 40 30 lO 14 8 ~14 690 324 463 271 192 19 

III CONDUTTORI A PIÙ TITOLI 
;=: 20. affittuari e coloni parziari. ............. 35.270 25.056 10.214 20.565 11.086 9.479 35.259 26.045 10.214 20.565 11.086 9.479 - - - - - - 11 11 - - - - 20 

g 21. altri (l) • 22: 'T~t';'i~' ~~iti~~t~~i:',,:: 48.542 33.588 14.954 27.512 14.684 12.828 48.442 33.501 14.941 27.477 14.658 12.819 - - - - - - 100 87 13 35 26 Il 21 688.388 475.169 213.219 398.072 207.917 190.155 687.223 474.351 212.872 397.560 207.612 189.948 40 30 lO 14 8 6 l. 125 788 337 498 297 201 22 

23. Non coltivatori ............ , .. ' •• 21.397 16.894 4.503 9.177 6.192 2.985 21.350 16.851 4.499 9.160 6.176 2.984 3 2 l 2 l l 44 41 3 15 15 - 23 
24. Complesso .... 709.785 492.063 217.722 407.249 214.109 193.140 708.573 491.202 217.371 406.720 213.688 192.932 43 32 11 16 9 7 1.169 829 340 513 312 201 24 

l 25. coltivatori ....... ' .............. 4.188.168 2.956.458 1.231. 710 2.181.999 1.166.088 1.015.911 11 4.122.163 2.898.168 1.223.995 2.J59.677 1.149.098 1.010.579 1.218 1.024 194 496 332 164 k>4.787 57.266 7.521 21.826 16.658 5.168 25 
TOTALE 26. non coltivatori .................. 256.121 190.475 65.646 68.082 49.398 18.684 244.740 180.642 64.098 64.313 46.745 17.568 509 460 49 148 113 35 10.872 9.373 1.499 3.621 2.540 1.081 26 

(categorie: I, II, III) 27. Coltivatori e non coltivatori .... 4.444.289 3.146.933 1.297.356 2.250.081 1.215.486 1.034.595 4.366.903 3.078.810 1.288.093 2.223.990 1.195.843 1.028.147 1.727 1.484 243 644 445 199 ~5.659 66.639 9.020 25.447 19.198 6.249 27 

IV COLONI PARZIARI (28) ..................................................................... 1.802.380 1.259.763 542.617 1.209.165 683.090 526.075 
~ 1.799.731 1.257.261 542.470 1.208.290 682.343 525.947 38 17 21 20 6 14 2.611 2.485 126 855 741 114 28 

l 29. coltivatori. ....................... 5.990.548 4.216.221 1. 774.327 3.391.164 1.849.178 1.541.986 5.921.894 4.155.429 1.766.465 3.367.967 1.831.441 1.536.526 1.256 1.041 215 516 338 178 67.398 59.751 7.647 22.681 17.399 5.282 29 
COMPLESSO 30. non coltivatori 256.121 190.475 65.646 68.082 49.398 18.684 244.740 180.642 64.098 .64.313 46.745 17.568 509 460 49 148 113 35 10.872 9.373 1.499 3.621 2.540 1.081 30 .................. 

(categorie: I, Il, III, IV) 31. Coltivatori e non coltivatori. ... 6.246.669 4.406.696 1.839.973 3.459.246 1.898.576 1.560.670 6.166.634 4.336.071 1.830.563 3.432.280 1.878.186 1.554.094 1.765 1.501 264 664 451 213 78.270 69.124 9.146 26.302 19.939 6.363 31 

B) SINTESI. 

I. 

32. di terreni propri ................. 2.702.235 1.902.307 799.928 1.356.368 720.562 635.806 2.637.805 1.845.164 792.641 1.334.724 703.992 630.732 1.099 926 173 460 304 156 ~3.331 56.217 7.114 21.184 16.266 4.918 32 

\ 33. di terreni altrui ................. 797.545 578.982 218.563 427.559 237.609 189.950 797.135 578.653 218.482 427.393 237.494 189.899 79 68 Il 22 20 2 331 261 70 144 95 49 33 

COLTIVATORI 34. a più titoli ....................... 688.388 475.169 213.219 398.072 207.917 190.155 687.223 474.351 212.872 397.560 207.612 189.948 40 30 lO 14 8 6 1.125 788 337 498 297 201 34 

I 35. Totale .... 4.188.168 2.956.458 1.231. 710 2.181.999 1.166.088 1.015.911 4.122.163 2.898.168 1.223.995 2.159.677 1.149.098 1.010.579 1.218 1.024 194 496 332 164 ~4.787 57.266 7.521 21.826 16.658 5.168 35 

\ 36. Coloni parziari .................. 1.802.380 1.259.763 542.617 1.209.165 683.090 526.075 1. 799. 731 1.257.261 542.470 1.208.290 682.343 525.947 38 17 21 20 6 14 2.611 2.485 126 855 741 114 36 
37. Complesso .... 5.990.548 4.216.221 1.774.327 3.391.164 1.849.178 1.541.986 5.921.894 4.155.429 1.766.465 3.361.967 1.831.441 1.536.526 1.256 1.041 215 516 338 178 ~7.398 59.751 7.647 22.681 17.399 5.282 37 , 

l 
38. di terreni propI'i ................. 169.318 127.288 42.030 35.744 26.381 9.363 158.091 117.580 40.511 32.032 23.767 8.265 486 440 46 141 107 34 10.741 9.268 1.473 3.571 2.507 1.064 38 

NON COLTIVATORI 39. di terreni altrui ................. 65.406 46.293 19.113 23.161 16.825 6.336 65.299 46.211 19.088 23.121 16.802 6.319 20 18 2 5 5 - 87 64 23 35 18 17 39 
40. a più' titoli ....................... 21.397 16.894 4.503 9.177 6.192 2.985 21.350 .16.851 4.499 9.160 6.176 2.984 3 2 l 2 l l 44 41 3 15 15 - 40 

41. Totale .... 256.121 190.475 65.646 68.082 49.398 18.684 244.740 180.642 64.098 64.313 46.745 17.568 509 460 49 148 113 35 ~0.872 9.373 1.499 3.621 2.540 1.081 41 

Il. 

l 42. coltivatori (rigan.l + riga n.19) ... 3.306.8ll 2.318.832 987.979 1.706.363 902.709 803.654 3.241.327 2.260.969 980.358 1.684.242 885.860 798.382 1.139 956 183 474 312 162 ~4.345 56.907 7.438 21.647 16.537 5.HO 42 
CONDUTTORI DI TERRENI PROPRI 43. non coltivatori (riga n. 2) ........ 169.318 127.288 42.030 35.744 26.381 9.363 158.091 117.580 40~511 32.032 23.767 8.265 486 440 46 141 107 34 ~?741 9.268 1.473 3.571 2.507 1.064 43 

(in tutto o in parte) 44. Coltivatori e non coltivatori .... 3.476.129 2.446.120 1.030.009 1 742.107 929.090 813.017 3.399.418 2.378.549 1.020.869 1. 716.274 909.627 806.647 1.625 l.31l6 229 615 419 196 5.086 66.175 8.911 25.218 19.044 6.174 44 

45. coltivo (riga n. 13 + righe n. 20e 21). 881.357 637.626 243.731 475.636 263.379 212.257 880.836 637.199 243.637 475.435 263.238 212.197 79 68 11 22 20 2 442 359 83 179 121 58 45 
00,","""'" Dr TEltRENl ALTa'" I 46. noncoItiv.(riga n. 14 + riga n.23) .. 86.803 63.187 23.616 32.338 23.017 9.321 86.649 63.062 23.587 32.281 22.978 9.303 23 20 3 7 6 I 131 105 26 50 33 17 46 

(esclusi i conduttori di terreni propri 47. Coltivatori e non coltivatori. ... 968.160 700.813 267.347 507.974 286.396 221.578 967.485 700.261 267.224 507.716 286.216 221.500 102 88 14 29 26 3 573 464 109 229 154 75 47 in combinazione con altre figure 
di conduttori) 48. Coloni parziari o ••••••••••••••••• 1.802.380 1.259.763 542.617 1.209.165 683.090 526.075 l. 799. 731 1.257.261 542.470 1.208.290 682.343 525.947 38 17 21 20 6 14 2.611 2.485 126 855 741 114 48 

49. TOTALE GENERALE .... 6.246.669 4.406.696\ 1.839.973 3.459.246 1.898.576 1.560.670 6.166.634 4.336.071 1.830.563 3.432.280 1.878.186 1.554.094 1.765 1.501 264 664 451 213 78.270 69.124 9.146 26.302 19.939 6.363 4 9 

(*) Escluse le professioni non agriCOle (Cfr. Tav. III). 
(1) SI presume che siano in maggioranlla conduttori di terreni altrui. 
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Segue: TAV. 1. 

PROFESSIONI AGRICOLE 

'0;: 
o 

o+J 

~ 
I o o 

A) ANALISI 

l. di terreni propri 

di terreni altrui . 
\ 2. affittuari 

l 3. altri (*) • 

Analisi e sintesi delle figure professionali 
II. - Figure 

COMPLESSO 

II ___ -;-_Ce_n_sl_t_i .-__ 1 di cui coadiuvanti 

MF I M I F MF I M I F 

e lavoratori a 
giornata 

4. TOTALE. 

57.493 43.645 13.848 20.704 8.988 11.716 

17.447 13.206 4.241 6.377 2.583 3.794 

28.388 22.148 6.240 10.391 4.721 5.670 

103.328 78.999 24.329 37.472 16.292 21.180 

I CONDUTTORI ("') E LAVORATORI • 

5. conduttori (*) e lavoratori a contratto annuo 675 474 201 301 125 176 

: 6. conduttori (*) e lavoratori compartecipanti 8.602 6.270 2.332 3.599 1.858 l. 741 

7. Totale categ. I . 112.605 85.743 26.862 41.372 18.275 23.097 

l 8. conduttori terreni propri ..... . 

lavoratori a giornatae:l f 9. affittuari. I condutt.("') terreni altrui 
, lO. altri ..• 

11.263 

4.350 

12.270 

8.795 

3.494 

9.157 

2.468 

856 

8.113 

2.756 

1.035 

2.001 

1.039 

448 

799 

1.717 

1.202 

587 

Il. TOTALE. 27.883 21.446 6.437 5.792 2.286 3.506 

II LAVORATORI E CONDUTTORI ("') • 

III 

12. lavoro a contratto annuo e condutt. ("') di ogni tipo 296 241 55 105 58 47 

13. lavoro compartecipanti e condutt. (*) di ogni tipo 745 541 204 282 124 158 

14. Totale categ. n . 28.924 22.228 6.696 6.179 2.468 3.711 

15. Complesso categ. I e Categ. Il ... 141.529107.971 33.558 47.651 20.743 26.808 

E) SINTJ;:SI 

Secondo la figura del lavoratore (sia essa-prevalente o meno) 

~ 16. a giornata 

CONDUTTORI-LAVORATORI E LA- , 
VORATORI-CONDUTTORI IN COM- -: 17. a contratto annuo 

pLESSO I 
\ 18. compartecipanti 

(O) Compresi l colon! parziari. 
(1) Escluse le professioni non agricole (cfr. Tav. III). 

131.211 100.445 30.766 43.264 18.578 24.686 

971 715 256 406 183 223 

9.347 6.811 2.536 3.881 1.982 1.899 

" 

TAV. I. - ANALISI E SINTESI DELLE FIGURE PROFESSIONALI AGRICOLE - Il. FIGURE MISTE 

agricole nel Regno secondo il Censimento al 21 aprile 1936 .. XIV (l) 

miste 

29 

AZIENDE FORESTALI AzIENDE ZOOTECNICHE I 
---~l--"---'---Z"~ , ___ -,-Ce_n_si_tl ____ 1 di cui coadiuvanti Censiti di Id" I -I 11__________ cu coa luvantl II ___ .-c_e_ns_it_i~__ di cui coadiuvanti I ~ 

AZIENDE AGRICOLE 

_M_F~I_M_--,:-I _F_-,:-M_F~I_M-=--_ll_-=-F_ M F I 1\1 I F M F I 1\1 I F_-i: __ M_F--'cI_lI_I--,I,_F_-,:-M_F_I __ M_L F __ 

1 

57.387 43.557 13.830 20.676 8.964 11.712 23 9 14 3 3 83 79 4 25 21 4 

17.441 13.201 4.240 6.376 2.583 3.793 2 2 3 1 2 

28.383 22.145 6.238 10.389 4.721 5.668 3 2 2 2 2 2 3 

103.211 78.903 24.308 ~7.441 16.268 21.173 28 12 16 5 3 2 89 84 li 26 21 li 4 

653 453 200 300 125 175 22 21 l l 5 

8.463 6.139 2.324 3.576 1.835 l. 741 3 3 l 136 128 8 22 22 6 

31 15 6 4 
j 
t~ 112.327 85.495 26.832 41.317 18.228 23.089 

~ 
16 2 247 233 14 49 43 6 7 

11.258 8.791 2.467 2.754 1.038 1.716 6 4 2 8 

4.348 3.493 855 1.035 448 687 1 1 9 

12.260 9.148 3.112 1.999 798 1.201 8 7 2 2 1 - 10 

27.866 21.432 6.434 5.788 2.284 3.504 14 12 2 3 l 2 3 2 l l - 11 

274 219 55 97 50 47 22 22 8 8 _ 12 

739 535 204 280 122 158 6 6 2 2 _ 13 

28.879 22.186 6.693 6.165 2.456 3.709 14 12 2 3 l 2 31 30 l 11 11 _ 14 

ì 141.206107.681 33.525 47,482 20.684 26.79B 45 27 18 9 5 4 278 263 15 60 54 6 15 

131.077 100.335 30.742 43.229 18.552 24.677 42 24 ]8 8 4 4 92 86 6 27 22 5 16 

927 672 255 397 175 222 44 43 9 8 l 17 

9.202 6.674 2.528 3.856 1.957 1.899 3 l 142 134 8 24 24 _ 18 
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LA STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE RURALE ITALIANA AL 21 APRILE 1936-XIV 

Segue: TAV. L - Analisi e sintesi delle figure professionali 
m. -La 

IN COMPLESSO 

PROFESSIONI A.GRICOLE Censiti 

M F I M I F 

A) ANALISI. 
COMPARTECIPANTI. ..... : ....................................................... 123.565 48.174 75.391 

I I ~::: b~~~fo~~::::: :::::::::::::::::::: ::::: 21.453 18.767 2.686 
22.391 21.003 488 

4 - f1oricultori ............................ 3.061 2.050 111 
li - ortolani ............................... 5.009 3.912 1.097 
6 - lavoro latte ............................ 543 512 31 "! 7.· ...... "", ................... 1.242 1.212 30 

Qualificati ........ +l a 8. - ovini e caprini ................ 3.591 3.502 89 
~ .!!! 9 - bestiame da lavoro ............. 3.206 3.153 53 A GIORNATA ............ ..:I~ 
~1l lO - Totale ... 8.039 7.867 172 

11 - A.ltri .................... ' ............ 24.930 21.329 3.601 
12 - Totale qualificati (l) ........ 85.426 77 .240 8.186 

Non qualificati 13 - Totale non qualificati (l) ..... 1.730.103 1.283.287 446.816 
14 - Totale a giornata ............. 1.815.529 1.360.527 455.002 
15 - f1oricultori ., ......................... 1.057 967 90 

\ 16 - ortolani .............................. 1.250 1.059 191 
17 lavoro latte ........................... 2.237 2.163 74 .. ! " -,,",,00 da ..... "" ..•••.•••.••.• 43.762 43.288 474 
:;l ~ 19 - ovini e caprini. ............... 43.137 1.124 44.261 

84.506 83.009 1.497 Qualificati ........ < ~.~ 20 - bestiame da lavoro ..... ....... 
'..:l''' ' ( ~2 21 - Totale ... 172.529 169.434 3.095 

A CONTRATTO ANNUO .... 
22 - Altri ................................. 39.882 37.772 2.110 
23 - Totale qualificati (l) ....•... 211.395 5.560 216.955 

\ 24 - Braccianti f1sei ...................... 38.518 36.265 2.253 
113.357 12.934 Non qualificati ... 25 - Altri ................. . ............. 126.291 

I 26 - Totale non qualificati (l) ..... 164.809 149.622 15.187 

\ 27 - Totale a contratto annuo (l) ..... 381.764 361.017 20.747 
128 - Qualificati (l) ................ 302.381 288.635 13.746 

1.481.083 537.394 Totale generale Cat. I, II, III. .• 29-Non qualificati (3) (l) ........ 2.018.477 
1.769.718 551.140 30 - Complesso (2) ................ 2.320.808 

B) SINTESI. 

I \ 31_ a giornata ................ , .. 85.426 77.240 8.186 
7.867 172 82 - di cui addetti al bestiame ....... 8.039 

Qualificati 
33 - a contratto annuo •.......... 216.955 211.395 5.560 

•..••. '/34 - di cui addetti al bestiame ...... 172.529 169.48<1 3.095 

35 -Totale ... 302.381 288.635 13.746 
\ 36 - di cui addetti al bestiame ... 180.588 177.301 3.287 

)37 -oomparleoipant; •............ 123.565 48.174 75.391 
38 - a giornata ................... 1.730.103 1.283.287 446.816 

, Non qualificati... 39 - a contratto annuo .. " ....... 164.809 149.622 15.187 LAVORATORI .. , ......... 
40 - Totale ... 2.018.477 1.481.083 537.394 

41 - compartecipanti •............ 123.565 48.174 75.391 
42 - a giornata •.................. 1.815.529 1.360.527 455.002 

8.039 7.867 172 43 - di oul addetti al bestiame ...... 
In complesso .... : .j 4 - a contratto annuo •.......... 381. 764 361.017 20.747 

45 - di oui addetti al bestiame ...... 172.529 169.434 S.095 

46 - Totale generale ..• 2.320.858 1. 769 . 'il8 551.140 
l. 

, 
47 - di cui addetti al bestiame ... 180.568 177.301 3.287 

LAVORATORI NON AGRICOLI (5) .......................... " ..................... 16.784 16.516 268 

IV. - 1M 
1.518 1.504 14 11 - Dirigenti. ............. ~ ......................... 

231 2 - Amministratori, fattori, sorveglianti e simili .... 15.290 15.059 IMPIEGATI TECNICI ...... 
245 - 3 - Totale ... 16.808 16.563 i 4 - Dirigenti ........................................ 94 93, 1 

IMPIEGATI AMMINISTRAT. 5 - Impiegati (5) ................................... 4.002 3.593 409 

3.686 410 6 - Totale ... 4.096 

V. - Sin~esi fra conduttori, 
IN COMPLESSO 

PROFESSIONI AGRICOLE 1-----M--F----~I~--c-en-:-it-i--~I~---F-----I----M--F----di7j-OU-i-~-M __ di_u_v_an~i_i ____ F_---_ 

CONDUTTORI (4) •. 
1. conduttori-lavoratori (6) ... 
2. complesso delle figure miste 

LAVORATORI ..... 
3. lavoratori-conduttori (6) •.. 
4. complesso delle figure miste 

6.359.274 
6.388.198 
2.349.782 
2.462.387 

4.492.439 
4.514.667 
l. 791.946 
1.877.689 

1.866.835 
1.873.531 

557.836 
584.698 

3.500.618 
3.506.797 

6.179 
47.551 

1.916.851 
1.919.319 

2.468 
20.743 

1.583.767 
1.587.478 

3.711 
26.808 

(1) Comparll:bi~i .solo coi dati oorrisponden~i del Cens~ento del 1931. - (2) Comparabili con i dati relativi a.l complesso di tutti i Ia.voratori dei Censimenti pre i 
pamenti caratterIstICI. - (7) Esoluse le profeSSIOni non agrICole (cfr. Tav. III). 

(*) OomPrese le Pl'Ofe~Bioni non agricole: cfr. Tav. III e la precedente nota (5). 

I 

TAV. I. - ANALISI E SINTESI DELLE FIGURE PROFESSo AGRICOLE - III. LAVORATORI - IV. IMPIEGATI - V. SINTESI 31 

agricole nel Regno secondo il Censimento al 21 aprile 1936-XIV 
voratori (*) 

AZIENDE AGRICOLE AZIENDE FORESTALI AZIENDE ZOOTECNICHE .. 
Censiti ~~ Censiti Censiti 

M F I M I F M F I I I I 
Z9 

M F M F M F ..:I 

o 122.393 47.177 75.216 124 92 32 1.048 905 143 1 1.269 1.167 102 20.086 17.505 2.581 08 2.342 2.266 76 19.983 19.574 
95 3 2 409 66 63 S 024 2.914 110 33 3 3 32 1 4 4 5.001 3.905 1.096 2 1 1 - 4 

318 302 16 3 
6 6 - 5 

~j 3 - 222 207 632 615 17 16 6 - - - 610 597 
~I 

1.039 986 53 7 7 - 13 7 
2.716 2.545 2.509 36 2.671 45 303 300 3 187 18Z 

8 
5 9 r 4.387 4.272 115 310 307 3 3.342 3.288 54 lO 

18.144 14.851 3.293 6.317 6.028 289 469 450 34.485 29.677 4.808 46.734 43.450 3.284 19 11 
1.726.132 1.280.126 4.207 4.1I3 94 12 446.006 3.107 2.472 635 864 689 175 13 
1. 760.617 1.309.803 450.814 49.841 45.922 3.919 5.0'il 4.802 269 14 

1.037 947 90 3 3 - 17 1.246 1.055 191 - 17 - 15 - - 4 4 - 16 1.610 1.561 49 3 3 - 624 25 37.640 37.287 353 9 59\) 17 8 1 6.113 120 13.769 13.142 627 44 5.993 18 40 4 30.448 29.955 493 82.072 80.635 1.437 257 19 256 1 2.177 2.118 59 20 
133.481 181.064 310 2.417 304 6 38.738 38.066 672 21 
32.871 31.063 1.808 2.538 2.365 173 170.245 165.690 4.555 2.854 4.473 4.344 129 22 2.675 17!l 43.856 43.030 826 23 
38.460 36.210 2.250 12 11 1 46 123.929 111.152 12.777 113 44 2 24 

162.389 147.362 
109 4 2.249 2.096 153 25 15.027 125 120 5 2.2)15 2.140 155 26 332.634 313.052 19.582 2.979 2.795 184 46.151 45.170 981 27 204.730 195.367 9.363 49.588 46.125 3.463 48.063 47.143 920 2.010.914 1.474.665 536.249 3.356 28 

2.684 672 4.207 3.734 473 2.215.644 1.670.032 545.612 52.944 48.809 
29 

4.135 52.270 50.877 1.393 30 

34.485 29.677 4.808 46.734 43.450 3.284 . 4.207 4.113 94 4.387 4.272 115 310 307 31 
170.245 165.690 4.555 2.854 

3 3.342 3.288 54 32 
133.481 131.064 

2.675 179 43.856 43.030 826 33 2.417 310 304 6 38.738 38.066 672 34 204.730 195.367 9.363 49.588 46.125 3.463 48.063 47.143 920 137.868 136.336 85 2.532 620 611 9 42.080 41.354 726 36 122.393 47.177 75.216 124 92 32 1.048 905 143 1.726.132 1.280.126 446.006 3.107 37 

162.389 147.362 
2.472 635 864 689 175 38 15.027 125 120 5 2.295 2.140 155 39 

2.010.914 1.474.665 536.249 3.356 2.684 672 4.207 3.734 473 40 
i l' 

122.393 47.177 75.216 124 92 32 1.048 905 143 1.760.617 1.309.803 450.814 41 49.841 45.922 3.919 5.071 4.802 4.387 4.272 115 310 307 3 
269 42 

332.634 313.052 19.582 3.342 3.288 54 2.979 2.795 184 46.151 45.170 43 
133.481 131.064 2.417 310 981 44 

I 

304 6 38.738 38.066 672 
I, 2.215.644 1.670.032 545.612 52.944 

45 
48.809 4.135 52.270 50.877 137.868 136.336 2.~32 620 611 9 42.080 

1.393 46 
14.888 14.668 220 41.354 726 47 1.380 1.348 32 516 500 16 . PIEGATI (*) 48 

1.431 1.417 14 43 43 - ·H 44 14.980 14.755 225 223 223 
-. 1 - 87 81 16.411 16.172 239 266 266 

6 2 - 131 125 6 3 77 76 1 7 7 - lO lO 3.556 3.193 363 - 4 247 235 12 199 165 3.633 3.269 364 254 242 12 
34 5 

209 175 34 . . 6 
lavoratori e figure mIste (7) 

AZIENDE AGRICOLE AZIENDE FORESTALI AZIENDE :ZOOTECNIOHE 

I 
Censiti di cui ooadiuvanti Censiti 

I 
di cui coadiuvanti CeDsiti 

I M d~ eli c:dijVa:i I I I 
I I I M F M F M F M F M F M F MFI M I F M F ! I 

I M F 

6.278.961 4.421.566 1.857.39513.473.5971.896.414' 1.577 .183 1.796 1.516 280 670 455 215 78.517 69.357 9.160 26.3;)1 19.982 6.307.840 4.443.7521.864.088r.479. 7621.898.8701.580.892 1.810 1.528 282 673 6.369 
456 217 78.548 69.387 9.161 26.362 2.244.5231.692.218 552.305 6.165 2.456 3.709 52.958 48.821 4.137 3 

J9.993 6.369 
2.356.85011.777.713 579.137 47.482 20.684 26. 798[ 

l 2 52.301 50.907 J .394 Il Il 52.989 48.836 4.153 9 --5 4 52.548 51.140 1.408 60 . . 54 6 cedentI. - (3) CompresI i compartecIpantI. - (4) CompresI I coloDl parlllarl. - (5) Dati non compresi nella Tav. II.' . 
essI sono ricavati dalla Tav. III. _ (6) Raggrup_ 
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COMP ARTIMENTI 

1 Piemonte ................. . j 
M. 
F. 

Tot. 

2 Liguria ................ ,... F. ! 
M. 

Tot. 

3 I.ombardia................ F. 

1
M. 

Tot. 

· M. 
4 Venezia Tridentina ....... \ F. 

I Tot. 

'M 5 Veneto .................. ,. ) T!~. 

, M. 
6 Venezia Giulia e Zara .... ì F. 

· Tot. 

( M. 
7 Emilia .................... ) F. 

· Tot. 

( M. 
8 Toscana ................... , F. 

I Tot. 

9 Marche ................... . 
\ M. F. 
) Tot. 

lO Umb~ia .................. . ( ~f 
) Tot. 

11 I,azio .. · .................. ·l !:. 
( M. 

12 Abruzzi e Molise ......... ) F. 
I Tot. 

13 Campania................. \ ~: 
I Tot. 

14 Puglie .................... . 

15 Lucania .................. . 

( M. 
, F. 
I Tot. 

( M
F

• 
\ . 
( Tot. 

16 Calabri c ..... . .......... 1 !:. 
17 Sicilia ..................... l ~: 

l Tot. 
• ( M. 

18 Sardegna ................ " { F. 
( Tot. 

( M. 
REGNO ... ) F. 

I Tot. 

Totale 

396.105 
197.348 

593.453 

81.928 
38.041 

119.969 

332.523 
104.184 

436.707 

85.204 
c 34.273 

119.477 

386.480 
184.690 

571.170 

94.487 
31.160 

125.647 

197.902 
80.097 

277.999 

112.896 
40.637 

153.533 

63.247 
35.905 

99.152 

39.103 
13.548 

52.651 

165.341 
75.344 

240.685 

216.645 
130,746 

347.391 

276.859 
152.806 

429.665 

167.010 
34.770 

201.780 

69.070 
40.513 

109.583 

131.541 
73.945 

205.486 

246.851 
23.253 

270.104 

83.741 
6.096 

89.837 

IS COMPLESSO 

di cui 

DI CUI 
COLTIVATORI 

coadiu­

vanti 'Numero 

154.654 
153.018 

307.672 

29.172 
28.903 

58.075 

123.591 
76.316 

199.907 

32.105 
23.659 

55.764 

187.079 
144.819 

331.898 

38.785 
23.698 

62.483 

92.690 
70.929 

168.619 

42.917 
32.956 

75.873 

27.575 
31.575 

59.150 

16.680 
11.675 

28.355 

60.707 
62.639 

123.346 

384.887 
190.893 

575.780 

80.187 
36.922 

117.109 

308.834 
100.000 

408.834 

80.318 
32.088 

112.406 

3'70.894 
178.575 

549.469 

92.176 
29.971 

122.147 

183.635 
75.935 

259.570 

104.624 
37.799 

142.423 

58.704 
34.341 

93.045 

36.008 
12,690 

48.698 

157.028 
72.234 

229.262 

86.612 209.916 
106.485 126.560 

193.097 '336.476 

103.305 
131.218 

234.523 

52.544 
26.304 

78.648 

24.242 . 
35.111 

59.353 

44.531 
59.600 

104.131 

72.597 
12.215 

84.812 

25.700 
3.475 

29.175 

264.107 
147.711 

41l.818 

146.981 
29.446 

176.427 

66.274 
39.703 

105.977 

120.130 
68.102 

188.232 

214.666 
14.174 

228.840 

77.089 
4.566 

81.655 

I 

di cui 
coadiu­
vanti 

150.376 
150.894 

301.270 

28.738 
28.662 

57.400 

1 i4.203 
74.153 

188.356 

30.436 
22.528 

52.964 

181.035 
141.804 

322.839 

38.201 
23.509 

61.710 

89.707 
69.643 

159.350 

41.477 
32.375 

73.852 

26.981 
31.229 

58.210 

15·988 
11.490 

27.478 

59.185 
61.903 

121.088 

85.571 
105.769 

191.340 

100.135 
129.050 

229.165 

47.792 
~5.080 

72.872 

23.641 
34.852 

58.493 

41.914 
57.919 

99.833 

66.924 
11.656 

78.580 

23.784 
3.395 

27.179 

TAV. II. POPOLAZIONE PRESENTE DI lO E 
L - Riepilogo 

CONDUTTORI 

CONDUTTORI 
IN PROPRIO 

di cui 

USUFRUT· 
TUARI 

di cui 

ENFITEUTI 

di cui 

AFFITTUARI 

di cui 

CONDUTTORI 
A PIÙ TITOLI 

DI CUI I 
COJ,TIV ATORI 

Totale coltiva- Totale colti· Totale colti· Totale colti· Totale 
di cui I 

condut· . 
tori in l 
propriO 

292.007 
142.601 

434.608 

60.110 
29.484 

89.594 

165.173 
64.691 

229.884 

70.701 
28.981 

99.682 

207.655 
105.982 

313.637 

82.972 
27.488 

110.460 

142.140 
53.307 

195.447 

93.745 
33.213 

126.958 

55.946. 
30.904 

86.850 

34.685 
11.762 

46.447 

101..976 
43.654 

145.630 

141.452 
84.804 

226.256 

138.689 
77.708 

216.397 

107.600 
20.267 

127·867 

34.231 
20.165 

54.396 

85.123 
46.957 

132.080 

157.086 
15.633 

172.719 

58.304 
4.357 

62.661 

tori 

286.769 
140.008 

426.777 

58.999 
28.706 

87.705 

156.661 
62.922 

219.583 

66.667 
27.158 

93.825 

199.405 
103.012 

302.417 

81.462 
26.641 

108.103 

131.873 
50.650 

182.523 

86.952 
31.138 

118.090 

51.869 
29.730 

81.599 

32.062 
11.110 

43.172 

96.004 
41.555 

137.559 

135.915 
81.794 

217.709 

132.352 
75.046 

207.398 

92.137 
16.550 

108.687 

32.301 
19.559 

51.860 

75.882 
42.409 

118.291 

132.270 
8.908 

141.178 

52.727 
3.032 

55.759 

1.~52 
4.135 

5.487 

225 
404 

629 

455 
1.094 

1.549 

294 
676 

970 

883 
1.867 

2.750 

808 
367 

675 

1.3~2 
1.346 

2.687 

264 
579 

843 

163 
407 

570 

158 
191 

349 

735 
831 

1.566 

419 
943 

1.362 

713 
1.076 

1.789 

377 
803 

1.180 

98 
120 

218 

369 
540 

909 

718 
1.630 

2.348 

140 
107 

247 

vatori 

970 
1.752 

2.722 

200 
233 

433 

323 
485 

808 

245 
419 

664 

689 
1.031 

1.720 

166 
88 

254 

1.108 
697 

1.805 

178 
173 

351 

110 
155 

265 

88 
48 

136 

191 
56 

247 

54 
20 

74 

148 
31 

179 

80 
6 

86 

361 
140 

501 

58 
5 

83 

277 
109 

386 

693 
264 

957 

48 
25 

68 

121 
65 

186 

vatori vatori Num. 

\ 

e affit­
tuari 

103 36.719 32.707 65.836 64.338 53.232 
43 14.195 13.274 36.361 35.816 30.677 

146 50.914 45.981 102.197 100.154 83.908 

42 11.115 10.630 10.424 10.316 6.131\ 
18 3.695 3.574 4.438 4.391 2.045 

60 14.810 14.204 14.862 14.707 8.180 

120 125.067 112.231 41.680 39.499 32.942 
27 23.868 22.448 14.500 14.118 12.331 

147 148.935 134.679 56.180 53.617 45.273 

52 
6 

58 

4.840 
1.305 

6.145 

4.243 9.289 9,111 
1.241 3.305 3.264 

5.484 l~U94 12.375 

6.639 
2.723 

9.362 

312 121.761 116.476 55.820 1>4.012 38.453 
122 47.724 46.216 28.977 28.194 19.696 

484 169.485 162.692 84.797 82.208 58.149 

42 
3 

45 

5.007 
1.222 

6.229 

4.472 
1.195 

5.667 

6.142 
2.078 

8.220 

6.034 
2.044 

8.078 

2.620 
854 

3.474 

215 46.590 42.849 8.553 7.590 5.030 
94 21.836 21.208 3.500 3.286 2.228 

309 67.426 64.057 12.053 10.876 7.258 

649 8.471 
245 2.622 

894 11.093 

35 
24 

59 

112 
60 

172 

2.816 
1.860 

4.675 

1.354 
459 

1.813 

7.519 9.723 9.326 
2.411 3.959 3.832 

9.930 13.682 13.158 

2.584 
1.791 

4.375 

1.181 
484 

1.615 

4.280 
2.709 

6.989 

2.785 
1.071 

3.656 

4.106 
2.641 

6.747 

2.565 
1.038 

3.603 

4.845 
1.855 

6.700 

1.291 
676 

1.967 

1.368 
513 

1.881 

570 Il.868 11.600 9.948 9.041 40.814 39.813 9.161 
417 7.594 7:452 3.705 3.531 19.560 19.279 4.127 

987 19.462 19:052 13.653 12.572 60.374 59.092 13.288 

198 
274 

472 

359 
349 

708 

156 
104 

260 

52 
46 

98 

184 
141 

325 

237 
33 

270 

108 
16 

124 

846 
482 

1.328 

4.400 
2.822 

7.222 

2.919 
1.125 

4.044 

233 
155 

388 

728 
450 

1.178 

3.086 
499 

a.585 

151 
8 

159 

805 17.887 17.604 56.041 55.394 34.814 
451 10.770 10.602 33.747 33.439 19.650 

1.256 28.657 28.206 89.788 88.833 54.464 

4.240 82.772 78.242 50.285 48.914 34.115 
2.715 40.698 39.390 30.602 30.211 19.433 

6.955 123.370 117.832 80.887 79.125 53.548 

2.689 26.098 24.156 30.016 27.843 13.996 
1.023 5.321 5.105 7.254 6.664 3.860 

3.712 31.419 29.261 37.270 34.507 17.656 

218 17.016\ 16.649 17.492 17.054 13.861 
150 10.772 10.723 9.301 9.225 7.099 

368 27.788 27.372 26.793 26 . 279 26.960 

664 25.880 24.711 19.441 18.689 11.316 
403 14.394 13.820 11.604 11.329 6.406 

1.067 40.274 38.531 31.045 30.018 17.722 

2.643 34.131 30.015 51.830 49.501 20.790 
265 1.643 1.371 3.848 3.597 1.241 

2.908 35.774' 31.386 55.678 53.098 22.031 

121 13.634 13.069 11.612 11.064 7.829 
5 716 662 908 861 593 

126 14.250 13.731 12.520 11.915 8.422 

3.146.933 1.215.486 2.956.458 1.166.~~ 2.029.595 1.902.307 9.013 5.941 26.257 24.662 590.005 548.379 492.063 475.169 298.437 
1.297.356 1.084.595 1.231.710 1.015.911 841.958 799.928 17.115 6.461 13.856 13.108 206.705 198.996l217;722 213.219 136.007 
4.444.289 %.250.081 4.188.168 2.181.999 2.871.553 2.702.235 26.128 12.402 40.113 37.768 U6.710 747.375 709.785 688.388 434.444 

(*) Escluse le professioni non agricole (cfr. Tav. III). 

TAV. II. - POPOLAZIONE ADDETTA ALI"'AGRICOLTURA - I. RIEPILOGO GENERALE 33 

PIÙ ANNI ADDETTA ALL'AGRICOLTURA (*) 

Generale 

FIGURE MISTE COLONI PARZIARI LAVORATORI I 
------~-----II-------------~-------------I-------------~------~-----II 

COMPLESSO 

di cui A Conduttori Lavoratori IMPIE· 

Totale 

36.344 
11.190 

47.534 

13.318 
6.864 

20.182 

57.288 
10.902 

68.190 

7·467 
943 

8.410 

102.842 
46.101 

148.943 

10.234 
1. 761 

11.995 

207.594 
92.301 

299.895 

252.228 
111.829 

364.057 

151. 766 
100.501 

252.267 

83.247 
40.317 

123.564 

62.608 
30.196 

92.804 

51.839 
26.550 

78.389 

26.373 
17.961 

44.334 

28.470 
4.956 

33.426 

5.175 
3.706 

8.881 

40.005 
24.313 

84.318 

103.278 
11.292 

114.570 

19.687 
934 

20.621 

1.2119.763 
542.617 

1.802.380 

3 

coadiu-

vanti 

17.702 
11).615 

28.317 

4.999 
6.147 

11.146 

30.976 
10.471 

41.44~ 

2.98~ 
865 

3.854 

66.992 
45.034 

11;;;j\ 
5.573 

121ì.373 
90.724 

219.097 

153.987 
110.323 

264.310 

91376 
98.698 

190.074 

53.176 
39.89! 

93.061 

29.766 
28.267 

58.031 

25.977 
25.203 
51.180 

8.741 
16.584 

25.325 

8.840 
4.376 

13.2U 

1.717 
3.443 

5.180 

13.679 
22.414 

35.99~ 

33.561 
10.468 

44·

02l 6.421 
89 

7.31 

683.~~1 
526.07. 

1.209.165 

In 

complesso 

95.844 
35.589 

131.383 

15,602 
4.676 

20.278 

207.336 
60.713 

268.049 

26.991 
6.834 

33.825 

154.165 
67.926 

222.091 

22.H6 
3.113 

25.529 

207.414 
103.268 

310.682 

81.355 
8.450 

89.805 

27.222 
11.734 

38.956 

26.156 
4.675 

30.831 

86.3I5' 
26.893 

113.208 

36.916 
20.667 

57.583 

117.793 
61.959 

169.752 

201.646 
41.135 

242.781 

31.478 
17.546 

49.024 

106.540 
62.735 

169.275 

242.450 
14.602 

257,052 

82.079 
8.675 

90.754 

1.769.718 
551 140 

2.320.858 

Comparte· 

cipanti 

911 
348 

1.259 

26 
13 

39 

2.176 
11.321 

18.497 

65 
20 

85 

5.305 
28.488 

33.793 

254 
45 

299 

31.120 
31.736 

62.656 

642 
162 

804 

89 
30 

119 

III 
26 

137 

709 
311 

1.020 

127 
113 

240 

956 
728 

1.684 

373 
214 

587 

102 
32 

134 

3.127 
1.637 

4.764 

664 
90 

754 

1.417 
77 

1.494 

43.174 
75.391 

123.565 

contratto 

annuo 

33.8521 
2.980 

36.832 

1.022 
192 

1.214 

108.370 
2.610 

110.980 

8.229 
3.869 

12.098 

31. 723 
964 

32.687 

3.694 
503 

4.197 

44.621 
2.583 

47.204 

10.964 
2.103 

13.067 

4.818 
1.279 

6.097 

4.109 
698 

4.807 

16.561 
869 

17.430 

4.246 
179 

4,425 

8.675 
515 

9.190 

17.098 
214 

17.312 

·10.108 
105 

10.213 

16.329 
815 

17.144 

20.547 
192 

20.739 

16.051 
77 

16.128 

381.017 
20.747 

381.764 

A 

giornata 

61.081 
32.211 

S3.29! 

14.554 
4.471 

19.02~ 

96,7m 
46.78 

143.571 

18.69 
2.94, 

21.841 

117.13 
38.474 

155,61 

18.4~~ 
2.56, 

21.0:U 

131.G:~ 
68.94, 

200.6211 

69. 7~~ 
6.18u 

75.934 

22.3~~ 
10.42, 

32.74( 

21.93( 
3.951 

25.88' 

69.04 
25.71 

94.75 

32.54 
20.37° 

52.911 

108.16! 
50.7!1 

158.871 

184.m 
40.70' 

224.881 

21.26f 
17.40\ 

38.67~ 

87.08 
60.28 

147.36' 

221.2~~ 
14.32, 

235.551 

64.61 
8.521 

73.13i 

1.3&l.5~ 
455.00. 

1.815.521 

Numero 

7.566 
2.597 

10.163 

2.177 
979 

3.156 

3.384 
812 

4.196 

986 
279 

1.265 

7.888 
2.322 

10.210 

1.432 
301 

1.733 

6.932 
2.860 

9.792 

2.415 
513 

2.928 

1.515 
743 

2.258 

1.103 
330 

1.433 

10.134 
3.610 

13.744 

6.019 
3.330 

9.849 

7.075 
3.704 

10.779 

16.261 
2.275 

18.536 

3.533 
1.628 

5.161 

8.660 
4.905 

13.565 

15.449 
2.009 

17.458 

5.442 
361 

5,803 

107.971 
33.553 

141.529 

di cui 

coadiu-

vanti 

1.268 
2.097 

3.365 

403 
770 

1.173 

485 
599 

1.084 

131 
213 

344 

1.767 
1. 717 

3.484 

258 
221 

479 

866 
1.093 

1.959 

507 
458 

965 

389 
684 

1.073 

275 
301 

576 

2.384 
3.243 

5.627 

1.410 
2.748 

4.158 

1.392 
3.168 

4.560 

2.642 
1.806 

4.448 

654 
1.397 

2,051 

1.696 
4.137 

5.833 

3.113 
1.851 

4.964 

1.103 
305 

1.408 

20.743 
26.808 
47.551

1 

e e 

lavoratori conduttori 

6.058 
2.139 

8.197 

2.010 
893 

2.9n3 

2.607 
660 

3.287 

853 
242 

1.095 

6.255 
1.938 

8.193 

1.293 
278 

1.571 

2'.343 
722 

3.065 

1.892 
410 

2.302 

1.368 
675 

2.043 

932 
269 

1.201 

S.630 
:~.080 

11.710 

5.359 
2.997 

8.356 

5.925 
3.227 

9.152 

12.720 
1.854 

14.574 

2.893 
1.436 

4.329 

6.973 
4. 0221 

10.995 

12.893 
1.684 

14.577 

4.739 
336 

5.075 

85.743 
26.862[ 

112.605 

167 
86 

253 

777 
152 

9211 

133 
37 

170 

1.633 
384 

2.01 

139 
23 

16~ 

4.589 
2.138 

6.72". 

523 
103 

62e 

147 
68 

216 

171 
61 

231 

1.504 
1\30 

2.034 

::~ 
99: 

1.150 
477 

1.62~ 

3.541 
421 

3.962 

64( 
192 

83! 

1.687 
883 

2.570 

2.556 
325 

2.881 

70 
25 

?21 

22.~ 
6.691J 

28.9~ 

GATI.' 

541 
13 

, 554 

139 

13~ 

1.484 
52 

1.53ti 

125 

121 

1.847 

1.84~ 

130 
5 

j 135 

2.280 
25 

2.305 

3.496 
120 

3.61e 

983 
5 

98! 

7H 
2 

7U 

939 
1 

940 

390 
2 

391 

319 
6 

325 

822 

8211 

122 
3 

125 

555 
2 

55\ 

1.535 
4 

1.53~ 

14C 
5 

151 

16.563
1 245 

16.80~ 

Il PROF. AURIC. 

~ 
I I di cui 

Numero coadiu­

vanti 

464 
18 

482 

288 

238 

135 
39 

174 

52 
5 

57 

727 
50 

777 

1.928 
7 

1.935 

12 
l 

13 

428 
lO 

438 

228 

228 

36 

36 

347 
11 

358 

237 

237 

25 
5 

30 

3 

3 

3 
4 

7 

599 

599 

332 
1 

333 

464 
18 

48~ 

288 

281 

121 
39 

161 

52 
5 

5~ 

727 
5( 

77~ 

1.92, 
7 

1.935 

12 
1 

U 

428 
lO 

43! 

228 

22E 

36 

3( 

34~ 
11 

351 

237 

23' 

25 
5 

30 

3 

3 

3 
4 

~ 

59\ 

599 

332 
1 

33:l 

COMPLESSO:<*) 

Numero 

~ 
~ o 

di oui ;; 

coadiu· ~ 
~ r. vanti 

536.864 174.088 1 
246.705 165.748 

783.569 339.886 

113.402 
50.560 

163.962 

34.812 2 
35.820 

70.632 

602.160 18675.'412785 3 
176.702 

778.862 242.603 

120.825 
42.334 

163.159 

35.277 4 
24,742 

60.019 

653.949 256.565 5 
301.089 191.620 

955.038 448 .185 

130.627 
86.347 

166.974 

44.889 6 
25.581 

70.470 

622.134 221.941 
278.552 162.747 7 

900.886 384.683 

452.818 
161.559 

614.377 

197.839 8 
143.747 

341.1186 

244.961 119.568 9 
148.888 130.957 

393.849 250.525 

150.355 70.167
10 58.872 51.866 

209.227 122.033 

325.684 
136.055 

461.739 

312.046 
181.295 

493.341 

428.444 
226.441 

654.885 

414.212 
83.136 

497.348 

109.378 
63.396 

172.774 

287.304 
165.904 

453.208 

93.204
11 94.160 

187.384 

114.236 12 134.436 

248.872 

ng:~~~ 13 

264.438 

64.029
14 32.486 

96.515 

~g:g~i 15 

66.564 

59.809 16 86.155 

145.984 

610.162 109.870 17 51.160 24.534 

661.322 134.404 

191.427 
16.072 

20'1.499 

3U~g18 
38.235 

5.794 
151 

5.945 

5.7~ 6.306.7421.925.104 
15 2.425.0671.587.629 

5.93 8.731.809[3.512.733 



34 LA STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE RURAIJE ITALIANA AL 2i APRIJJE 1936-xrv 

COMP ARTIMENTI 

1 Piemonte .................. Il W: 
Tot. 

2 Liguria ................... ) ~: 
I Tot. 

1 M . 
3 Lombardia ............... l :o~. 

4 V . T'd t· I MF · eneZla rl en 'ma ...... , . 
, I Tot. 

i M. 
5 Veneto .................... , F. 

I Tot. 

'M 
6 Venezia Giulia e Zara .. " l F: 

/ Tot. 

1 M. 
Emilia .................... , F. 

I Tot. 

8 
1 M . 

Toscana ............... " .' F. 
I Tot. 

9 Marche ................... l ~: 
/ Tot. 

lO 
1 M . 

Umbria ................ "', F .. 
I Tot. 

11 La.z!o l M. 
F. 

Tot. 

1 M . 
12 Abruzzi e Molise ......... ' F. 

I Tot. 

l 
M. 

13 Campania................ F. 
, Tot. 

\ M. 
14 Puglie ...................... F. 

I Tot. 

I M. 
15 Lucania .................. I T~;. 

) 

M. 
16 Calabrie.................. F. 

Tot. 

17 Sicilia ............ " ....... j ~: 
I Tot. 

18 Sardegna 
\ M. 

................. '1 :o~. 

1

M 
REO:-;rO .. , F. 

Tot. 

Totale 

394.030 
195.891 

589.921 

81.483 
:l7.855 

119.338 

329.593 
108.187 

432.780 

81.826 
82.978 

IN COMPLESSO 

di cui 

coadiu· 

vanti 

153.904 
152.674 

306.578 

29.054 
28.745 

57.799 

122.494 
75.572 

198.066 

80.714 
22.606 

53,320 

DI CUI 
COLTIVATOIU 

di cui 
Numero coadiu, 

vanti 

383.162 
189.85(; 

573.018 

79.803 
36.774 

116.577 

:306.228 
99.096 

405.324 

77.433 
31.018 

108.451 

149.735 
150.249 

299.91ll 

28.627 
28.533 

57.160 

113.219 
73.485 

186.704 

29.264 
21.671 

50.935 

---------------------------

Segue: Tav. II. - Popolazione presente di lO e 
II. --- Aziende 

CONDUTTORI 

CONDUTTORI 
TERR. PROPRi 

di cui 

U8UFRUT' 
TUARI 

di cui 

ENFITEUTI I AFFITTUARI 

di cui I di cui 

CONDUTTORI 
A PIÙ TITOLI 

DI CUI 
COLTIVATORI 

Totale coltiva- Totale colti· Totale colti· 'rotaie colti. Totale condut. 
di terr. I 

di cui 

289.980 
141.316 

431.296 

59.670 
29.298 

88.968 

162.355 
63.750 

226.105 

67.634 
27.820 

95.454 

tori 

285.089 
139.142 

424.231 

58.620 
28.558 

87.178 

154.165 
62.07.1 

216.239 

64.068 
26.202 

90.270 

1.350 
4.134 

5.484 

224 
404 

628 

452 
1.094 

1.546 

290 
671 

961 

vatorl 

969 
1. 752 

2.721 

199 
233 

432 

320 
485 

805 

242 
417 

659 

vatori vatori N. proprie 
affit· 
tuari 

191 103 36.707 32.697 65.802 64.304 53.202 
56 43 14.191 13.270 36.194 35.649 30.51l 

247 146 50.898 45.967 101.996 99.953 83.713 

54 42 11.l11 10.626 10.424 10.316 6.135 
20' 18 3.695 3.574 4.438 4.391 2.045 

74 60 14.806 14.200 14.862 14.707 8.180 

146 120 125.002 112.166 41.638 39.457 32.901 
31 27 23.847 22.427 14.465 14.083 12.296 

177 147 148.849 134.593 66.103 53.540 45.197 

80 
6 

86 

52 
6 

58 

4.7:13 
l. 257 

5.990 

4.157 9,089 8.914 
1.210 3.224 3.183 

5.367 12.313 12.097 

6.453 
2.653 

9.106 \. 114.804 

385.488 
184.416 

186.730 
144.634 

370.063 
178.334 

180.751 206.700 
141.639 . 105.729 

198.610 
102.790 

883 
1.864 

689 
1.028 

358 310 121.7:\9 116.454 55.808 54.000 38.441 
140 122 47.716 46.209 28.967 28.185 19.688 

569.904 

94.159 
31.092 

125.251 

196.628 
80.077 

276.705 

110.135 
39.957 

150.092 

62.779 
35.748 

98.527 

38.910 
13.508 

52.418 

158.067 
74.118 

232.185 

215.733 
130.568 

346.301 

272.951 
152.082 

425.033 

160.636 
34.415 

195.051 

68.008 
40.361 

108.369 

126.923 
73.181 

200.104 

232.071 
22.734 

254.905 

69.390 
5.925 

75.315 

331.364 

38.693 
2:3.656 

62.349 

92.271 
70.916 

163.187 

41.957 
32.42\ 

74.378 

27.445 
31.481 

58.926 

16.642 
11.649 

28.291 

58.502 
61. 542 

120.044 

86.438 
106.380 

192.818 

102.332 
130.618 

232.950 

50.965 
26.036 

77.001 

23.953 
34.978 

58.931 

43.194 
58.947 

102.141 

68.609 
11.885 

80.494 

21. 946 
3.407 

25.353 

548.397 

91.934 
29.915 

121.849 

182.507 
75.935 

258.442 

lO2.053 
37.156 

139.209 

58.346 
34.210 

92.556 

35.846 
12.650 

48.496 

149.930 
71.029 

220.959 

209.307 
126.422 

335.729 

260.355 
147.045 

407.400 

144.595 
29.336 

173.931 

65.493 
39.586 

105.079 

116.078 
67.431 

183.509 

201.815 
13.790 

215.605 

63.220 
4.412 

67.632 

3.078.81011.195.843 2.898.168 
1.288.093 1.028.147 1.223.995 

4.366.903 2.223.99014.122.163 

322.390 :ì12.429 301.400 

38.130 
23.472 

61.602 

89.328 
69.505 

158.833 

40.567 
31.866 

72.433 

26.887 
31.155 

58.042 

15.956 
11.464 

27.420 

57.034 
60.822 

117.856 

85.456 
105.690 

191.146 

99.198 
128.504 

227.702 

47.209 
25.002 

72.211 

23.428 
34.751 

58.179 

40.703 
57.338 

98.051 

63.423 
11.412 

74.835 

20.143 
3.330 

23.473 

1.149.068 
1.009.888 

2·158.956 

82.657 
27.420 

110.077 

140.872 
53.287 

194.159 

90.999 
32.534 

123.533 

55.480 
30.747 

86.227 

34.495 
11. 722 

46.217 

95.171 
42.481 

137.652 

140.550 
84.627 

225.177 

134.804 
76.991 

211.795 

101.247 
19.915 

121.162 

33.176 
20.013 

53.189 

80.519 
46.197 

126.716 

81.229 
26.585 

107.814 

130.751 
50.650 

181.401 

84.394 
30.495 

114.889 

51.513 
29.599 

81.112 

31. 902 
11.070 

42.972 

89.365 
40.403 

129.768 

135.316 
81.657 

216.973 

128.613 
74.386 

202.999 

89.767 
16.443 

106.210 

31.523 
19.442 

50.965 

71.838 
41. 742 

113.580 

142.361 119.458 
15.116 8.525 

157.477· 127.983 

44.074 :38.943 
4.189 2.878 

48.263 41.821 

1.962.74411.845.164 
833.1521 792.641 

2795.8961 2.637.805 

2.747 

:l05 
367 

672 

1.342 
1.345 

2.687 

258 
578 

836 

163 
407 

570 

157 
191 

348 

728 
830 

1.558 

419 
943 

1.362 

711 
1.075 

1.786 

377 
803 

1.180 

98 
120 

218 

368 
540 

908 

715 
1.629 

2.344 

138 
107 
245 

8.978
1 

17.102 1 

26. 0801 

1.717 

16:1 
88 

251 

I. 108 
697 

1.805 

172 
17:3 

345 

HO 
155 

265 

87 
48 

135 

498 432 169.455 162.663 84.775 82.185 58.129 

58 
5 

63 

277 
109 

386 

693 
264 

957 

43 
25 

68 

121 
6i; 

186 

42 
3 

45 

4.999 
1.222 

6.221 

4.468 
1.195 

5.663 

6.140 
2.078 

8.218 

6.032 
2.044 

8.076 

215 45.584 42.843 8.553 7.590 
94 21.836 21.208 3.500 3.286 

309 67.420 64.051 12.053 10.876 

649 8.463 
245 2.622 

894 11.085 

35 
24 

59 

)]2 
60 

172 

2.81:3 
1.860 

4.673 

1.354 
459 

1.813 

7.513 9.722 9.325 
2.4ll 3.959 :l.832 

9.924 13.681 13.157 

2.582 
1. 791 

4.373 

1.181 
434 

1.615 

4.280 
2.709 

6.989 

2.783 
1.071 

3.854 

4.106 
2.641 

6.747 

2.564 
1.0:38 

3.602 

2.620 
854 

3.474 

5.030 
2.228 

7.258 

4.844 
1.855 

6.699 

1.291 
676 

1.967 

1.368 
513 

1.881 

563 11.868 11.600 9.911 9.008 40.389 39.394 9.160 
416 7.594 7.452 3.705 3.531 19.508 19.227 4.127 

979 19.462 19.052 13.616 12.539 59.897 58.621 13.287 

198 846 
274 482 

472 1.328 

358 4.396 
349 2.822 

707 7.218 

156 2.919 
104 1.125 

260 4.044 

52 233 
46 155 

98 388 

184' 728 
141 450 

325 1.178 

237 3.086 
33 499 

270 3.585 

107 150 
16 8 

123 158 

5.914 26.247 
6.455 13.856 

12.369 40.103 

805 17.887 17.604 56.031 55.384 34.814 
451 10.770 10.602 33.746 33.438 19.650 

1.256 28.657 28.206 89.777 88.822 54.464 

4.239 82.763 78.237 50.277 48.908 84.116 
2.715 40.592 39.384 30.602 30.211 19.433 

6.954 123.355 117.621 80.879 79.119 53.548 

2.689 26.082 24.145 30.011 27.838 13.992 
1.023 5.319 5.103 7.253 6.663 3.860 

3.712 31.401 29.248 37.264 34.501 17.852 

218 17.009 16.646 17.492 17.054 13.861 
150 10.772 10.723 9.301 9.225 7.099 

368 27.781 27.369 26.793 26.279 20.980 

664 25.870 24.7m)' 19.438 18.686 11.314 
403 14.391 13.817 11.603 11.328 6.406 

1.067 40.261 38.523 31.041 30.014 17.720 

2.643 34.108 30.002 51.801 49.475 20.780 
265 1.642 1.370 3.848 3.597 1.241 

2.908 35.700 31.372 55.649 53.072 22.021 

120 13.504 13.046 11.524 11.004 
5 716 662 905 851 

125 14.220 13.708 12.429 11.855 

24.658 589.6391548.081 491.202 474.351 
13.106 206.612 198.921

1

' 217.371 212.872 

37.7641796.251 747.002 708.573 687.223 

7.814 
593 

8.407 

298.135 
135.728 

433.863 

(*) Escluse le prOfessioni non agricole (cfr. Tav. III). 

l 

TAV. II. - POPOLAZIONE ADDET'l'A ALL'AGRICOL'l'URA - II. AZIENDE AGRICOLE 35 

più anni addetta all'agricoltura (*) 

agricole 

COLONI PARZIARI LAVORATORI 

di cui A 
In Comparte· A 

Totalo eoadiu· contratto 
complceso cipanti giornata 

vanti annuo 

I 

36.340 17.701 93.120 903 33.046 59.171 
11.190 10.615 35.323 343 2.910 32.070 
47.530 28.316, 128 .443 1.246 35.956 91.241 

13.318 4.999 14.819 26 906 13.887 
6.864 6.147 4.568 13 183 4.372 

20.182 11.146 19.387 39 1.089 18.259 

57.278 :30.975 202'.525 2.168 lO? .057 93.300 
10.902 10.471 flO.540 11.320 2.590 46.630 

68.180 41.446 263.065 13.488 109.647 139.930 

7.452 2.979 24.159 64 7.444 16.651 
935 858 6.555 20 3.708 2.827 

8.387 3.837 30.714 84 11.152 19.478 

102.837 611.991, 150.561 S.3U3 31.174 114.U84 
·16,(199 

45.032/ 67.752 28.484 945 38.323 
148.936 112.023 218.313 33.787 32.119 152.407 

lO. 223 3.914 20.733 250 a.270 17.213 
1. 761 

:::11 
2.996 45 475 2.476 

11.984 23.729 295 3.745 19.689 

207 .. 588 128.372 205.715 :n.116 44.020 130.579 
92.301 90.724

1
: 103.158 31. 736 2.531 68.891 

299.889 
219.

096
1 

308.873 62.852 46.551 199.470 

252 154 153.068 70.393 610 0.449 60.334 
111.815 110.310 8.440 162 2.103 6.175 
363.969 264.278 78.833 772 11.552 66.509 

151. 766 91.376 26.068 80 4.534 21.445 
100.488 98.689 Il. 657 15 1.246 10.396 
252.254 190.065 37.725 104 5.780 31.841 

83.242 53.174 23.84\ !)1 3.734 20.016 
40.317 39.890 4.075 22 658 3.895 

123.559 93.064 28.416 113 4.392 23.911 

62.535 29.743 75.135 li28 8.872 1i5.635 
30.180 28.252 26.512 30l 767 25.444 
92.715 57.995 101.647 929 9.639 91·079 

51,825 25.974 34.698 125 3.297 31.276 
26.549 

25.
202

1 
20.382 113 133 20.136 

78.374 51.176 55.080 238 3.430 51.412 

26.360 8.738 107.652 !l31 5.743 10:1.978 
17.955 

"'~I 
50.002 724 422 48.856 

44.315 25.317 157.654 1.655 6.165 149.834 

28.175 8.758 194.488 299 11.585 182.604 
4.908 4.331 40.944 219 129 40.605 

33.083 13.089 235.432 509 11.714 223.209 

5.154 1.709 28.255 97 8.134 20.024 
3.702 3.439 17.260 32 63 17.165 
8.856 5.148 45.515 129 8.197 37.189 

39.989 13.573 93.372 2.695 8.799 81.878 
24.309 22.413 61.754 1.509 495 59.750 
64.298 35.986 155.126 4.204 9.294 141.628 

103.237 33.550 232.515 472 13.076 218.967 
11.289 10.465 14.571 90 167 14.314 

114.526 44.015 247.086 562 13.243 233·281 

17.788 5.849 71.983 1.310 8.912 61. 761 
906 875 8.623 77 57 8.489 

18.694 6724 80.606 1.387 8.969 70.250 

1.257.261 682.343 1.670.032 47.177 313.052 1·309.803 
542.470; 525.947 545.612' 75.216 19.582 450.814 

1. 799. 7311 1.208.290 2.115. 644 1 122.393 1 332.634 1.760.617 
1 

FIGURE MISTE r 
COMPLESSO 

Conduttori Lavoratori 
di cui o e 

Numero coadiu" lavoratori conduttori 
vanti 

I 

7.559 1.266 6.051 
Il 

1.

508

11 

2.593 2.096 2.136 457 
10.152 3.362 8.187 1.965 

2.175 403 2.009 166; 
979 770 893 86

1 

3.154 1.173 2.902 252 

3.384 485 2.tì07 777 
811 509 659 1521 

4.195 1.084 3.266 929 

971 1:11 8aH !:la 
276 211 2:~!) :\7 

1.247 342 1.077 170 

7.888 1. 7ti7 6.25a 1. (j;~;j 
2.:122 1.717 J .!):lS 11M 

10.210 ~.484 8.193 2.017 

1.428 258 L.2U2 1:l6 
301 221 278 28 

1.729 479 1.570 159 

6.932 866 2.34:; 1.589 
2.860 1.093 722 2.138 

9.792 1.959 3.065 6.72 

2.411 506 1.889 522 
512 457 UO 102 

2.923 963 2.299 6~4 

1.513 :188 1.:16(; 147 
743 684 075 68 

2.256 1.072 2.041 215 

'1.101 27:l 930 171 
330 301 269 (iJ 

1.431 574 1.199 232 

10.093 2.:~75 8.598 1.495 
3.606 3.243 3.076 530 

13.699 5.618 11.674 2.025 

6.010 1.407 5.351 659 
3.326 2.744 2.994 3:32 

9.336 4.151 8.345 991 

7.064 1.:191 0.920 1.144 
3.703 3.168 3.226 477 

10.767 4.559 9.146 1.621 

16.253 2.640 J2. i15 3.538 
2.275 1.806 1.854 421 

18.528 4.446 14.569 3.959 

3.530 654 2.890 64l 
1.628 1.397 1.436 192 

5.158 2.051 4.326 832 

8.646 1.694 6.959 1.687 
4.904 4.136 4.021 883 

13.550 5.830 10.980 2.570 

15.332 3.088 12.779 2.553 
1.995 1.850 1.670 325 

17.327 4.938 14·449 2.878 

5.391 1.092 4.703 68! 
361 305 336 25 

5.752 1.397 5.039 7U 

107.681 20.684 85.495 

~:i 33.525 26.798 26.832 

141·206 47.482 112. 327 1 Z8.87 

IMPI 

GA 

-

l. 

l. 

-

1. 
." 

1. 

/ 
2. 

2. 

3. 

3. 

-

1 

1 

16 

16 

123

1' 4:38 
!iO 

488

1 

114 

1141 

:::1 
108 

f, 

113 

2fi( 
25 

275 

460 
120 

58 

983 
4 

987 

700 
il 

702 

912 
l 

91 

375 
2 

377 

28~1 
294 

~ 
106 

3 

109 

529 
2 

53 

PROF. AGRIC. 
COMPLESSO (*) IGNOTA 

461 
18 

479 

238 

238 

133 
:lV 

172 

52 
[, 

57 

726 
50 

776 

1.928 
7 

1.935 

12 
l 

13 

228 

437 

228 

228 

36 

36 

344 
Il 

355 

236 

236 

24 
5 

29 

3 

3 

3 
4 

7 

594 

594 • 

330 
1 

331 

5.776 
150 

5.926 

461 
18 

479 

238 

238 

124 
:19 

163 

52 
5 

57 

726 
50 

776 

l.!128 
7 

1.935 

12 
1 

13 

428 
9 

437 

228 

228 

36 

36 

344 
11 

355 

236 

236 

24 
5 

29 

3 

3 

532.028 
245.025 

777.053 

112.156 
50.266 

162.422 

594.351 
175.529 

769.880 

114.574 
40.749 

155.323 

1\40.323 
:lO~1. 639 

949.962 

128.579 
36.162 

164.741 

610 .125 
278.422 

897.547 

438.981 
160.853 

599.834 

243.337 
148.640 

391.977 

147.830 
58.732 

206.562 

307.086 
134.428 

441.514 

308.877 
180.827 

489.704 

414.339 
223.753 

638.092 

400.359 
82.542 

482.901 

105.053 
62.954 

168.007 

3 269.462 
4 164.154 

7 433.616 

594 585.255 
50.593 

594 635.848 

330 165.017 
1 15.821 

331 180.838 

di cui 

coadiu· 

vanti 

173.332 
165.403 

338.735 

34.694 
35.662 

70.356 

154.078 
86.681 

240.759 

33.876 
23.680 

57.556 

256.214 
191.433 

447.647 

44.793 
25.539 

70.332 

221.521 
162.734 

384.255 

196.859 
143.197 

340.056 

119.437 
130.854 

250.291 

2 

4 

6 

7 

8 

9 

70.125 
51.840 lO 

121.965 

90.964 
93.048 11 

184.012 

114.055 
134.326 12 

948.381 

112.485 
150.370 13 

262.855 

62.366 
32.173 

94.539 
14 

26.316 
39.814 15 
66.130 

58.464 
85.500 16 

143.964 

105.841 
24.200 17 

130.041 

29.217 
4.588 18 

33.805 

5.767 6.135.732 1.904.637 
150 2.410.089 1. 581. 042 

5.917 8.545.8Z1 3.485.679 



36 J.JA STRUTTURA DEJ.JLA POPOLAZIONE RURALE ITALIANA AL 21 APRILE 1936-XIV 

COMPAHTIMEN'fI 

( M. 
l Piemonte..................) F. 

I Tot. 

2 Liguria ................... . F. l
' M. 

Tol. 

\ M. 
3 Lombardia ................ i :o~. 

, \ M. 
4 Venezia Tridentina ....... l F. 

Tol. 

\ M. 
5 Veneto .................... , F. 

I Tol. 

6' Venezia Giulia e Zara .... l ~: 
I Tot. 

( M. 
7 Emilia .................... /' F. 

Tot. 

\ M. 
8 Toscana .................... F. 

I Tot. 

1 M . 
9 Marche..................... F. 

I Tol. 

10 Umbria................... F. 

1
M. 

Tot. 

\ M. 
11 Lazio ....................... F. 

I Tot. 

12 Abruzzi e Molise......... . F. ~ 
M. 

Tol. 

1

M. 
13 . Campama................. F. 

Tol. 

1
M. 

14 Puglie..................... F. 
To!. 

\ M. 
15 Lucania.................... F. 

! Tol. 

1 M• 
16 caIabrie ................... l F. 

/ Tot. 

, M. 
17 Sicilia ..................... l :o;. 

\ M. 
18 Sardegna ......... , ........ , F. 

I Tot. 

\ M. 
REGNO ... , F. 

/ Tot. 

Totale 

57 
15 

72 

46 
6 

62 

107 
11 

118 

15 
2 

17 

38 
25 

63 

37 
5 

42 

179 

179 

129 
7 

136 

256 
52 

308 

25 
2 

2'1 

80 
19 

99 

43 
lO 

53 

99 
48 

147 

96 
9 

105 

53 
22 

75 

42 
7 

49 

95 
3 

98 

87 

1.484 
243 

1.727 

IN COMPLESSO 

di cui 

ooadiu· 

vanti 

14 
6 

20 

9 
5 

14 

32 
8 

40 

3 
2 

5 

14 
19 

33 

19 
2 

21 

72 

72 

38 
4 

42 

92 
40 

141 

5 
2 

'1 

15 
17 

32 

15 
9 

24 

22 
40 

62 

29 
7 

36 

19 
21 

40 

9 
6 

15 

24 
2 

26 

14 

445 
199 

644 

DI CUI 
COLTIVATORI 

di cui 
Numero coadiu­

vanti 

49 
13 

62 

34 
6 

40 

87 
9 

96 

13 
2 

16 

31 
22 

53 

29 
3 

32 

167 

167 

72 
.4 

76 

183 
37 

220 

9 
2' 

11 

49 
14 

63 

25 
7 

32 

75 
42 

117 

40 
6 

46 

38 
20 

58 

27 
4 

31 

53 
3 

66 

43 

43 

1,024 
194 

1.218[ 

lO 
8 

18 

9 
5 

14 

28 • 
6 

34 

3 
2 

5 

10 
18 

28 

17 
1 

18 

69 

69 

30 
2 

32 

60 
35 

95 

2 
2 

4 

12 
13 

25 

8 
6 

14 

16 
35 

51 

lO 
4 

14 

15 
20 

35 

9 
4 

13 

17 
2 

19 

4 

4 

(*) Escluse le professioni non agricole (efr. Tav. III). 

Segue: Tav. II. - Popolazione presente di lO e 

III. - Aziende 

CONDUTTOHI 

CONDUTTORI 
TERR. PROPRI 

USUFRUT 
TUARI 

I 
di cui di cui 

Totale coltiva- Totale colti· 

38 
8 

46 

42 
6 

48 

86 
8 

94 

13 
2 

16 

36 
18 

54 

31 
5 

36 

174 

174 

116 
6 

122 

254 
52 

306 

24 
2 

26 

77 
19 

96 

43 
lO 

53 

82 
43 

125 

89 
8 

9'1 

46 
22 

68 

41 
7 

48 

91 
3 

94 

83 

83 

1.366 
219 

1.585 

tori 

301 J 
6 -

36 1 

30 
6 

36 

66 
6 

'12 

11 
2 

13 

20 
16 

45 

25 
3 

28 

162 

162 

61 
4 

65 

181 
37 

218 

8 
2 

lO 

47 
14 

61 

25 
7 

32 

66 
38 

104 

33 
5 

38 

35 
20 

55 

27 
4 

31 

51 
3 

64 

39 

39 

926 
173 

1 

.3 

3 

1 

3 

3 

3 

3 

5 
1 

6 

1 

2 

2 

l 
l 

2 

1 

1.099 

vatori 

1 

1 

3 

3 

1 

3 

3 

3 

3 

5 

5 

1 

2 

2 

1 

18 
3 

21 

1 
ENFITEUTI AFFITTUARI 

di cui di cui 

Totale colti· Totale colti-

4 

4 

4 

vatori vatori 

1 

1 

8 
l 

9 

3 

3 

11 

11 

2 

2 

2 

2 

5 

8 

8 

2 

2 

1 

8 
4 

12 

3 
1 

4 

7 

7 

1 

1 

3 

3 

63 
8 

71 

8 
l 

9 

3 

3 

11 

Il 

2 

2 

5 

5 

6 

6 

2 

2 

5 
4 

9 

3 
1 

4 

3 

3 

3 

3 

49 
8 

57 

CONDUTTORI 
A PIÙ TITOLI 

Totale 

10 
6 

16 

7 
3 

lO 

1 

2 
2 

4 

l 

1 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

1 

32 
11 

43 

DI CUI 
COLTIV ATORI 

Num. 

10 
6 

16 

7 
3 

lO 

1 

2 
l 

3 

1 

2 

2 

4 

4 

2 

2 

1 

30 
lO 

40 

di cui 
condut. 
di terr. 
proprie 

afflt· 
tllari 

6 
6 

12 

7 
3 

lO 

1 

2 
l 

3 

4 

4 

20 
lO 

30 

I 

t 

TAV. n. - POPOLAZIONE ADDETTA ALIJ'AGRICOm'URA - III. AZIENDE FORESTALI 

più anni addetta all'agricoltura (*) 

Forestali 

COLONI PARZIARIlj LAVORATORI 

di cui A 
In Comparte- A 

Totale coadiu- contratto loom.,- cipantì gl~rLlata 
vanti annuo 

I 

1 
- - 1.860 - 57 1.80 
- - 81 - l 80 

- - 1.941 - 68 1.883 

- - 679 - 56 62' 
- - 96 - l 95 

- - 775 - 57 711 

6 l 3.506 2 215 3,289 
- - 134 - 4 

"l 6 1 3.640 2 219 3,419 

- - 1.563 - 38 1.52 
- - 54 - l 53. 

- - 1.617 - 39 1.578 

- - 2.990 - 59 2.931 
2 2 157 4 4 149 
2 2 3,147 4 63 3.0~ 

2 l 1.250 .- 112 1.138 - - 96 - 11 85 
2 1 1.346 - 123 1.221 

- - 1.130 l 78 1.051 
- - 62 - 8 5. 
- - 1.192 1 86 1.10l 

6 3 10.009 8 661 9.340 
3 3 lO - - lO 

9 6 10.019 8 661 9.35( 

- - 906 - 78 

~ 
12 8 44 14 2 

12 a 950 14 80 

1 l 1.982 - 94 1.88 - - 57 - 2 55 
1 1 2.0B!' - 96 1.94~ 

l - 3.307 7 348 2.95\ 
l l 255 - 6 24\ 
2 l 3,562 7 354 3.201 

- - 1.200 - 64 1.136 
- - 245 - 12 23 

- - 1.445 - 76 1.361 

l - 7.093 - 222 6.871 
l - 1.874 - 32 1.842 
2 - 8.96'1 - 254 8.71: 

- - 1.140 - 74 1.066 
- -- 117 - 27 90 
- - 1.257 - 101 1.161 

- - 1.263 1 76 1.186 - - 272 - 31 241 

- - 1.535 1 107 1.42'l 

- - 5.546 19 412 5.105 
2 - 570 14 42 514 
2 - 6.116 43 4Ii4 5.6U 

- - 1.670 30 108 1.53\ 
- - - - - -
- - 1.670 30 108 1.5~ 

- - 1. 715 14 43 1.65! 
- - 11 - -

1'1 
- - 1.726 14 43 

1'1 6 48.809

1 

92, 2.79fi 45.92 
21 14 4.135 321 184 3,91 
38 20 52."" 124

1 
2. 979

1 
411.841 

FIGUHE MISTE Il PHOF. AGRIC. 
IGNOTA 

COMPLESSO 

Conduttori Lavoratori IMPIE· di cui 
di cui o e GATI 1 Numero coadiu-

Numero coadiu- lavoratori conduttori vanti 
vanti 

2 - 2 - I 16 1 1 
- - - - - ._- -

2 - 2 - 16 1 1 

1 - - l 12 - -
- - - - - - -

1 - - 1 12 - -

- - - - 14 - -
- - - - - - -
- - .. - - 14 - ~ 

- - - - 8 - -
- - - - - - -
- - - - 8 - -
- - - - 16 l l 
- - - - - - -
- - - - 16 1 1 

- - - - 21 - -
- - - - - -
- - -' - 21 - -

- - - - 23 - -
- - - - - - -
- - - - 23 - -

l - - 1 29 - -
1 1 - 1 - - -
2 1 - 2 29 - -

- - - - - - -- - - -- - - -
- - - - - - -

2 2 2 - 8 - -
- - - - - - -

2 2 2 - 8 - -

- - - - 15 - -
- - - - - - -
- - - - 16 - -

2 - l l 15 l l 
3 3 2 l - - -
5 3 3 2 15 1 1 

9 1 3 6 27 .- -
1 - 1 - - - -

lO 1 4 6 27 - -

- - - - 11 - -
- - - - - - -
- - - - 11 - -

l - l - 12 - -
- - - - - - -

1 - 1 - 12 - -
2 - 2 - 25 - -

- - - - - - -
2 - 2 - 25 - -
6 2 3 3 8 - ~-

13 - 13 - - - -
19 2 16 3 8 - -

l - 1 - 6 2 2 - - - - - - -
1 - 1 - 6 2 2 

27
1 

5' 15
1 

12 
_ 266\ 

5 6 

18[ 
41 16

1 ' l:" 
- -

45 91 31 266 5 5 

37 

COMPIJESSO (*) 

" ~ .. 
o 

di cui ::c 
~ Numero coadiu- ., 
e 

vanti ~ 

1.936 15 
96 6 l 

2.032 21 

738 9 
102 5 2 

840 14 

3.633 38 
145 8 3 

3.778 41 

1.586 3 
56 2 4 

1.642 5 

3.045 15 
184 21 " 

3.229 36 

1.310 20' 
101 2 6 

1411 22 

1.332 72 
62 - 7 

1.394 72 

10.174 41 
21 8 8 

10.196 • 
1.162 92 

108 57 9 
1.270 149 

2.018 8 
59 2 l O 

2.0'17 lO 

3.403 15 
275 18 1 

3.678 33 

1.261 Hl 
258 12 l' 

1.619 28 

7.229 23 
1.924 40 l 3 
9.153 63 

1.247 29 
1211 7 1 4 

1.373 36 

1.329 19 
294 21 l 5 

1.623 40 

5.615 9 
579 6 l 6 

6.194 16 

1. 779 26 
16 2 l 

1.795 28 

1.811 16 
11 - l 8 

1.892 16 

50.608 461 
4.417 217 

55.m 878 
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COMPAHTIMENTI 

1 Piemonte................. F. l M. 

Tol. 

1 M . 
2 r,illuria. .................... l T~: 

3 Lombardia· ............... Il' W: 
Tot. 

i M. 
4 Vcnezia Tridentina ...... , F. 

I Tol. 

5 Veneto ................... 1 !~. 

6 l M. 
Vcnezia Giulia o Zara. .. . F. 

/ Tol. 

. M. 
Emilia .................... l F. 

, Tol. 

II '1'08cana ................. ·1 !:. 
i M. 

Il Marche .................... F. 
I Tal. 

[ M. 
lO Umbl'ia .................... ) F. 

11 Lazio 

I Tal. 

( M. 
, F. 

I Tal. 

1 M . 
12 Abruzzi Il Molisc ......... , ]'. 

I Tal. 

\ M. 
13 Campania ................. ) T!~. 

14 Puglie .................... \ ,: 
I Tol. 

1 M. F. 
) Tol. 

15 Lucania .................. . 

16 Calabrie 
\ 

M. 
F. 

Tol. 

17 Sicilia .................... . 

\ M. 
18 Sardegna ................ , \ F. 

HEGNO '" 

I 

, Tot. 

\ M. 
\ F. 
( Tol. 

Totale 

2.018 
1.442 

3.460 

399 
180 

579 

2.823 
986 

3.609 

3.363 
1.293 

4.656 

954 
249 

1.203 

291 
63 

3M 

1.095 
20 

1.115 

2.632 
673 

3.305 

212 
105 

317 

168 
38 

206 

7.194 
1.207 

8.401 

869 
168 

1.037 

3.809 
676 

4.486 

6.278 
346 

6.624 

1.009 
130 

1.139 

4.576 
757 

5.333 

14.685 
516 

15.201 

14.264 
171 

14.435 

66.639 
9.020 

75.659 

IN COMPLESSO 

di cui 

coadiu-

vanti 

736 
338 

1.074 

109 
153 

262 

1.065 
736 

1.801 

1.388 
1.051 

2.439 

335 
166 

501 

73 
40 

113 

347 
13 

360 

922 
531 

1.453 

38 
45 

83 

33 
24 

57 

2.190 
1.080 

3.270 

159 
96 

255 

951 
560 

1.511 

1.550 
261 

1.811 

270 
112' 

382 

1.328 
647 

1.975 

3.964 
328 

4.292 

3.740 
68 

3.808 

19.198 
6.249 

25.447 

DI CUI 
COLTIVA.TORI 

di cui 
Numero coadiu· 

vanti 

.. 

1.676 
1.024 

2.700 

350 
142 

492 

2.519 
895 

3.414 

2.872 
1.068 

3.940 

800 
219 

1.019 

213 
53 

266 

961 

961 

2.499 
639 

3.138 

175 
94 

269 

153 
38 

191 

7.049 
1.191 

8.240 

584 
131 

715 

3.677 
624 

4.301 

2.346 
104 

2.450 

743 
97 

840 

4.025 
667 

4.692 

12.798 
38Ì 

13.179 

13.826 
154 

13.980 

57.266 
7.521 

64.787 

631 
637 

1.268 

102 
124 

226 

956 
662 

1.618 

1.169 
855 

2.024 

274 
147 

421 

54 
36 

90 

310 
138 

448 

880 
507 

1.387 

34 
39 

73 

30 
24 

54 

2.139 
1.068 

3.207 

107 
73 

180 

921 
511 

1.432 

573 
74 

647 

198 
81 

279 

1.192 
577 

1.769 

3.484 
242 

3.726 

3.637 
65 

3.702 

16.691 
5.860 

22.551 

(*) Escluse le professioni non agricole (efr. Tav. III). 

Segue: TAV. II. - Popolazione presente di lO e 

IV. - Aziende 

CONDUTTORI 

CONDUTrORl 
IN PROPRIO 

di cui 

USUFRUT· 
TUARI 

di cui 

ENFITEUTI 

di cui 

Totale coltiva- Totale colti· Totale colti· 

1.989 
1.277 

3.266 

398 
180 

578 

2.732 
933 

3.685 

3.054 
1.159 

4.213 

919 
235 

1.154 

284 
63 

347 

1.094 
20 

1.114 

2.630 
673 

3.303 

212 
105 

317 

166 
38 

204 

6.728 
1.154 

7.882 

859 
167 

1.026 

3.803 
674 

4.477 

6.264 
344 

6.608 

1.009 
130 

1.139 

4.563 
753 

5.316 

14.634 
514 

15.148 

14.147 
168 

14.315 

65.486 
8.587 

74.072 

tori 

1.650 
860 

2.510 

349 
142 

491 

2.430 
842 

3.272 

2.588 
954 

3.542 

766 
206 

972 

208 
53 

261 

960 

960 

2.497 
639 

3.186 

175 
94 

269 

152 
38 

190 

6.592 
1.138 

7.730 

574 
130 

704 

3.673 
622 

4.295 

2.337 
102 

2.439 

743 
97 

840 

4.017 
663 

4.680 

12.761 
380 

13.141 

13.745 
154 

13.899 

56.217 
7.114 

63.331 

1 
1 

2 

3 
5 

8 

1 

5 
1 

6 

l 

1 

2 
1 

3 

2 

2 

16 
8 

24 

vatori 

2 
2 

4 

1 

5 
1 

6 

1 

9 
3 

12 

2 

2 

3 

3 

vatori 

2 

2 

1 1 

1 1 

6 3 

6 3 
I 

AFFITTUARI 
CONDUTTORI 

A PIÙ TITOLI 

di cui 

DI cm 
COLTIVATORI 

Totale colti. Totale 
di cui 

condut. 
in pro. 

prioe 
affIt· 
tuari 

4 
3 

7 

1 

1 

54 
21 

75 

107 
48 

155 

22 
6 

28 

vatori 

2 
3 

5 

1 

54 
21 

75 

86 
31 

117 

22 
5 

27 

24 
161 

185 

35 
32 

67 

199 
81 

280 

lO 
8 

18 

Num. 

24 
161 

185 

35 
32 

67 

196 
81 

277 

lO 
8 

18 

6 4 1 1 

6 4 1 1 

1 

36 

36 

1 
2 

3 

13 
1 

14 

9 
3 

12 

22 
1 

23 

27 

27 

303 
85 

388 

1 

33 

33 

2 

2 

8 
l 

9 

5 
3 

8 

13 
1 

14 

1 

2 

2 

425 
52 

477 

lO 
1 

11 

4 

4 

1 
1 

2 

3 
1 

4 

27 

27 

1 

l 

419 
52 

471 

lO 
1 

11 

4 

4 

1 
1 

2 

3 
1 

4 

24 

24 

20 87 59 
- 3-

20 90 59 

249 829 788 
67 340 337 

316 1.169 1.125 

24 
160 

184 

34 
32 

66 

185 
70 

255 

lO 
7 

17 

1 

1 

2 

2 

lO 

10 

15 

15 

282 
269 

551 

TAV. II. - POPOLAZIONE ADDETTA ALL'AGRICOLTURA - IV. AZIENDE ZOOTECNICHE 39 

più anni addetta all'agricoltura (*) 

Zootecniche 

COLONI PARZIARI ~O"'TO~ 

di cui I I 
Totale 

4 

4 

4 

4 

15 
8 

23 

5 

5 

9 

9 

6 

6 

68 
Il 

79 

1 

1 

4 

4 

72 
15 

87 

14 
l 

15 

12 
5 

17 

295 
48 

343 

21 
4 

25 

16 
2 

18 

41 
3 

44 

1.899 
28 

1.927 

2.485 
126 

2.611 

In Com parte· 
coadiu· contratto 

comples~o cipant,i 
va.nti annuo 

1 

lO 
7 

17 

1 

3 

3 

1 

16 
lO 

26 

1 

1 

1 

1 

23 
14 

37 

3 
1 

4 

3 
5 

8 

82 
45 

127 

8 
4 

12 

6 
1 

7 

11 
3 

14 

572 
23 

595 

741 
114 
855 

864 
135 

999 

104 
12 

116 

1.305 
39 

1.344 

1.269 
225 

1.494 

614 
17 

631 

433 
21 

454 

569 
48 

617 

953 

953 

248 
33 

281 

333 
43 

376 

7.873 
126 

7.999 

1.018 
40 

1.058 

3.048 
83 

3.131 

6.018 
74 

6.092 

1.960 
14 

1.974 

7.622 
411 

8.033 

8.265 
31 

8.296 

8.381 
4l 

8.422 

50.877 
1.393 

52.270 

8 
5 

13 

6 
l 

7 

1 

2 

2 

4 

4 

3 

24 

24 

1 

1 

20 
4 

24 

74 
lO 

84 

2 

2 

25 
4 

29 

74 
4 

78 

4 

4 

403 
114 

517 

162 

162 

93 

93 

905 
143 

1.048 

749 
69 

818 

60 
8 

68 

1.098 
16 

1.114 

747 
160 

907 

490 
15 

505 

312 
17 

329 

523 
44 

567 

854 

854 

206 
31 

237 

281 
38 

319 

7.341 
96 

7.437 

885 
34 

919 

2.710 
61 

2.771 

5.439 
58 

5.497 

. 1.898 
11 

1.809 

7.118 
278 

7.396 

7.363 
25 

7.388 

7.096 
20 

7.116 

45.170 
981 

46.151 

FIO UHE MISTE Il PROF. AGRIC. 
. IGNOTA COMPLESSO (*) 

------·II-------------~-----,--~--II 

COMPLBSSO 

Conduttori Lavoratori IMPIE· di cui 
" 1'1 

di cui :a 
A 

giornata 

Il 
107

1' 
61 

168 

44 
4 

48 

201 
22 

223 

521 
65 

586 

122 
2 

124 

117 
4 

121 

43 
4 

47 

75 

75 

42 
1 

43 

32 
1 

33 

458 
20 

478 

131 
6 

137 

313 
18 

331 

505 
12 

517 

58 
3 

61 

101 
19 

120 

740 
6 

746 

1.192 
21 

1.213 

4.802 
269 

5.071 

Numero 

5 
4 

9 

1 

1 

l 

15 
3 

18 

4 

4 

3 

3 

2 

2 

41 
4 

45 

7 
1 

8 

2 

2 

8 

8 

2 

2 

12 
l 

13 

111 
1 

112 

50 

50 

263 
15 

278 I 

di cui 

coadiu· 

vanti 

2 
l 

3 

2 

2 

1 

1 

o 

9 

3 
l 

4 

2 

2 

2 
l 

3 

2:1 
1 

24 

11 

11 

54 
6 

80 

e e 

lavoratori conduttori 

1 

l 

l 

15 
3 

18 

1 

!l 

3 

2 

2 

32 
4 

36 

7 
1 

8 

2 

2 

5 

5 

2 

2 

12 
l 

13 

111 
l 

112 

35 

35 

233 
14 

247 

l 

l 

3 

9 

3 

15 

GATI 

7 
3 

lO 

4 

32 
2 

34 

1 

7 

7 

7 

7 

l 

1 

2 

2 

12 

12 

4 

4 

7 

7 

4 

4 

1 I 

1 

21 

21 

li 

5 

125 
6 

131 

.. 
N1\IIlero coadi u­

vanti 

Numero coadiu· ~ 

2 

2 

2 

2 

l 

1 

3 

3 

1 

l 

5 

5 

13 
1 

14 

2 

1 

l 

3 

3 

l 

5 

5 

2.900 
1.581 

4.484 

508 
192 

700 

4.166 
1.028 

Il.194 

4.665 
1.529 

6.194 

1.581 
266 

1.847 

738 
84 

822 

1.677 
68 

1.745 

3.663 
685 

4.348 

462 
140 

602 

507 
81 

588 

15.195 
1.352 

16.547 

1.908 
210 

2.118 

6.876 
764 

7.840 

12.606 
468 

13.074 

2.996 
148 

3.144 

12.227 
1.171 

13.398 

23.128 
551 

23.679 

- 24.599 
- 240 

- 24.839 

13 120.402 
1 10.561 

14 130.963 

o 

~ 
vanti 

Z 

741 
3:\\) 1 

1080 

109 
153 2 

262 

1.067 
736 3 

1.803 

1.398 
1.060 4 

2.458 

336 
16/l 5 

502 

76 
40 

116 

348 
13 

361 

!l39 

1\ 

7 

542 8 

1.481 

39 
46 9 

85 

34 
24 lO 

58 

2.225 
1.094 11 

3.319 

165 
98 12 

263 

Ufi5 
565 13 

1.520 

1.634 
306 14 

1.940 

278 
116 15 

394 

1.336 
649 16 

1.985 

4.003 
332 17 

4.335 

4.323 
91 18 

4.414 

20.006 
6.870 

26.376 
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TAV. V. - NATI, MORTI, MATRIMONI (MEDIA NEL TRIENNIO 1930 .. 1932) IN ALCUNE CLASSI 
DI COMUNI SECONDO QUATTRO GRADI DI RURALITA E QUATTRO GRADI DI AMPIEZZA (1) 

CLASSI DI COMUMI 

A) Secondo il grado di ruralità 
B) Secondo il nUmero di abitanti 

A) Secondo il orado di ruralità 
1· grado .................................................. 
Z· .................................................. 
3· .................................................. 
4° 0.0 ............................................... 

Totale ... 
B) Secondo il numero di abitanti 

fino a 5.000 abitanti ............................... 
da 5.001 , 20.000 .............................. 
» 20.001 , 50.000 ............................... 
» 50.001 in su .......... ................................ 

COMUNI 
POPOLAZIONE 

PRESENTE 

al Zl aprile 1931-IX 

R E G N O 

2.967 8.794.352 
2.781 14.049.699 
1.039 6.943.787 

502 Il. 347.925 
7.289 41.135.763 

5.436 12.361. 763 
1.611 13.726.469 

178 5.174.248 
64 9.873.283 

NATI VIVI 

media triennale 1930-193Z 

Numero I %0 I 
abitanti 

NllI)lero I %0 I 
abitanti 

250.652 28,5 128.222 14,6 
380.837 27,1 207.668 14,8 
171. 253 24,7 102.536 14,8 
232.849 20,5 159.689 14,1 

1.035.591 25,2 598.115 14,5 

328.854 26,6 180.471 14,6 
369.885 26,9 199.528 14,0 
132.775 25,7 78.488 15,2 
204.077 20,7 139.628 14,1 

ITALIA SETTENTRIONALE 
A) Secondo il grado di rural'it,; 

1· grado ........... " ..•.................................. 
2· 
3° 
4· 

: :: :: :: :: :: :: :: :::: :: :: :: :: :;: .. :: :: :: :: :: :: :: :: :: : 
Totale ... 

B) Secondo il numero di abitanti 
fino a 5.000 abitanti .............................. . 

da 5.001 , 20.000 ............................. " 
» 20.001, 50.000 ............................. .. 
» 50.001 in su ............... , ......... , .' " .... " ...... . 

Al Secondo il grado di r"'I'alità 
l° grado .................................................. 
Zo ............. , ..................................... 
3° .................................................. 
4· .................................................. 

Totale ... 
B) Secondo il numero di abitanti 

fino a 5.000 abitanti ............................... 
da 5.001 a 20.000 ............................... , 20.001 » 50.000 ............................... 
» 50.001 in su ........................................... 

A) Secondo il grado di ruralità 
1· grado ................................. ................. 
2· .................................................. 
3· .................................................. 
4° .................................................. 

Totale ... 
B) Secondo il numero di abitanti 

fino a 5.000 abitanti ............................... 
da 5.001 » 20.000 ............................... 
» 20.001 » 50.000 ............................... 
, 50.001 in su ........................................... 

AI Secondo i.l IJrado di ruralitit 
1· grado .......................................... , ........ 
2· .................................................. 
3° .................................................. 
4° .......................................... , 

Totale ... 
13) Secondo il num~ro di abitanti 

fino a 5. 000 abitanti ............................... 
da 5.001 , 20.500 ............................... 
» 20.001 » 50.000 ............................... 
» 50.GOl in su ............................................ 

1.280 
1.595 

783 
448 

4.106 

3.288 
731 
54 
33 

ITALIA 

531 
304 

78 
23 

946 

604 
285 
35 
12 

I T A L I A M 

953 
52,2 
125 

23 
1.623 

1.1,9 
398 
56 
lO 

I T A L I A 

203 
360 
53 

8 
624 

385 
197 

33 
9 

3.398.339 85.138 25,1 42.573 12,5 
5.610.668 133.793 23,8 74.226 1.3,2 
3.470.609 76.158 21,9 49.954 14,4 
6.948.311 123.590 17,8 94.885 1.1,7 

19.427.927 418.679 21,6 261.638 13,5 

6.968.683 163.058 2~,4 93.958 1.1,6 
5.853.584 138.703 23,7 77.429 13,2 
1.573.575 32.595 20,7 22.485 14,3 
5.032.085 84.323 16,8 67.766 13,6 

CENTRALE 

1. 916. 904 50.824 26,5 25.799 13,5 
2.185.602 51.879 23,7 28.466 13,0 
1.168.651 23.929 20,5 15.824 13,5 
1. 915. 964 37.811 19,7 23.848 12,4 

7.187.121 164.1143 22,9 93.937 13,1 

1.513.876 39.359 26,0 20.131 13,3 
2.576.635 61.425 23,8 33.420 13,0 
1.012 . .936 22.358 22,1 13.603 1.1,4 
2.083.674 41. 301 19,8 26.783 12,9 

E R I D I O N A L E 

2.945.863 98.399 33,4 51.058 17,3 
3.516.535 116.481 33,1 61.848 17,6 
1.671.491 53.083 31,8 27.021 16,2 
1. 517.835 44.913 29,6 25.601 16,9 

9.650.724 312.876 32,4 165.528 17,2 

2.929.023 97.777 33,4 51. 030 17,4 
3.477.807 116.460 33,5 59.112 17,0 
1. 660. 227 51.909 31,3 28.623 17,2 
1. 583. 667 46.730 29,5 26.763 16,9 

I N S U L A R E 

533.246 16.291 30,6 8.792 16,5 
2.737.894 78.684 28,7 43.128 1.5,8 

633.036 18.083 28,6 9.737 16,/ 
965.815 26.535 27,5 15.355 1.5,9 

4.869.991 139.593 28,7 77.012 15,8 

950.181 28.660 30,2 15.352 16,2 
1.8\8.443 53.297 29,3 29.567 16,3 

927.510 25.913 27,9 13.777 14,9 
1.173.857 31. 723 27,0 18.316 15,6 

MATRIMONI 

Numero I °/0. 
abitanti 

66.510 7,6 
98.713 7,0 
45.033 6,5 
71. 601 6,3 

281.857 6,9 

89.627 7,3 
96.132 7,0 
33.728 6,5 
62.370 6,3 

25.502 7,5 
39.339 7,t 
22.810 6,6 
44.044 6,3 

131.695 6,8 

49.733 7,1 
39.899 6,8 

:&10.152 6,5 
31. 911 6,3 

14.808 7,7 
16.121 7,4 

7.542 6,5 
12.776 6,7 
51.247 7,1 

11.652 7,7 
18.842 7,.1 
6.909 6;8 

13.844 6,6 

22.574 7,7 
24.860 7,1 
10,418 6,2 
8.723 5,7 

66.575 6,9 

22.012 7,5 
24.759 7,1 
10.517 6,3 
9.287 5,9 

3.626 G,8 
18.393 6,7 
4.263 6,7 
6.058 6,3 

32.340 6,6 

6.230 6,6 
12.632 6,9 
6.150 6,6 
7.328 6,2 

(l) Il numero dei Comuni e la popolazione considerati in questa tavola si riferiscono al 21 aprile 1931-IX; non figurano però, per il complesso del Regno 
22 CJmnni con una popO'a"i'one dl 40.9)3 abitanti (di c'~i 20 COmuni inferiori ai 5.000 abitant.i con una popolazione cO"llplessiva di 28.402). ' 

Per rcniersi ra~ione di tale omissione, occorre tenere presente quanto segue. Per agevolare gli studi demografici si è disposto di creare, in occasione di ogni 
censimento una scheda statistica per oorni singOlO Comune. Su tali sC:1ede vengono riportati li dat.i prinCipali ricavati dall'ultimo censimento 
~popolazion'e, giacitura, superficie, ecc.) e, fra l'altro, anche i dati sul mo·..-imento naturale della popolazione del triennlo a cavallo del censimento. Per eseguire 
studi in base ai nuovi dati sul gradO di ruralità dei singoli Comuni- disponibili per la prima volta nel 1936 - sarebbe stato necessario attendere la fine del 1938 
(per potere inserire nella scheda I dati sul movimento naturale del trienn'o 1933-1937). Per non ritardare gli studi che formano oggetto del presente lavoro c saggiare 
così l'utilità delle nuove ricerche (b!1.sate sulla co:up;Bizione profe33'ona\e della popolazione) si sono riportate sulle sohede statistiche comunali del censimento 1931 
i dati relativi alla percenluale di ad<letti all'agricoltura (sulla popolazione attiva) al 21 aprile 1936. 

Si sono dovuti però scartare 22 Comuni (cioè 22 schede) che dal 1931 al 1936 avevano subito sensibili variazioni territoria.li e per i quali non era possibile calcolare il 
movimento naturale nell'ambito delle circo30riz,oni rife~lte al 1936. Tale omiss'one non inftllisce sui quozienti calcolati nella presente tavola. Naturalmente anche i 
numeri assoluti del nati, morti, matrimoni, sono le:;germente Inferiori alla realtà (rispettivamente, per il complesso del Regno, di 1.032 nati; 819 morti; 484 matrimoni). 
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